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Roma, 2 ottobre. 


La fabbricazione dello zuccaro di uva ha fatto 
rapidi progressi in tutta l’ estensione dell’ Impero. 
Già in molte parti si è veduto formare un gran 
numero di stabilimenti per quest’ oggetto , e l’ in- 
teresse de’ particolari è. perfettamente d’ accordo 
colle viste el. governo. Questo ha ricompensato 
con premj lo zelo di quelli, che hanno procu- 
rato di perfezionare questo nuovo ramo d’ in- 
dustria, dal quale si. aspetta uua gran rivolu- 
zione nel commercio del Continente. Quantunque 
lo siroppo di uva non sia giunto ancora al gra- 
do. di uno zuccaro concreto, e faffinato; riesce 
nondimeno di vantaggio grandissimo per gli usi 
domestici , per le farmacie , e.per la \giornaliera 
consumazione in alcune conosciute operazioni, Le 
felici. esperienze fatte nello scorso anuo in Roma, 
e in var) altri luoghisdel Dipartimento per estrar- 
re.lo siroppo di uya ci danno luogo a sperare , 
che. gli abitanti raddoppieranno ora il loro zelo , 
ed attività per meritare le ricompense , che il 
governo loro destina, e per liberarsi così dalla 
servitù degli stranieri in questo ramo importan- 
tissimo di commercio. csc 

—. Madama Blanchard, notissima per: replicati e 
felici suoi voli sul. pallone, areostatico è giunta 
in questa città proveniente da Milano e, diretta 
a Napoli. Non è improbabile che, si determini a 
dare; anche qui siffatto spettacolo , e non sì du- 
bita che riuscirebbe graditissimo,a questa po- 
polazione. 


' 


Parigi, 20, settembre. 


Un decreto Imperiale dato al palazzo di Com- 
piegne il 12, del, corrente porta de. seguenti di- 
sposizioni. ; ius” (0 

«Il gran Maestro della, nostra Università 
Imperiale potrà autorizzare , dopo una delibera- 
zione del Consiglio, qualunque procedura in es- 
propriazione forzata: —Il nostro , Gran Maestro 
farà conoscere ogni anno al nostro ministro dell’ 
interno gl’ immobili ,, de’ quali |’, Università. sarà 
divenuta proprietaria per via. d’ espropriazione su 
«suoi creditori ,, e sarà. da noi deciso, sulla con- 
servazione ed alienazione de’ detti: immobili. 
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Altra dei ar. y 

Il concorso di scultura nella scuola speciale 
delle belle arti è terminato. Le opere dei gio- 
vanì alunni saranno esposte pubblicamente ai 25 , 
26,e 27 di questo mese. 

Il soggetto del concorso ‘è un. basso-rilievo 
rappresentante la morte di Epaminonda. 

Altra dei 22. 

S. M. il re di Roma è ritornato jeri_ da 
Compiegne al Castello di Saint-Cloud. 
— S. M. 1° Imperatrice è partita jeri da Com- 
piegne per recarsi a Bruselles. 
—.S. E. il ministro delle finanze è partito per 
1’ Olanda. ; 
— Un giornale Inglese in data degli rt settembre 
annunzia , che le licenze francesi delle quali avea 
parlato in uno de’ suoi precedenti numeri non 
sono , che in numero di due ; che l’ una. per- 
mette I’ introduzione dì trenta, e lì altra di qua» 
ranta. botti di caffé con condizione, che sia dî 
quello della Guadalupa, e della, Martinicca. 

Nota, Niuna licenza è stata data per avere 
il caffé dall’ Inghilterra. La falsa assertiva del 
giornalista è uno dei mezzi impiegati dal governo 
inglese per dare delle speranze si, spesso deluse 
ai proprietarj delle immense quantità di derrate 
coloniali , che ingombrano i magazzivi »di Lon- 
dra;: egli vorrebbe, far ‘credere che 1’ Impera- 
rore NAPOLEONE è disposto a cambiar di siste- 
ma nel mentre che nuove misure, e più estese, 
e più \energiche si manifestano ogni giorno per 
assicurare la stretta esecuzione del blocco con- 
(Jowr. de l Emp.) 


— La Commissione militare incaricata di giu- 
dicare i rei di tra:limento , che avevano data la 
fortezza di Figuieres. nelle mani del nemico , ha 
condannato. alla, pena di morte, ed alla confisca 
de’ loro beni i seguenti — Giovanni Marques, 
confidente del guardamagazzino, Blouquier ; Gio- 
vauni Fioretta ,, domestico del suddetto Blouquier: 
Giovanni Jougne,, Procuratore. scrivano 3  Genis 
Pous , e Pietro Pous. I tre primi presenti alla 
sentenza .souo stati fucilati : gli altri due. giudi- 
cati in contumacia. La detta Comimissione ha as- 
soluto altre persone accusate ,, e ciò per man- 
canza di, prove sufficienti, ma sono, state messa 
sotto la; vigilanza dell’ Alta Polizia fino alla pa- 
cificazione dell’ Alta Catalogna. i 
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Blanckemberg ( Lys) 6 settembre. 


Il 4 di questo mese ; .tre vascelli, una fre- 
gata ed una corvetta della squadra della Schel- 
da , fra cui un vascello portante la. bandiera del 
viceammiraglio Missiessy., bordeggiavano ne’ passi 
esterni del-finme per dar la caccia ad. una -fre- 
gata inglese e ad alcune corvette in crociera in 
queste acque. 

La divisione nemica era separata dalla no- 
stra da un banco angusto, ed abbiam, veduto 
tutti i suoi bastimenti tirar. più bordate sopra 
uno de’ nostri vascelli più avauzati verso, il-lar- 
go. Questo ha risposto loro con una. scarica ge- 
perale che gli ha fatti andare a riva col vento 
in poppa. 

i L’ ammiraglio Missiessy ,, avendo oltrepas- 
sato tutti i banchi, ha inseguito il nemico fin 
verso la sera, 


i NOTIZIE ESTERE. 


é Sr dere Mi 
Cadice , 11 agosto, 
Uao giornale di questa città , pubblicato dagl’ 
‘’Însorgenti sotto il titolo di Compéator generale , 
contiene il seguente articolo: 

Si dice ‘in pubblico che le Cortes s° uccupi- 
no per la seconda volta della domanda che ha 
fatta il governo inglese d’ essere ammesso a com- 
merciure liberamente coil’ America spagnuola. Ho 
osservato chie molti davano il loro assenso a que- 
sta concessione , come se si trattasse di un og- 
getto di poca importanza. L’ Inghilterra , si sog- 
giunge , fa dipendere da questo favore la conti- 
puazione dei deboli soccorsi che ci agcorda. Sa- 
rei vivamente offeso se 1’ Inghilterra volesse farsi 
pagare per combattere il suo proprio nemico ; e 
ci, ricusasse la sua cooperazione attiva per non 
aver' noi una cieca sommissione a tulti i suoi vo- 
Jerì; e ch’ éssa autorizzasse ed anzi proteggesse 
la ribellione e la separazione d’ una parte inte- 
grante della nazione spagnuola , perchè noi non 
vogliamo renderla padrona delle ricchezze che 
producono i paesi abitati da que’ popoli. Doman- 
derò a quelli che sostengono questa proposizione, 
che cpsa penserebbe di noi il popolo inglese ,'se, 
cambiandosi le ‘circostanze ; la nazione spagnuola 
chiedesse alla Gran-Brettagna ( quand? ella avesse 
bisogno di noi in una causa che fosse anche la 
nostra ) di sopprimere il suo famoso atto di na- 
vigazione , origine è causa di tutti i mali del con- 
tinente ? Questi due casi sono , a parer mio, 
perfettamente simili comunque sia , desidero vi- 
vamente di veder pubblicarsi luminosi scritu su 
questa quistione. la quale non abbraccia niente 
meno che la sorte della Spagna , affiuchè le Cor- 
tes che debbano deciderla possano. formarsi una 
Opinione sicira a questo proposito. | di 

Aprire: il commercio dell’ America agl’ in- 
glesi sarebbe , per quanto parmi, lo ‘stesso che 
abbandonare esclusivamente questo commercio atl’ 
Inghilterra ; in una parola sarebbe un renderli pa- 
droni assoluti di quanto si corsuma in quelle vaste 


regioni ; giacchè nè la. nostra marina mercanti» , 


le, né le produzioni della ‘nostra agricoltera ,, 
delle nostre arti e manifatture possono, stare al 


i 
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paragone colle loro. Conseguenza infallibile di 
questa concessione sarebbe pertanto la distruzione 
di quella poca parte che possediamo di questi 
elementi di prosperità nazionale. L° importazione 
del denaro , nerbo della guerra, cesserebbe per 
sempre , ed i Francesi senza nemici o sen.a op- 
posizione sarebbero padroni di tutti gli Spagnuoli , 
e degli avanzi delle proprietà sfuggite alle con- 
seguenze del partito cui ci opponiamo. Gli Ame- 
ricami. sarebbero in preda alle convulsioni della 
disunione e dell’ anarchia , e l’ avvenimento più 
probabile sarebbe Ia loro riduzione allo. stato di 
«colonie inglesi ; ed in tal caso possono esser cer- 
ti di non godere nè dei dritti pari a quelli degl” 
inglesi, nè di una parte nella rappresentanza na- 
zionale , nè di qualunque altro sistema , eccet= 
tuato il sistema coloniale eccessivamente rigoro= 
so ed ingiusto dell’ Ioghilterra: Molti hanno la 
dabbenaggine di credere -che gl’ Inglesi trattino 
colla maggior liberalità i loro possessi d’ Oltre» 
mare, e che lascino ad essi la libertà di traf- 
ficare , dove, quando e con chi più aggrada loro. 
Questi, in conseguenza, non possono tollerare 
il nostro sistema proibitivo che esclude dall’ 
America gli stranieri e le loro proprietà. Ma es- 
si dovrebbero ricordarsi che coll’ atto di navi- 
gazione gl’ Inglesi tengono nella più stretta di- 
pevdenza le loro colonie, e che nel commercio 
reciproco che si fa tra esse e la metropoli , tutto 
debb’ essere inglese, le merci , gli armatori, 
i legni, i marinai , e ciò sotto le più severe 
pene. E vi saranno persone capaci di dare il loro 
voto per la morte dell’ antica Spagna , onde co- 
municare a’ suoi figli d’ Oltremare un’ apparen» 
za di vita che parimente li condurrebbe al se- 
polero ? Egli è evidente che la sola Inghilterra 
ha interesse ib questa proposizione. 4 

Le province d’ America è di Spagna forma» 
no il corpo della nazione spaguuola e debbono 
studiare 1 mezzi d’ assicurare Ja loro comune 
prosperità , e dar opera rispettivamente per sot- 
trarsi al giogo commerciale degl’ Inglesi. 

Il Galliziano , il Biscaino , 1’ abitante di Va» 
lenza , quello del Messico e quello del Perù do- 
vrebbero goder legalmente una perfetta eguaglian» 
za di diritti. Ma grandi riforme sono necessarie 
‘a motivo degli enormi abusi introdottisi nei due 
emisferi , cheché dir ne possano quelli che si so- 
no arricchiti mediante i disordini e l’ anarchia; 

Ma, per tornare al mio soggetto , } im- 
thediata rovina' della Spagna , nostra madre pa- 
tria, è a parer mio, certa e positiva se 1”In> 
ghilterra viene ammessa al commercio dell’ Ame- 
rica spagnuola Nè di troppo disgiunta ne andrà 
la rovina dell’ America stessa > giacchè la sua 
agricoltura , le sue arti, la sua industria ver- 
ranno spente dai regolamenti vessatorj e dai si- 
stemi proibitivi. E quand’ anche fosse possibile 
che gl” Inglesi potessero strappar di mano ai 
Francesi tutta ‘la Spagna , penserei sempre esse- 
re un comprare a troppo «caro prezzo i loro 
soccorsi , l’accordare ad essi 1’ oggetto delle loro 
brame e de’ loro raggiri. Preferiamo le vittorie 


‘de’ Francesi o la morte stessa all ‘umiliazione che 


ci aspetta, se, privi del commercio d' Ameri- 
ca , ci Jasciassimo ridurre a ‘tale: stato di debo- 
lezza che i Lapponi potessero soggiogarci qua- 
lora venisse loro il capriccio di abbandonare le 


toro sterili arene pei fertili campi della Spagna. 
(Jour de l Emp.) 


ATO I aa 
Vienna) 7 settembre. 

Ci si scrive dalla Turchia che lo scopo del 
general Kutusow è)di ‘tenere a bada l’ esercito 
del granvisire fino a che, mercé dei rinforzi che 
gli arriveranno , sia abbastanza forte per ripren- 
dere 1° offensiva. Dicesi che il gabinetto di Pie- 
troburgo è più che inai deciso di conservarla 
conquista de’ tre principati ‘oltre il Danubio , e 
che, siecome î Turchi fanno tutti i loro sfor- 
zi per riconquistarli , esso farà dal canto suo 
tutto quanto è in suo potere per non perderli. 
Dicesi altresi ch’ è stato annunziato al generale 
Kutusow che un nuovo esercito di riserva si dee 
formare in breve sulle frontiere della, Moldavia , 
e che la destinazione di quest’ esercito è di rin- 
forzarlo al momento che;lo ,esigeranno le ope- 
razioni di lui. 

( Gay. de France) 


UN Gi Rob, A 
Buda , 4 settembre. 

Tutta la nazione Ungara tiene gli occhi 
apetti sulla Dieta, e aspetta con molta impazien- 
za i rapporti dei nostri deputati, Fin qui niuna 
cosa importante è avvenuta. 

Malgrado gl’ inconvenicati della carta mo- 
netata. e le vicende, perpetue , che soffre il cam- 
bio , la nostra situazione è buona. 1 prezzi dei 
principali oggetti , che in primavera, e in una 
parte dell'ultima estate , era eccessivamente inal- 
zati, cominciano ad abbassare sensibilmente. La 
vendemmia sarà abbondante e la raccolta di grano 
è molto copiosa in più provincie. .. 


DA it Cw 
Danzica , 20 agosto. 

Si é quì pubblicata la seguente lettera di- 
retta dal sig. Bonneville ,, direttore delle. doga- 
ne imperiali , al nostro borgomastro-presidente: 

« Mi faccio premura, d’ informarvi; ch” è 
contrario alle intenzioni di, S, M. 1’ [mpera- 
ratore e Re l’ introdurre mercanzie coloniali , 
quand’ anche, ayessero pagato i diritti, giusta 
la tariffa del.a ottebre; e che S. M. ha for- 
malmente, deciso che, tutte le mercanzie colo- 
niali provegnenti da qualunque siasi paese sa- 
ranno considerate come \provegnenti dall’ In- 
ghilterra., e per, conseguenza coufiscate. 

i ) (Jour, de È Ep.) 
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TNSGORR LOI Rob: 

Londra ;.9 settembre. 
Dal porto du Plymouth , 6 settembre. 
La fregata l’ doasta, ha condotto, in questo 
porto Îa Caterina‘ Agusta , brich americano , 
ch’ ella ha, preso il 29 agosto dopo una caccia 
di cinque ore. Era sopraggiunt bua ‘calma, e 
puezio brich. è stato preso dalle scialuppe della 
regata l’ Acasta, lungi tre miglia dalla Corsi- 
£a3.gra esso carico, gli vino , seta, cd acqua- 
vite, €. 7 figo? 


sUgiGs0 ib song il ia 4 
Il'Pheasant di 18 cannoni è partito per an- 
are in crociera, 


N 
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Il Zeonida è arrivato a Portsmouth. L’ Zn- 
telligente di 14, da Falmowth ; il Cadmo , di 10, 
da Rochefort , ed il Costante , di 14, è andato 
da Stonehouse-Pool nel Passo. 
Il Leonida di 38, è-venuto dalla Persia ad 
Hamoaze.: : 
(The-CourMonit.) 
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SULLE COMETR. 

Non v° ha forse in cielo meteora più co- 
mune e più nota agli astronomi, quanto l’ ap- 
parizione di una cometa. Cento volte dissero i 
giornali quanto bisognava dirne; e pure .è ta- 
le ( fuor della sfera’ de” nostri interessi personali ) 
la, nostra tendenza a ‘dimenticare quanto abbia- 
mo imparato, che non è raro il sentire perso- 
ne, anche colte, sragionare sulla cometa che 
attualmente s’attira tutti gli sguardi. Crediamo 
quindi far cosa gradita ad alcuni de’ nostri lettori, 
richiamando loro alla memoria quanto si isa in- 
torno alla natura ed ai principali: fenomeni di 
questa meteora» © 

Il nome di cometa è derivato dal greco ; 
e significa stella chioniata. Le comete sonò corpi 
celesti che si credono dell’ istessa ‘natura de’ pia+ 
neti i quali, come queste , non hanno luce prò- 
pria , e non ci sono visibili sè non se per la lu> 
ce che ricevono dal sole e riflettono ‘ai nostri 
occhi. i 

Tutte le comete del nostro sistema’ solare 
girano intorno al sole per un moto loro proprio ; 
ma' ‘in ellissi assai eccentriche ; cioè în ellissi di 
cui non è mai'centro.il sole. Hanno un moto 
ora. da occidente ad oriente , simile a quello 
de’ pianeti, ora lungo ‘)’ ellittica ed il zodiaco , 
ora in un verso totalmente ‘opposto’, perpendi- 
colare all’ ellittica ,, vale a dire dal nord al sud 
o dal sud al nord; in guisa che le orbite delle 
comete di rado trovansi chiuse nell’ estensione 
del zodiaco , e spesso 1’ oltrepassano a distanze 
pressochè incommensurabili. 

Essendo queste orbite allangatissime ed avens 
do quindi una grandissima eccentricità , ne siegue 
che le cometè nel loro afelio ( cioè nel loro 
maggior allontanamento ) sono. distantissime dal 
sole ;;\e ‘per’ ciò la ‘luce che allora ricevono da 
questo ‘pianeta, essendo eccessivamente debole , 
non giunge. sino: alla terra , ed a tal epoca sono 
invisibili per noi, Esse ci divengono visibili allora 
soltanto che sì. ravvicinano‘al sole , e quanto più 
gli si accostano , tanto più brillanti diventano 
le loro ‘code. } i 

Esse possono avvicinarglisi. tanto da poter 
essere. intieramente assorbite nel suo vortice 5 
alcuni fisici dissero perfino che il calor del sole 
si mantiene a forza di comete ch’ esso divora 
di quando in quando. Quel ch’ è più certo si 
è: che, secondo il. calcolò di Newton , la cometa 
del 1680, nel suo perielio , s’ avvicinò al’ sole 
1*:8 dicembre dell’iistesso anno ad una distanza 
che il celebre matematico ‘inglese ‘calcolò esserè 
come r a 6000; e che, giusta lo stesso autore ; 
il calore del. corpo'di ‘questa ‘cometa ‘dovette  al- 
Jora essere’ 2:n. volte maggiore di quello d’ un 
ferro rovente. Gi ‘vorrà ( soggiung’ egli ) ur mi 
dione d’ anoi per raffreddarla. 


486 ; 
La parte. più luminosa. di una cometa è 
ordinariamente involta in una specie d’ atmosfera 
che riffette. una luce meno brillante. Per distin- 
«guere queste parti 1’ una dall’ altfà, si è chiamata 
la prima ruscleo e la seconda chioma. Altre volte 
accade che la. cometa è accompagnata da uno 
strascico di luce talora lunghissimo e sempre 
opposto al sole; e questo si chiama coda. Tale 
è quella che attualmente si. osserva in Europa. 

1.0 Le code sono più grandi e più brillanti 
subito dopo il perielio ( 0 maggior ravvicinamento 
al sole ) della cometa ; 

\ 2.9 Esse compajono più larghe verso 1’ estre4 
mità che presso. al. centro della cometa; 

3.9 Sono trasparenti , e si può scorgere altra- 
verso ad. esse la più picciola stella. 

Ecco le ragioni di questi,.tre fenomeni, ,; 

+ Succede il’ 1.2 perché. dopo il perielio, es- 
‘ sendo il corpo della cometa più riscaldato , debb” 
esalar. più vapori; 

ll vapor luminoso posto in uno spazio libero, 
si rarefà e dilata continuamente , ed ecco il mo- 
tivo, del 2.9 fenomeno. 

La ragione del 5.0 poi si è che le code 
delle, comete. non sono che ‘vapori assai disuniti. 
Questa, ipotesi sulle: code delle, comete va per- 
fettamente. d’ accordo con tutti i fenomeni. 

Variano assai in grandezza le comete. Al- 
cune., anche; non contando le loro code., par che 
sorpassino le stelle di, r. grandezza ; altre parvero 
minori dei. più piccioli pianeti. 

I timori che. queste meteore ispiravano tem- 
po fa non suno del tutto, senza. fondamento. 

sse possono avvicinarsi alla terra tanto da met- 
terla in granidisordine. Alcuni, fisici antichi 
hanno sostenuto che una cometa era stata la ca- 
gione del diluvio ‘universale. 

Nessuna cometa nota ha, minacciato la terra 
colla sua vicinanza più di quella del 1680. 1l 
sig. Halley trovò , per mezzo del calcolo , che 
I 11 novembre questa cometa era, passata al. nord 
dell’ orbita della terra, a circa. 60 semidiametri 
terrestri ( gom. leghe ): in guisa che se. allora la 
terra si fosse. trovata, in quella. parte della sua 
orbita .ne sarebbe potuto seguire un, contatto od 
un urto, terribile. de’ due, pianeti; e secondo il 
sig. Wiston. avremmo avuto un altro dilavio. 

Bernuo!li, pubblicò sulle comete un . epera 
in cui dice che se, l apparizione delle comete non 
é un segnale della collens; del cielo , almeno la 
coda lo potrebb? essere..Certo al tempo di Bernoul- 
li la filosofia non avea, per \anche, fatto. gran 
progressi. , 


Nell’ istesso trattato questo celebre. matema- È 


tico, predisse il ritorno. della cometa del 1680 
pel 17 maggio 1719 nel. segno.della. Libra. «Nes- 
sun astronomo, (dice Voltaire.) andò a; dormir 
quella notte ; ma la cometa non comparve.» , 
ì Il. sig. De Lille, de Salle, nella sua Storia 
del. mondo primitivo (tom. I, pag. 200.) vuole 5 
seguendo l’ austrovomo Lambert, che sianvi) 500m. 
comete. fra. il Sole e Saturno,; altrettante fra Sa- 
turno ed Herschell ; e soggiunge:; « Da Herschell 
all’ afelio, della cometa del:1680 le. nostre tavole 
ci danno 5 miligbdi (e.64 milioni di leghe. , nel 
‘quale spazio si possono , senz’ esilauza:,, collocare 
8. milioni di comete ; ‘e. siccome la cometa del 


1680 si crede situata. ng ‘centro, dell’ intervallo | 
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che separa Herschell dai confini del sistema so- 
lare , così non possiamo disapprovare l’ idea che 
il nostro sole è il fuoco dell’ orbita di 17 milio. 
ni di comete. » 7 

Questa maniera di creare e moltiplicare i 
mondi aggrada all’ immaginazione. $° ama di pas- 
seggiar coll’ autore per. l’ immenso spazio di 5 
miliardi e 64 milioni di-leghé ch’egli ha sco- 
perte dal pianeta d’ Herschell all’ afelio della co- 
meta del 1680. E° cosa dilettevole il contar que- 
sti 17, milioni di comete coi. quali piacegli di 
opolar uva; sfera di 66 miliardi di leghe di 
circonferenza : ma è più che permesso di mettere, 
indubbio l’ esattezza di tutti i suoi calcoli, e 
di credere che la sua Storia del. mondo primi» 
two non è altro che ùn romanzo. 

(Jour. de Paris.) 
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Fin'dai 29 del prossimo passato mese di 
settembre è stata riaperta la rinomata osteria di 
Tor di Vale, ad uso di trattoria con la massima 
‘_pulizia , buona argenteria , biancheria scelta , cu« 
| cina di ‘ottimo ‘gusto, e Maccherom famosi , il 
tutto si rilascerà a prezzi discreti. 


AVVISI DI VENDITA. 


In forza di rescritto ‘del. sig. Presidente del 
tribunale di prima istanza di Roma , giovedì pros- 
simo 3 del corrente mese , alle ore g antime- 
ridiane nella tenuta di Tor-Marranio , posta circa 
3 miglia, e mezza fuori di porta S. Sebastianò 3 
si procederà alla vendita per rilassarsi al ‘mag- 
giore , migliore ‘ed’ ultimo bblatore , ‘degli "ogget- 
ti seguenti : cioè ; 3 vitelle.; 5 seccaticce di circa 
un anno ; 2 giovenchetti di due anni ;, 7 vacche. 

Il tutto‘dovrà pagafsi in denaro coutante. 
Giuseppe. CartevatI ; Usciere. 


TrIBUNALE DI PRIMA ISTANZA DI VireRBO. 


Ad istanza di Luigi'Mastrantoni di Carbo- 
' giano con sentenza' del tribunale di prima istanza 
| di' Viterbo '& stato fatto l’ oppignoramento sopra . 
un terreno della quantità di una’ pezza albota- 
to , e vitato, posto nel territorio di Vallerano” 
cantone di Vignanello a danno di Filippo Paesa? 
ni. La prima pubblicazione avrà luogo nell’ udien 
za del'giorno 4 di novembre. 3 
‘Preto -ANrorio VatetTIni, Uscierò 
della Giustizia di pace di Vignanello. 
— In vigore, di sentenza dei 22 aprile del cor- 
rente anno det tribunale di prima istanza în Vi- 
terbo .ad istanza del sig. Arcangelo Lucidi pos- 
sidente di Corueto , è stato fatta, oppigooramento 
a danno di Gabriel Sa di Tes- 
DITO eri VESPA, È Ò Did LI DI 
senano sopra una casa ‘i ‘ite stanze’ a pianter* 
reno situata ‘în Tessenanb® cintone' di Canino. 
La prima pubblicazione” ‘avrà luogo all’ udienza 
dei 4 del futuro ‘mese “di ‘novembre dello stesso 
tribunale. RR BABI, Op a 
Lorsi Cavazzutt, ‘Vsticie? della giustizià 
ssa pace; di Canino. tra 
ITONIES TE 19 dns bi ì 


e RIGIOOTI MI 2 


DI 


tr 9g olilieg é 


REIT LINEA DAD 2 RELITTI EEN AI E RIE TTI E TT A STAI 
dn Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio ; al Corso , num. 248. 


Roma , 5 Ottobre 1811. 
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INTERNO. 


Roma , 5 ottobre» 


Si ‘assicura che S. M. PImernAtoRE , coù un de- 


creto degli ultimi del’ passato mese, abbia ordi- 
nato delle grandi disposizioni actiocchè il palaz: 
zo Quirinale, colle sue dipendenze, sia’ posto in 
grado di essere abitato , e che S: M. abbia ‘ac- 
cordato de’ suoi proprj fondi una somma molto 
considerabile per i lavori necessarj a - ristaurare 
ed ammobiliare tutte le fabbriche. Artisti d’ ogni 
genere‘avranno nelle occupazioni un mezzo favo- 
revole di distinguersi ; rivalizzando in talenti. 
Si è già cominciato a provvedere! alla sorte 
tegl’ indigenti , occupandoli ai lavori che si fan- 


no sotto l’ ‘ordine della Commissione incaricata da: 


S. M. degli abbellimenti di Roma , come un gran 
numero di essi lo sono‘e coutinueranno ad es- 
serlo ‘negli scavi che la prélodata « M S. fa ‘ese: 
guire. - La ristaurazione e P amwobiliamento ‘del 
pila zo Imperiale sono ancora’ dei beneficj ‘per 
questa gran città , e contribuitamio al ben essere 
di ‘persone industriose ed’ amiche del lavoro; ab- 
belliranno uno dei più vaghi quartieri di Roma; 
ed a questi giusti motivi di gio)a , uno più 
graride ancora se ne aggiunge ; ‘quello , cioè che 
conferma li speranza che il più illustre dei so: 
vraui, possa onorare', colla sua stia ata 
za, la più iilustre' delle sue buone città, tanto 
impaziente di testificargli la sua ammirazione ed 
il suo amore. Frattanto è certo che ‘gli: artisti 
s010 ‘occupati nell’ interno del palazzo ; che le 
persone incaricate ‘di diriggere i ‘lavori ‘hanno ri- 
cevuto avviso dal sig. Intendente Daru della scel- 
ti che 'S, M. l'Imperatore si è degnata fare di 
loro; e che in parecchie officine molti opera} 
lavorano! per il suddetto palazzo. : 

Si dice pure che si faranno anche degli ab- 
bellimenti nei gia ‘belli giardini: imperiali , i più 
fuvorevolmente situati per la veduta e per la sa- 
Tubrità, di atti gli altri di Roma. Questi giar- 
dini ‘che S. M. si è degnata di fare aprire al 
Pubblico, e dove si godrà adesso il divertumen- 
to dei giuochi' d’ acqua’, sono divenuti nelle do- 
ueniche e negli altrì giorni festivi gi un puuto 
Sl rivuione per una gran quantità ‘di persone 
ld’ ogni classe; 2 
“Sì è proposta il di 1. del corrente mese di 
SHobre nella: corte: prevostale residente vin: Fi- 


tenze la catisa del così detto Pallavicini , Prepo- 
sto delle Dogane in Civita-Vecchia. Era esso in: 
colpato di un’ omicidio in .persona-del marinaro 
Nelli della Goletta Imperiale D Eclair. La qua- 
lità di quest’ omicidio e .le circostanze’ che-vi so- 
Ho concorse hanno esclusa nel Pallavicini la rei- 
tà, ed i Giudici all’ unanimità ‘de’ voti hanno 
pronunciata la sua liberazione, n 

d Parigi, 22 settembre. i 

Un Decreto Imperiale dato da Compiegne 
il.9 settembre., contiene le seguenti disposizioni. 
“« Le leggi, regolamenti, e decreti imperiali 
pubblicati in Fraucia, avaùti ‘il Senatus. consulto 
Organico del. 17 febbraro 1810 contenente la riu- 
nione dello Stalo di Roma all’ Impero , e che 
non fossero ancora state dichiarate esecutotie nei 
Dipartimenti di Romi e del Trasimeno, vetvanno 
‘incessantemente ‘pubblicate in quei Dipartimenti 3 
e vi saranno obbligatorie dal. giorno della loro 
pubblicazione , salvo alcune eccezioni ec. 

— Altro Decreto Imperiale dato nel palazzo di 
S., Cloud il 12 dello scorso mese, porta quanto 
appresso. 

« A contare dalla pubblicazione del presen? 
te Decreto ,° l’ avanzamento ‘ne’ gradi inferiori vg 
ne diversi corpi che compongono, la nostra ar- 
mata di terra, non potra aver luogo the nella 
seguente guisa. Nessun soldato entrato al servizio 
come coscritto , come arrolato volontario, 0 come 
rimpiazzanté , potrà esser fatto caporale o Dbri- 
gadiere che dopo due anni di servizio : caporale 
© brigadier foriere che dopo due auni e mezzo r 
sergente o man:chal de logis chè dopo quattro an- 
ni; finalmente questi ultimi, come pare i ser- 
geoti maggiori o marechaux de lojis capre gli 
ajutanti bassi uffiziali’ nòn potranno esser propo- 
sti per una sottotenenza che ‘dopo otto anui di 
servizio. » 

(G. de Mar.) 
— Sentesi che cinque ministri accompagneranno 
S. M. 1° Imperatore pel suo viaggio. , cioé : il 
ministro dell’ interno , delle finanze, delle rela- 
zioni estere, della ‘marina , “e il'winistro segre» 
tario di Stato, (Gaz. de' Frah.)"? 
— Scrivono da Amsterdam, che si fanno tuiti i 
preparativi per ricevere con la massima pompa 
e ‘solennità SM. 1° Imperatore. — Avche 4 Rot- 
terdam: sono stati dati gli ordini necessari per gli 
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alloggi del seguito della M. S. e per un bril- 
lante ricevimento dell’ Augusto Monarca. 
Altra dei 24. 

Il giornale di. Metz. annunzia the :S. M. 
Y Imperatore deve tenere al fonte battesimale il 
cavaliere Achille di Spagna ultimo figlio del fu 
sign. conte di Spagna. morto nella battaglia di 
Essling. ESTRATTO. 
—— Leggesi nel giornale di Grenoble che un 


mbitante di Villeneuve di Berg ha una zia di*105, aJ 


anni, un zio di 92, unaltro zio di g2, un’ altra 
zia di 85, e sua madre di 83. Essi godono tutti 
della miglior salute. Vi sono senza dubbio po- 
che famiglie che diano l’ esempio di una*yita sì 
lunga. 

— S. M. si è degnata di segnare ai g di questo, 
mese a Compiegne il ‘contratto’ di matrimonio 
del sig. general di divisione baron Clement de 
Laronciére comandante della legion d’ onore con 
Ja ‘sig. Adelaide di. Cracouville» i 


sta città sì procura attualmenté di ‘terminare 
preparativi per l’, entrata di quest’ augusta prin- 
Cipessa. ; ARR i 

Boulogne ,:20 settembre. 


I nostri voti sono stati ‘sodisfatti; nei ab- 

biamo nuovamente la, felicità di godere della pre- 
senza del nostro augusto Sovrano. S., M. I. 
arrivato da Montreuil sul mare, Al' suo arrivo 
D Iinvsnatore si è bentosto recato sulla sua flot- 
tiglia, e l’ha fatta manovrare. Una. fregata In- 
glese avendo voluto avvicinarsi per osservare ciò 
che si faceva nella (rada. S. M. ha falta uscire 
ùl momento una fregata francese, che si è di- 
retta a tutte vele contro il agito nemico; ma 
questo qui prese il largo s e .disparve. 
d Dalai delta Giatiie a ott*orè S. M. ha 
dato udienza alle autorità civili. A nove ore 1’ Hu 
Pinatore è uscito dal suo palazzo , e si è.re- 
cato a cavallo della dritta dove ha passato la ri. 
vista di tutta l’armata comandata dal sig. Ma- 
resciallo duca di Elchingen. Questa'rivista è stata 
seguita dall’ esercizio a fuoco , e da grandi ma-. 
movre. A un ora, € tre quarti S. M. è montata, 
in vettura per continuare il suo 6ammino per 
Calais, e Dunkerque. È 

Noi sappiamo da Montreuil sul mare , che 
nel momento in cui l’ Imperatore ha passato a 
guado la riva di Cauche avendo l' acqua fino ai 
giuocchi , il proprietario d'un. molino situato 
sulla riva opposta , prese S. M. sotto il braccio 
per ajutarlo a montar la Diga. Egli espose all’ 
imperatore che il suo molino andava ad esser 
demolito , perchè si. trovava nella linea delle for- 
tificazioni progettate. Allora $. M. rivolgendosi 
verso gl’ ingegnieri gli disse: Fa d’ uopo che 
questo brav' uomo sia compensato della. perdita , 
che dovrà fare, 


Montrewil sul mare , 19 settembre. 
L’ ImperaroRE è arrivato qui oggi a cinque 
ore della sera. Alle porte della, città, S. M, 


è scesa dalla vettura , e accompagnata da S. A. 
il principe di Neuchàtel,e dal suo ajutante di 
campo Mouton , essa ha percorso i lavori fatti 
valle fortifitazione nel corso «di «quest anîioi ho 
stato maggiore della. piazza ejandato a, raggiup- 
“gere S. M. sui rampari , de” quali ha fatto il 
giro. Di là S. M. sì è recato alla cittadella, 
donde è& uscita” per visitare le opere esterne,; 
Un braccio della riva di Cauche , che bagna il 
smuîò di circuito della bassa città, impediva il 
\eamminò dell'ImprRatoRE : nel momento in cui 
tutto il suo seguito procurava di formare un 
1 qu ig tavole , e fascine, S. M. ha traver- 
‘sato ‘la riva ayendo l’acqua fino ai ginocchi. 
\Essa ha continuato a visitare tutti i lavori, e 
‘cha raggiunto la sua veltura circondata da una 
moltitudine dì ‘abitariti, che non hanno cessato 
di esprimere la loro gioja con delle grida ri- 
petute di xa 72 Imperatores=S. +M. ha parlato 
con bontà”al comandante della piazza , all’ of- 
ficiale del genio incaricaio della. direzione dei 
lavori, e al comissario di ‘guerra , che P hanno 
accompagnato, per .tuttoz Un militare  feritora 
Ratisbona essendo stato. presentato all’ Imprra> 
rore,, S. M.. gli. ha fatto dare. una gratificazio» 


olelig 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO; DELLE DUE SICILIE, 

Li ni SNapoli, 30 settembre. incsa 

Sabato..sera,, comparve. per la prima volta 
nel teatro del.liondo il dramma giocoso 1°; As 
sassino. Innocente ; poesia del sig. Righetti, mu- 
sica del sig. Miglioruccì.,,,., \; 

. Un libretto nuovo, una musica nuova , una 
prima ‘attrice , che sebbene. non nuova per Na- 
poli ritorna;però nuovamente sulle nostre scene, 
sono quesle tre cigcostanze che riunite formano 
per. Lil teatro del. Fondo una grandissima novità. 

Il. libretto;, senza, esser. tale da. promettere 
una, fortunata, rivoluzione in questo. genere di 
composizione ; è ‘però migliore o meno infelica 
dell’ infinito numero di drammi buffi , ‘che si 
yedono tuttogiorno comparire. La musica , seb- 
bene nuovamente compusta ;, ad alcuni che van- 
tausi. di. robusta memoria. non è in. varie partà 
sembrata nuovissima ; essa, però annunzia nel suo 
autore ; una felice disposizione ed anche non 
poco talento j.ma non eguale certamente, per la 
musica . di teatro come per la musica istrumen» 
tale. La sinfonia.,, più che; sinfonia potrebbe chia 
marsi un concerto; ed a questo medesimo titolo 
potrebbero anche tavoita pretendere gli stessi 
accompagnamenti delle arie ; ed è perciò proba« 
bilmente che questa musica , per quanto in molte 
parti pregevole , non produca quell’ effetto che 
sperar si potea e principalmente dal concorso de’ 
talenti di Nozzari e Pellegrini. 

Nozzari contrasta felicemente colle studiate 
modulazioni della musica e dell’ orchestra. Pel- 
legrini merita ed ottiene i più vivi applausi ; 
ed è a .uvi grato di render questa giustizia alla 
perfezione del canto di. quest’ attore. Egli non 
dee dolersi perciò che si sia detto altra volta 4 
che la natura. e la. sua educazione featrale non 
| lo aveano. destinato a. comparire nel vastissimo 
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teatro di S. Catlo ed a sostenervi le parti di 
eroe ; ne dovea supporre che parlando dell’ edu- 
cazione di un attore , non si avesse. presente in 
ensiero quella maggiore facilità che in uo certo 
genere. di rappresentazioni si acquista dall’'abitu- 
dine «e ‘dall’ uso;;;nello stesso. modo appunto. che 
dir si potrebbe .con «ragione , che Casacciello si 
studietà' sempre ‘inutilmente di tradir la natura 
per farsi ‘un buffo toscano. 

Ma Pellegrini e Nozzari. non poteano bastar 
soli a sostener | opera; intiera ; sarebbe altronde 
inutile il dissimulare chela signora Morroni., 
di cui noi (stessi raccontammo gli applausi ot- 
tenuti sulie rive. dell’ Arno , se pure allor non 
ci fece illusione; l'amor nazionale $ non ha in- 
contrato certamente la medesima fortuna /fra noi. 

TL ‘vestiario ‘è. bello ed elegante.: le scene 
sot belle : ‘1’ orchestra merita î maggiori applausi: 
nulla ‘in somma si è risparmiato di ciò che poteva 
crescer. pregio allo spettacolo : malgrado. ciò 
T.opera,nuova non, ha savuto .. un felicissimo.suc- 
cesso. Non è già che non siasi coraggiosamente 
combattuto , perchè. .il itrioufo fosse soluto ed in- 
tiero ; «nella «prima -rappresehtazione , in cui si 
dovea decidere della sorte dello spettacolo., l’ azio- 
ne fu vivissima‘;‘il ‘suo’ forte parea che ardesse 
#illa ‘sivistra ‘della platea :‘ma gli ‘applausi., spesso 
auticipati +, furono ‘talvolta’ bilanciati ‘da alcuni 
fischi ,, probabilmente  eccittati più, dagli applausi 
stessi, che, da \ogni altra circostanza. Noi .cre- 
diamo, che in questa occasione potrebbe  dirsi;,; 
che quelli fra egli \spettatori ‘che tapplaudirono: 
sempre come quelli. che fischiarono!talyolta ‘avea- 
no egualmente.ragione.: ciò ‘sembterà ‘forse con- 
traddittorio ‘a ‘molti ma ‘non ‘certamente ‘a colo- 
ro, che ‘nòn sonò ‘stranîeti ‘alle Vicende ed alle 


combinazioni teatrali. 
(Monit. delle Due-Sic.) 


£ N:GH ILL E RRA 
Londra, 14 settembre. 

. E° stata ipubblicata Ja. relazione seguente 
scritta sotto la!déttatàra d'un ‘marinajo del va- 
scello il. #u/ménahte ammiraglio ‘Courcy. 

Nel mese di giugno 1810 io .ero soldato 
nella ‘prima compagnia d’ artiglieria della guar- 
nigione di Sant Elena. C° imbarcammo:, e _.arri- 
vamio vicino a. Columbia. Durante il, nostro 
rapido imbarco 4 il Cadran cadde nell’ acqua; 
noi non potemmo più rinvenirlo. JHl battellò eta: 
pieno. d’acqua a metà, ;e noi non ‘avevamo al- 
cuna cosa che potesse servire a vuotarlo. In que- 
sta! deplorabile -situazione ci mettemmo în mare, 


e ci allontanammo dall’ isola ad una’ distanza. 


considerabile ‘sperando, che 1° Americano venis- 
se a prenderci a suo bordo come avea promes- 
so di fare fra poche ore. Rimanemmo nello stes- 
so punto fino a mezzo-giorho del giorno secon- 
do dopo la nostra partenza ; e il vascello ame- 
ricano non. venne. Parr promise di condurci all” 
isola dell’ Ascensione ; un ramo ci servì di al- 
bero; vi attaccammo i nostri fazzoletti. Per due 
giorni il vento continuò a soffiare con forza, ma 
îl terzo avemmo buon tempo. Il 18. vedemmo 
molti uccelli ,, ma non ’ isola. Parr disse ch’ era 
Sicuro di aver trapassata l’ isola dell’  Ascensio- 
ne. Cangiammo strada sperando di arrivare sulla 
*«costa del Brasile. Conoscendo s che i nostri faz- 
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sroletti ‘erano deboli vele, ne facemmo delle nuove 
tagliando in pezzi le nostre camicie. Ma ben 
presto. la. fame. con tutti i, suoi orrori venne ad 
assediarci ;. inutilmente ci eravamo limitati a un 
oncia. di pane.,, e due misure d’ acqua in venti- 
. quattrore. Il, 28; giugno tutto. il nostro. pane fu 
consumato. Non ‘avevamo altro, prospettiva , che 
una morte spaventosa. Quinan avendo trovato una 
«canna «di bambon si mise a macinaria, Jo. provai 
di. mangiar Je mie scarpe, ma il cuojo era tal- 
. mente penetrato di acqua salata ;. che non mi fu 
possibile d’ ingojarlo..Finalmente-il r.°.luglio Parr 
. prese un Delfino. .IL pesce fu ‘tirato. nel battello 
non senza difficoltà : noi rendemmo grazie a Dio 
- di averci. mandato questo soccorso. Bevemmo il 
sangue. del pesce.,.e la sua carne. secca ci servi 
di nutrimento fino al di 4. luglio. Privati nuo. 
vamente .di ogni sussistenza, alcuni. fra noi prox 
posero di fracassare il. battello per terminare le 
nostre ‘pene ;-Kannon , e Quinan non vollero con- 
sentirvi; Hl primo di questi due Irlandesi c' im» 
pegnò a.:tirare a.sorte quello, che fra noi mo- 
rirebbe:\per ‘servire agl’ altri di nutrimento. Fu- 
rono gettati i numeri ‘bel cappello. Il ‘numero, 
fatale era cinque, e.venne nelle mani di Kan- 
non, stesso ;: al momento, si fece .tre. tagli. nel 
braccio ; e ‘nei piedi; raccomandò-la, sima anima, 
a Dio , ‘e «si. lasciò morire, perdendo itutto il suo, 
sangue. Quando lo -vedemino morto ,  Brighouse 
gli \tagliò \un ipezzo- della, coscia; e noi ne man- 
giammo.tutti. «Il. corpo. lavito spesso nell’ acqua 
del mare, per evitare la putrefazione,;, ci servi 
di nutrimento ;fino ‘agli 8. di. luglio. Era il mio 
«turno (di veglia ; io‘m’ avvidi ali’ alba del giorno ,, 
che il colore dell’ acqua cambiava; a levata di 
sole «vedenamo «la sterra iunanzi a noi. Eravamo 
sulle ‘coste del “Brasile , dove ricevémmo tuta 
tivi soccorsi di «pietà ,, e di umanità.) lo min» 
gagiai come marinajo , e fui ma'ndato ‘a bordo del 
Fulminante . ; 
— Îl Moming Chronicle , del 9, contiene il se- 
guente articolo: 
Siccome si sono pubblicate parecchie noti- 
zie. contradittorie relativamente ai rinforzi che 
debbono aver .ricevuto. gli eserciti francesi in Is- 
pagna, è per noi grato il trovarci in grado di 
sparger. qualche luce. !sopra. questo oggetto, per 
mezzo di due lettere state prese ad. un corriere 
arrestato’ il '6 agosto vicino a Burgos da un di- 
staccamento di Guerillas , comandato! da D. Jose 
Paille che le ha spedite alla Giunta di Galizia. 


LETTERA DEL GENERALE DI DIVISIONE , CONTE DI 
Broisaro , AS. M. iL Re Giuseree a MaprID, 


Con permissione di Y. M. ho l'onore 9’ am 
nungziarle che il 2 agosto sono arrivato a Vit- 
toria ; avend’ io abbandonato Bajona il 25 lu- 
glio , gusta gli ordini ‘che’ ho ricevuto da S. IM. 
Impenitore di mettermi'in marcia per la Spa- 
gna colla divisione ‘di 5300 womini che coman- 
do. Nello stesso giomo ho abbandonato Vittoria , 
e continuerò domani la mia marcia sovra Bur- 
g0s , essendo arrivato jersera molto tardi a. Mis 
randa dell'Ebro. 

Sono incaricato 9’ una lettera di S. M. l'Im- 
peratore ‘per V. M. ; io la unisco al mio dispac- 
cio 3 e invio si © una che l altra per mezzo del 


di 
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mio ajutonto di campo il colonnello Selit, non 


permettendomi gli ‘ordini. che ho ricevuti di re- 
cani a' Madrid , per offerira i miei servizi a’ 
piedi di V. M. 
y Debbo ancons annunziarea. V, M. che la 
mia divisione è stata accompagnata nel suo pas- 
saggio de’ Pirenei da settecento uomini sotto gli 
ordini del colonnello Cesinnier, il quale , secone 
do le istruzioni che ha ricevute , si dirize a Pam- 
plona per cooperare coll esercito del Mezzodu. 
Bacio con rispetto le mano a V. M. 
Brotsarp , generale: dè divisione. 
Mininda dell'Ebro, 5 agosto. 


"© Lenrera pi Narorrone A Giuseprr. 

Mio “caro fratello, hon;è in mio potere il 
mandami tuttii rinforzi che mi domandate 3 ma 
ho dato oRine a parecchie divisioni di portarsi 
Sulla frontiera di Portogallo x cd ho ordinato che 
una di queste divisioni si. recasse a Madrid per 
rimanerit & vostra disposizione , comprendendo 
îo perfettamente gli ostacoli che incontrate. 

vi! Ho affidata questa letters al generale Broi- 
said; il quale ve la spedirà ‘più presto ‘che sank 
possibile , avendo egli’ stesso ondine di ‘recarsi a 
Vagliadolid, ove arriverà prima della metà 9° ajo- 
sto Egli Verrà seguito da altre truppe ; ‘ma in 
questo punto non posso distaccare con piena si- 
curzga quelle che già da qualche tempo hanno 
occupato le parti pu settentrionali ‘del mio Im- 
per. Subito che gli affari lo permetteranno, vi 
spedirò ‘nuovi rinforzi 

Vostro affezionatissimo fratello , 

NAPOLEONE. (°) 
Parigî , 18 luglio 1811. 


en 


* Eocovi i miseri mezzi che s° impiegano in In- 
ghilterra! Ognuno è ivi famigliarizzato con tutto ciò 
ch? è coutraffazione e falsità ; passaporti falsi ,, falsi 
certificati d’ origine , false polize pretese americane ; 
false note ; falsi trattati , false lettere intercettate ma 
tutto questo adempie allo scopo che si ha di ingan- 
nare il popolo di Londra, ; 

Primicramente non v? è general francese che abbia 
il dome di B oisard. % 

Si condariamerte , nessuna divisione francese è ene 
tratà in ispagna all’epoca del RIT i 

Terzò , l Imperatore era il 18 luglio a Trianon e 
nona Parigi. y Eh È 

Tn quasto luogo ; l’ Imperatore non iscrive, mal per 
aleun ‘affare ;, s000 1 suoi ‘ministri che fanno questo ; 
bei movimenti dell’ esercito , è il maggior generale ; 
è tutte le lettere che trattano d’ oggetti un po im- 
portenti , che si presentano come intercettate , sono 
also 5 poichè dopo la lettera scritta da Madrid, che 
fu intercettata dal generale ‘Moore ; il maggior gene- 
rale ha adottato uso di scrivere tutte le sue lettere 
in cifra. Cene duole per gli estensori di lord' Wel- 
lesley ; i ‘meschini hanuo poca. destrezza, 
Finalmente ciò che prova fino all’ evidenza que- 
sto odioso sistema d’ ingannare il popolo inglese u 
via di falsità, si è che precisameote alla fine di lu- 
glo quattro divisioni, formanti più di 60 battaglio 
ni, arrivavano a Pau: dieci sarda di persone co- 
noscono questo fatto. Sonvî a Rothefort , sulle Cha- 
rente , più di 15m. uomini; a Tolone più di 20m. ; 
in Italia» più di room. ‘Non è dunque il timore di 
seusrnire la frontiera del Nord che impedisce: di spe 
dir truppe in Ispagna. © > » ; 

Ma bisogna ben ‘cogliere tutti i mezzi di persua- 
dere al popolo inglese che non v'è più. un, soldo 
in Francia, che non vi é più un uomo, € chie si 
fanno marciare i garzoni di 16 anni ; che non v'è 
più un vascello ecc, Allorchè un governo ricorre per- 
petuamente alla menzogna ed all’ impostura 3 è questo 
un cattivo pronostico per esso. 


(Jour. de P Emp.) 


fessVen Vado S:£.0; 


Essendo fin dal giorno 28 settembre pass to spi. 
rati li quaranta giorni ‘prefissi dal Codice di Commera 
cio ai creditori del sig. Sabato Fiano per produrre in 
mani aiì Sindaci proyvisorj del fallimento ti titoli da 
loro crediti,e mon avendo tutti i creditori adempito 
a questa formalità , si fa noto a quei creditori, che 
non hanno presentato ai Sindaci li titoli de’ loro cre» 
diti, come anche altri altri , che-hanno.già eseguito 
quest’ atto, che fin dal passato lunedì 50 settembre 
sono incominciati a decorrere li 15 giorni stabiliti dal 
Codice di Comm rcio per la verificazione de’ crediti 
da farsi alla presenza del ‘sig. Gio. Pietro Poggi Giu- 
dice Commesso al fallimento suddettò , in contradit- 
torio de? creditori , 0 loro Procuratori, e dei Sinda= 
ci stessi ; onde incominciando dal prossimo venerdì 
ottobre potranno diriggersi al domicilio del sullodato 
sig. Giudice Commesso, situato in via di S. Panta 
leo num. 66 dalle ore 3, alle cinque pomeridiane, 
esclusi i giovedì ,, e le feste , fino al giorno 14 otto- 
bre suddetto 5 spirato il qual termine , i mancanti, 
mediante processo=vèrbale veranno costituiti in mora 
e come tali, saranno esclusi dalle dipartizioni da 
farsi. giot : 

‘ Basizio Lurr, Sindaco. 
Lursr De-Anorws ; Sindaco» + 


AVVISI DI VENDITA. 

Nel giorno di domenica sei corrente ottobre alle 
ore dieci della mattina in piazza Nayena , si proce- 
derà alla vendita per rilasciarsi al maggiore e mi- 
Ca , ed ultimo offerente di una quantità di qua- 

ri con cornici dorate in ottimo stato rappresentanti 

alcuni fatti d’ istoria sacra} e di mitologià , paesi, 
mavine ritratti , ed ‘altro, e di varj effetti mobili 
consistenti in tavolini. di pietra , cantoniere , sedie ; 
tremò., alcupisattrezzi da cucina , ed. altro che verra: 
più distintamente indicato nell’ atto della vendita, 

Il tuttu dovrà pagarsi in denaro contante, eda 
tutte spese del ‘compratore. i 

Anprea Gioni , Usciere, 

—1 giorno di domenica 6 corrente ottobre alle ore 
9 di mattina in piazza Navona , sì procederà alla vene 
dita per rilasciarsi al maggiore, migliore , ed ultimo 
oblatore degli oggetti seguenti cioè 3 un mezzo tavo- 
lino impellicciato di noce a tre piedi:;' cinque sedie 
impagliate 3 .un commò di legno tinto. buccaro ; un 
commodino di legno impellicciato di noce ,(ed altri 
oggetti simili. 
«Il tutto dovrà pagarsi in denaro contante. 

3 Gio. Bravi,  Usciere. 
— Domenica 6 corrente. mese allè ore 8 anteineri- 
diane ‘in'ipiazza Navona , si procederà‘alla vendita di 
un orologio da tavolino alla cappuccina di metallo do- 
rato con campana a ripetizione , e mostra di smalto» 

Il tutto devrà pagarsi in denaro: contante. 

L i Firmato come. sopra. 

— Il giorno di lunedi 7 del corrente mese di otto- 
bre 1811, alle ore 8 della mattina. nella. piazza di 
Na oli contigua a quella di Campo-di-Fiori., si pro- 
cederà alla vendita per rilasciarsi al maggiore obla- 
tore, ed a pronti contanti di 22 cavalle grosse da 
corpo col merco 4 3 3 11 delle medesime cavalle figlia 
te. 11 vannini ; 4 polledri tutti di due , in tre anni, 
col medesimo: merco. ; 1 polledro simile di ire , in 
quattro anni 3 :5 cavalli da cavalcatiira detti ca- 
stratelli. Sarvatone Sirvaniy Usciere. 
— Domenica 6 del corrente, mese di ottobre 18113 
alle ore g della mattina in piazza Navona, si procé- 
derà' alla vendita all’ incanto di alcuni oggeti oppi- 

norati ad istanza dèll’ Amministrazione del registro, 
e del demanio ‘a carico del sig. ‘Ant'nio Pranzetti 
per'rilasciarsi al maggiore, ed ultimo oblatore : cioè; 
un commò d’ albuccio ; un tavolinò con suo piano 
dì noce impellcciato 3 un commodino } venti”, quadri 
di diverse grandezza ; e rappresentanze 5 uno ‘spec - 
chio ; ed aliro. 

1) tatto dovrà pagarsi a pronto contante. 

Icnazio-De-UonrRERAS, Uscicre. 
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TN TERNO: 
Roig” 26 settembre» 


L: Esposizione. dei basso-rilievi .., che concor- 
rono quest’ anno. perl gran premio: di scultura 

è ‘cominciata jeri. Essi) sono in numero di cinque, 

Noi ne parleremo: im seguito, »! © ; 

— ‘E’.stato celebrato nella Chiesa. ‘cattedrale di 
Savona ?un servizio funebre. per il'‘sig.; Vescovo 

di' Feltre. Gli otto arcivescovi , ‘è vescovi inem- > 
bri del Concilio nazionale , che si trovano in 

questo momento a Savona, hanno contribuito colla! 
loro ‘presenza a render questa cerimonia più.im-: 
ponente, e. più solenne. ni 
= Si «‘annunzia la morte del celebre naturalista 

e viaggiatore Pallas:membro: di:molte:àctademie.,: 
e ‘uno degli ‘otte membri; stranieri della prima 

classe dell’ istituto di. Francia, «Il sig. Pallas ave- 

va lasciato Pietroburgo iper viverenella Crimea 

dove possedeva una «terra» Il.desiderio sai riveder 
suo fratello lo aveva impegnato di ritornare. a 

Berlino nella sua terra natale. Esso è morto iu 

età di settant’ anni, { | 

— Un nuovo convojo di prigionieri »di' guerra 

Spagnuoli., provenienti dicesi, da Figuieres , era 

atteso a Nancy il 23 del corrente , per passare 

al deposito di Phalsburgo. (G: di Fr.) 


: NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE .DUE SICILIE, 
Napoli , 1 ottobre. 

Tin da giovedì scorso ; 26 di settembre , e 
mentre appunto. presedeva» al consiglio de’ mini: 
stri} S. M. il Refu avvertita, che il telegra- 
fo annunziava 1’ apparizione .di ‘sette fregate:ne- 
micie sulle ‘alture di Ponza: crebbero queste ver- 
#9 la sera. fino al'numero.dicdieci. 

La iattina seguente cynitelegrafi del. litto- 
rale annunziarono' 1’ apparizione: di altri legni:ne- 
Mici, che già avsano faggiùnto i primi; e da 
tutti vi diversi ‘avvisi «parve . potersi. raccogliere’, 
che il totale della: forza nemica fosse composta 

1 dieci fregate, di um ‘vascello, e di quattro 
tra corvette e brici; con'altri legni da trasporto 
lo al numero di «trenta»; 5 

. La riunione improvvisa. di tante forze ne- 
miche in quelle ‘acque; gli ‘avvisi «che si erano” 
Precedentemente. ricevuti. della partenza dalla Si- 
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cilia, di un «convojo di navi con! direzione» per 
Malta ; e (con va. bordo quattro o cioque:mila 
uomini , fecérorsospettare che il nemicé , lusia- 
| gandosi di otténer per forza un isucvesso che non 
‘avrebbero ardito pé sperare *né tentare \a forza 
1 aperta», avea formato qualche progettodì un tcol- 
(po: di mano contro: Gaeta. {i05R 


In tale stato di cose ,.la stessa mattina del 


{ venerdì , S..M. spedi senza ritardo il genera] Mil: 


let Suo: ajutante di campo , al general conte Gre- 
nier, invitandolo a far ribforzare la guarnigio» 
ne ‘esistente in. Gaeta con un battaglione di trup- 


| pe francesi» cu: . 


e Questo riaforzo era più che bastante per al- 
lontanare ed escludere anche la possibilità di qua« 
lunque pèricolo»»La guarnigione non era com- 
posta è vero! che di un' ristretto numero di sol« 
dati:cper la maggiorparte giovani ; ‘e , per quan= 


‘ to contar si potesse<sul loro cosaggio.e sulla oro; 


tfator=prudente: abs - 


{ buona: meet gg O: : 
) bagilenarli dol ad un possibile cimento; ma rin- 


francati dalla presenza e dal ‘concorso di questo 


i nuovo accrescimento di forze , gelosi di mostrarsi 
| degui del lor Sovrano , mostrandosi’ degni fratelli 


darmi de? figli della Vittoria:, sapranno essi emué 
lerne certamente .il nobile coraggio 3 se la flotta 
nemica ardisse solamente! d’ avvicinarsi al. con- 
tinente, ma è probabile che il nemico, avver- 
tito. che i suoi disegni sono stati preveduli , e 
non. potendo ‘sperare di sorprenderci, non si.es« 


| porrà all’ inevitabile vergogna ; che sarebbe 1’ unix 
co frutto del. suo tentativo. 


Avvisi: posteriori aununziano però 3 che i ne= 
mici , delusi, ne? loro primi progetti ; abbiano di- 


| retto d doro sforzi.contro la piccola isola di Pon- 


za : pare anzi probabile ,. sebbene non.se ne ab- 
bia la notizia sicura , che quell’ isola sia caduta 
in loro potere. Veramente ‘un talè risultato non 
è proporzionato alla. grandezza de? mezzi impie- 
gati. per ottenerlo : quell’ isola senza fortificszia» 
ni, custodita da pochi soldati destinati più to- 
sto a tener lontano ì pirati che a difenderla con+ 
tro. un vero attacco ; quell’ isola che sarà sem= 
pre ritolta, quando.si voglia ; agl’ Inglesi se. per 
conservarla qualche maggior tempo non vogliono 
sacrificare una flotta intera, non parea ch’ esser 
potesse, e.\non' era certamente l’ oggetto d’ un 
impresa , forse meditata lungamente , ed alla qua- 
le -concorrevano tante forze ; ma gl’ Inglesi, de- 
lusi. nelle. loro speranze 3 han creduto forse di 


È 
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poter mascherare 1’ inutilità de? loro tentativi con 

tale conquista, 
"TE i (Monit. delle Due Sic.) 


A A RENO) D'ITALIA TS È \ A 
Milano , 25 settembre. 


Si è stabilito in Sinigaglia una manifattura. 


di zuccaro , e di siroppo di pomi di terra, 
Si annunzia che questa manifattura ha raffinato 
il suo siroppo al punto di appropriarlo ‘a: fof+ 
maré le confetture , liquori fini ec. 


SO ENDS ARI CARNE ELP. 13 
Madrid , 4 settembre. 
Ai 3r del mese. ultimo il sig. Barone di 


‘ dd 


Boorke . ministro plenipotenziario. e inviato> 


straordinario di S. M. Danese presso la nostra 
corte , ha lasciato la nostra città in virtà di un 
congedo zj:.ché. ha ottenuto per i suoi affari par- 
ticolari. Prima, della sua. partenza egli ha ‘pre 
senitato al..re il sig. Bogt segretario della. le- 
gazione ) dnqualità d’ incaricato .d’ affari per il 
tempo della, sua assenza. 
—. Il dì Srodello scorso ; il barone de Boorke ; 
ministro plenipotenziario ed inviato straordinario 
di S. M.Danese presso la nostra corte yè partito 
da questa capitale per qualche tempo. 
i (Gaz. de Fran.) 
Sarigozza , 20 agosto. 
L’ antico comandante di', Mequinenza.; D. 


Carbon, è stato condannato a morte da cùna; 


commissione militare , come traditore della patria 


; e per aver violata la sua parola \d’ onore. $. E.! 


il maresciallo. governatore , ‘allorchè Carbon si 
fu reso a discrezione , gli accordò la vita e ilo 
ricolmò di. beneficenze ; ed esso ha: pagato. con la 
più nera ingratitudive l’ umanità di S. E. pren- 
dendo di nuovo le armi contro. le trup, di 
$. M. Caîtolica. (95) 


Cordova, 7 agosto» 

Il 30 luglio il sig. Dbaubertsart maggiore 
del 17° reggimento di dragoni comandante una 
colonna mobile incontrò una banda d’ insorgenti 
condotti da un tal Murillo , che tosto che se ne 
avvide se ne fuggi precipitosamente sulla riva 
dritta della. Guadiana lasciando sulla riva sini- 
stra quasi duecento uomini di cavalleria. Il sig. 
Dbhaubersart , che non avea con se ; che 70 dra- 
goni , attaccò di seguito questo distaccamento , 
e malgrado |’ inferiorità del numero fece morder 
la polvere a venti briganti, e ne prese 14. Gli 
altri furono debitori della loro salvezza alla leg- 
gerezza dei loro cavalli, 


Siviglia , 13 agosto. 

Alcuni insorgenti entrarono pochi giorni fa 
in Huelva , e vollero , che gli si mostrasse l’ ine 
ventario : delle. Chiese ; s° impadronirono di tutta 
l argenteria e di una Madonna non. lasciando 
‘neppure il numero dei calici. necessario. al ser- 
vizio divino in una parocchia , dove si dicono 
ogni giorno almeno quaranta messe? 


A US Toy 
Vienna ; 9 settembre 
E’ stata qui adottata con entusiasmo la pro- 
posizione del conte Maurizio di Dietrichstein 


[N 


d’ innalzare un monumento al poeta Collin. S. A, 
R. P Arciduchessa Beatrice madre di S. M. P Im. 
peratrice , e molti Arciduchi sono alla testa della 
soscrizione , che monta ‘già ad una somma donà, 
! siderabile, La direzione! del Teatro della. corte 
ha consagrato all’ erezione di questo monumento 
il ritratto della prima rappresentanza degli Or. 

ie Curia:j ultima opera di questo poeta. I prin- 
cipali dell'Impero, hanno dichiarato , ch’ erano 


\ ‘disposti a seguir» Guest’ esempio. Fuger deve di- 
disp a seguir; que p 8 


segnare il piano di:questo monumento ; Kiesling , 
o Martin Ficler suo maestro saranno incaricati 
® dell’ esecuzione. 

Hot: Altra dei 12» 

Si lavora molto in Ungheria alla fabbrica 
dello. siroppo di uva. Non vi è stato mai anno 
così favorevole ; abbiamo avuto dell’ uva in ab- 
bondanza, e di buona qualità ; così abbiamo 
ragione di sperare’, chenon avremo bisogno 
i dello zuccaro delle Indie. 


UNGHERIA 
Buda , 14. settembre. _ 
Il nostro. governo persiste. nel piano di.stret- 
ta neutralità che;ha adottato nella guerra di Tur. 
chia. Le nostre forze! sono sufficienti sulle fron« 
tiére per reprimere le violazioni che le parti bel-. 
ligeranti. potrebbero permettersi , ed icoman: 
danti hanno ordini rigorosi per.farle rispettare, 
Non.è' possibile il prevedere l’ esito dell’ at- 
| tuale campagna fra ì. Russi edi Turchi,1 primi 
| hanno avuto per verità de’ rovesci, ed hanno 
perduto le loro conquiste sulla destra del Danu- 
bio , male attribuiscono con ragione alla infe- 
riorità del numero., essendo che il lore esercito 
è stato ‘considerabilmente diminuito , la scorsa 
primavera $ dai considerabili corpi che sono ti- 
tornati. sulle sponde. del Dniester e del Duieper. 
Alcuni di ‘questi corpi hanno raggiunto 1’ eser- 
cito della Valachia, e gli altri sono in marcia 
per recarvisi con truppe egualmente fresche 
| giunte dall’ interno della Russia; pare dunque 
prebabile che i successi saranno bilanciati e che 
la campagna finirà senza che nessuna delle par- 
ti abbia fatto. importanti conquiste 

I Turchi non avevano ancor terminato al 15 
agosto i loro apparecchi pel passaggio del Da- 
nubio.» (Gaz. de France ) 


Presborgo s 6 settembre. 


Dopo: la terza seduta della Dieta, essa non 
ne ha tenuto ancor delle nuove; frattanto gli 
stati tengono sedute particolari conosciute sotto 
il nome di sedute circolari. 

— Sappiamo ‘da Costantinopoli , che i fondi 
confiscati al già visir-Jussuf-Pacha esiliato nell’ 
isola! di Rodi consistono in 25,000 borse ; 0 sia 
12;500,000 piastre. 

Altra dei 12. 

Le Sessioni della Dieta si proseguono con la 
massima tranquillità, Gli stati sono di già d’ ac 
cordo perché tutti i sudditi della monarchia sen- 
za distinzione, e tutte le chiese mandino la loro 
argenteria alla Zecca per essere impiegata in val- 
taggio dello stato , come fu praticato l’ anno 
scorso nelle province alemanne dell’ Impero Au 
striaco, Se ciò segue, l’ incasso sarà almeno 


go milioni di fiorini , e, mettere in circolo una 
quantità prodigiosa di moneta d’ argento , ma ri- 
tirare altresi. de’ biglietti di ammortizzazione per 
una ‘considerabil somma. — Gli stati domandano 
però che: prima di tutto si risolvano altri og- 
getti, su quali, non è mai stata. presa una de- 
cisiva risoluzione. Per esempio domandano libertà 
di commercio piena ed intera fra il regno d’ Un- 
gheria e le altre parti dell’ Impero Austriaco , e 
per conseguenza soppressione dei dritti gravosi 
che incagliano» l’entrata‘ e 1 uscita delle mercanzie 
e la libertà che si reclama. Si dice che il go- 
verno non aderisca molto a tali quistioni. La Die- 
da domanda pure che molte risoluzioni delle pas- 
sate' Diete, non ancora approvate da S. M.; ven- 
gano, messe sotto gli occhi dell’ Imperatore per 
gicevere' la sanzione Sovrana nelle consuete forme. 
> (Gaz. dè Fr.) 


SASSONIA 
Dresda s 4 settembre, 

Yl principe. Giuseppe Poniatowsky è partito 
di quà per Varsavia dopo aver avule molte 
cenferenze col re. 
-. {Hl sig. coute di Finckenstein è morto nel 
fiore della sua età. Era egli destinato per risie- 
dere presso la ‘nostra corte in qualità di mi- 
Distro di Prussia, 


B_A V I E RA. 
Monaco , 15 settembre. 

Il tintore Eustachio Ziegler di Michelfeld 
ha presentato ad una commissione della reale ac- 
cademia delle scienze di Baviera , per farne pro» 
va, un surrogato dell’ indaco da Ini preparato , 
che fu riconosciuto come tale, senza però che 
siasi potuto pronunziare sopra la estrazione di 
guest materiale dal guado , poichè non erasi 
‘atta alla presenza della commissione. Ultimamen- 
te lo stésso Ziegler:ha portato seco a Monaco una 
cassa di piante di guado, ed ha fatta |’ estrazio- 
ne di cui si'tratti, in presenza della commissio- 
ne di botanici e chimici con loro. piena soddi- 
sfazione. (Termom. mercant.) 


REGNO DI VESIFALIA, 
Cassel s 16 settembre. 

Speriamo, che S. A. I. Madama non lascierà 
questa residenza; che dopo la festa del re, Ja 
quale avrà luogo ai 30 di questo mese. 

Le ‘grandi manovre; che deyono essere ese- 
guite vicino a questa città , sono differite di 
qualche giorno. 


REGNO DI WURTEMBERG. 
Stuttgard , 3 settembre. 
.. La legge emanata dal nostro sovrano rela- 
tivamente alla proibizion d’ emigrare sotto pena 
della confisca. de’ beni degli emigrati si eseguisce 
rigorosamente j essa è già stata applicata a. molte 
persone , e precisamente il sig. Hvchstetter: vice: 
scudiere di S. M. i di cui beni come quelli della 
sua sposa sono stati confiscati. 
GRAN-DUCATO DI VARSAVIA. 
Varsavia , 5 settembre. 
S. M. il re di Sassonia gran-duca di Var- 
savia è aspettato qui. ai 21. di questo mese. Sì 


493° 
fanno in palazzo dei preparativi. per il suo ri- 
cevimento j una porzione della sua corte è già 
arrivata. Sono state prese in ‘affitto nella. città 
molte case perchè il palazzo non è grande ab-. 
bastanza per il numero delle persone che devono 
esser questa. volta in viaggio. a 

GRAN-DUCATO DI IWURTZBURG. 
VWurizburgo s 15 settembre. 

Il così detto Giuseppe Brunner:convinto di, 
aver derubato ; e assassinato il messaggiero d’ Ho- 
feim è stato esecutato jeri in, questa città. Si, - 
è osservato, che questa è la prima sentenza di 
morte emanata dal. tribunal di giustizia dopo 
che siamo governati dal gran Duca. 

Secondo le ‘indicazioni date dall’ assassino 
si. è. quasi interamente trovato il denaro ruba- 
to j ch’ egli avea sepolto nella foresta dove avea 
commesso il suo delitto. 


Pi Ri US, ST Ade 

Berlino , 27 agosto. ” 
Dicesi, che a contare dal 1.° gennaro pros= 
simo;; si pubblicherà in questa capitale un gior 
nale officiale. Esso conterrà delle riflessioni po» 
litiche idonee a preparar gli spiriti alle nuove 
leggi, che si dovrinno pubblicare. La redazione 

sarà affidata a molte persone. 


Rc Sa LI e 
Pietroborgo $ 1 settembre. À 
L’ Imperatore. ha dato il: suo ritratto rics 
camente. contornato di. diamanti al generale in 
capo Kutusow come. un attestato della sua so- 
disfazione per la battaglia di Rudschuk. — - 
E° stato stabilito un museo a Teodosia per 
riunire le. antichità della Tauride , e delle vi» 
cine contrade, 


inline 
VO MO Mi cid € gle è (0 Sala” dI 
Costantinopoli , 12 agosto. 

Il di 28 giugno sì è manifestato per l’ ime 

prudenza di alcuni individui un terribile incen- 


| dio , che ha ridotto in cenere una parte consi- 


derabile di questa capitale particolarmente nel 
quartiere degli Armeni fra Jeni, e Kum Kapi. 


Vi ARIE Ag 
TrartRO. 

.. Sabato giorno 5 del corrente andò sulle scene 
di questo teatro Valle il Dramma ‘che ha per 
titolo la GriseWda, opera celebre del sig. Fer- 
dinando -Pàr. E’ inutile parlare di una compo- 
sizione musicale , che è stata applaudita con entu- 
siasmo nei migliori teatri. d’ Europa; e che si 
riguarda da tutti come un modello di cauto , dì 

tà, di armonia e di gusto. Benchè sentita 
più volte questa musica ha prodotto il più gran- 
de effetto ,e i bei pezzi sono stati ascoltati con 
un vivo trasporto. 

L’ esecuzione ha corrisposto al merito della 
composizione , e i cantanti ne hanno divisa coll’ 
autore la gloria, La Valsovani , che- per sola 
compiacenza ha sostenuto la parte di Lisetta iù 
questo drawima ha cantato con espressione , com 
finezza e. con grazia, e deve esser ben con- 
tenta dell’ entusiasmo col quale è stata applau- 
dita in tutta: l’opera ,.e particolarmente nei suo 
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dicho: colla Hoeser. Il'tevore sigo Jodmn!, ben-® {| «© L? estratto della detta dimanda con li'doom 


chè avesse egli a sostenere ‘un'l paragonè  diffici. 
le, poichè in quest’ opera stessa tutti si’ ricor- 
«davano di: Tacchibardi, ha nondimeno; fatto 
conoscere che. meritava gli ‘applausi 3° che-il pub 
blico con tanta giustizia havtributato' alla sua fa= 
cile , e brillante maniera di canto. Il sig. Carara 
nella \sua’ parte di. Giannuccole noù' ‘ha. lasciato 
@ desiderare alcuna: cosa .in tutto \ciò che si ri- 
chiedeva per eseguirla con. perfezione, Bertozzi 
si è particolarmente distinto nel' ‘terzetto, e' nella 
cavatina , il suo organo è!dotce,:sonoro ‘e flesè 
sibile , e non'gli manca ‘alcuna di quelle quad 
lità, che possono) renderlo! unibuòn' cantaîites: 
Ma sopratutto non si può lodare abbastanza 1’ ins 
telligenza ‘musicale della: Hasser x e 1’ espressio- 
ne, che:‘ha! dimostrato in‘ogni. parte di quesi* 
opera La parte di Griselda. è perfettamente adat* 
tata ‘al suo carattere, e ai' suoi costumi, e: pos+ 
siamo. dirlo seuza adularla. giacché tutti sanno 
quanl’ ella .si è ‘resa rispettabile pet. il suo me- 
rito musicale non meno.,.che per la sua virtù. 
Essa è stata sublime nelle belle scene di guesto 
Dramma. Il suo canto è pieno di espressione 
e di grazia : nel terzettoizonei duetti; nella sua 
prima aria ha fatto.Ja sua. parte in modo che 
non ammette. rivali, e nel finale è .giunta per- 
fino a far versar delle lagrime. L’ eleganza degli 
abiti e delle scene, ela dignità e. ricchezza 
delle decorazioni fa onore a coloro che presie- 
dono a questo genere:di spettacoli‘, e mette il 
nostro "Teatro nel grado di. rivalizzare ‘coi mi- 
gliori Teatri delle altre città. 199 
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Domanda per la separazione de’ beni ad istan- 
ga della sig. Anna Tronei, o sia Tronchet mo- 
glie del Sig. Gio. Battista Negrini capo comìco, 
domiciliato in Roma, in. piazza  Rondanivi num. 
27 Contro suo marito in virtù di ordinanza dell’ 
Ujmo sig. Presidente del tribunale di prima 
istanza di Roma con atto di citazione del gior- 
no 6 agosto 1811. Ret) 

Il sig. Gaetano Bernetti Patrocinatore presso 
il-detto Tribunale, in via del Corso, num. 151. 
è costituito per l'attrice. È sù) 
; Il presente estratto con li documenti giu- 
stificativi è stato depositato nella’ cantellaria del 
tribunale il giorno 9 detto mese di agosto dal 
detto Bernetti Patrocinatore , il quale ha sotto- 
scritto unitamente al Cancelliere 1’ atto di depo- 
sito, 

Gartano BernettI, Patrocinatore. 

— Altra dimanda per ‘la separazione de’ beni fat- 
ta ad istanza della sig. ‘Madalena Piranelli, mo- 
glie del sig. Domenico Ercoli Possidente, domi- 
ciliato in Fiano, cantone di Morlupo, Circondario 
di Roma contro detto suo marito in virtù di 
ordinanza dell’ [ilmo sig. Presidente ‘del Tribu- 
nale - di prima istanza di Roma con atto di ci- 
tazione del giorno 8 agosto 1811. 

‘Il sig. Gaetano Bernetti Patrocinatore pres- 
so il detto tribunale domiciliato in'‘via del Corso 
mu. 151 è costituito per l’ attrice, 


menti  giustificativi della medesima è stato depoa 
sitato nella Cancellaria del tribunale il giorno 1g 
del detto. mese dal detto Bernetti  Patrocinato» 
re; il quale lo ha sottoscritto unitamente al. Can- 


celliere .coll’ atto: di detto deposito, paci 


FALLIMENTO. 


Li. creditori del sig. Gio, Gondi cappellajo, do- 
miciliato,in Roma Tor-Sanguigna num. I sono. invi 
tati a presentarsi durante il termine di giorni 40 aves 
nire doro stessi ,0 per mezzo dei loro Procuratori alli 
Sindaci provvisorj 181 fallimento del detto sig. Gondi 
a fine di dichiararli a termini della legge sotto quel” 
titolo , e pér qual: somma essi sono creditori’, come' 
ancora di consegnare allo stésso Sindaco , o deposi= 
tare: in cancelleria del tribunale: di Commercio loro: 
titoli, ginstificanti li respettivi crediti. Spirato l’ anzi» 
detto termine di.giorui 4o.sarà proceduto contradit- 
toriamente pei seguenti 15 giorni alla verificazione 
dei suddetti crediti tra li mentovati creditori , o loro 
Procuratori , ed i Sindaci in presenza del sig. Giudice 
Commissario , che ne formerà processo-verbale , e nel». 
li 8 giorni ; che susseguirannò alla verificazione sarà 


| egualmente proceduto ‘alla rettifica dei suddetti cre- 
diti nelle manî del lodato sig. Galussi Giudice Com= 


missario » chilo 
Il Sindaco Provvisorio 4 
Vancenzo Cin. 


AAVYISO MUSICALE. & 


Roma. mancante di una stamperia di musica 
tanto necessaria a propagare 1 talenti che pure ab- 
bonda su tal arte, mosse Pietro Piale e Giulio-Ce= 
stre, Martorelli s0c) ad erigerne una : Questa è atti» 


! vata e due opère sono già pubblicate, la gramma- 


tica' per la. ghitarra francese ridotta ed accresciuta 


‘ dal sig. Boccomini al prezzo di due franchi; la sin- 


fonia della Cumunilla del sig. Maestro Pàr ridotta dal 
sig. Luigi Moretti a ghitarra'\sola al prezzo di un 
franco. Ognuno potrà concorrere, se non per agquii= 
starle  f@r vederve la maniera;e l'incisione e niti= 
dezza della stampa, onde farsi coraggio a produrne 
delle sue : 

Li suddetti editori annunciano ‘che si sta stam= 
pandò una terza opera , éd è questa un tema con va- 
riazioni a violino principale con 1’ accompagnamento 


| di violini, violoncello , oboè e corni composti dul ce- 
| lebre professore si. Gio. Maria Pelliccia ricavato 
| dalla Cavatina vengo @ voi di luuri adorno del ce- 


leberimo maestro isig. Zingarelli : questa si darà fuori 
il di 10 ottobre. al negozio di cartoleria e stamperia 
di musica del suddetto. a S. Carlo al Corso num. 428 
al prezzo di franchi tre: 

. Sì stamperà in séguito un tema con variazioni per 
ghitarra sola del sig, Luigi Morelli ricavate dalla ‘so- 
nata per forte-piàno tanto grailita del sig. Gelinechy 
e quarae prezzo di 2 franchi sortirà alli 16- ottobre. 
Nel suddetto negozio si vende tutta sorte. di musica 
stampata per tutti‘ gl’ istromenti come anche sparti- 
ti, che si daranno anche a nolo. 

Chi volesse far copiare della musica potrà ser= 
virsi in detto negozio che troverà puntualità ed esat= 
tezza. È 


Tn questo. mese d’ ottobre si vede esposto un qua» 
dro storico dipinto dal sig. Qdevacre pittore fiammen- 
go nel suo studio al convento della Trinità de’ Montis © 


In Roma presso Paolo Salviucci e Figlio jal Corso num. 248. 


_ 


lo Biuia sito? sb stima i Mot 107 ali 
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{I provdeditàti ,' censori » &(professori dei, Li- 
cei, i decani e professori delle ginque facoltà 
di Teologia ; edi dritto è di medicina;,, delle scien; 
26, e delle lettere’ erano riuniti a undici ore, 
‘Al niezzo-giòrho!'S.*E. il gran maestro è entrato 
precedato dai sigg. ibspettori dell’ accademia di 
Patigi, dagl’ ‘ispettori genereli ,, dai consiglieri 
ordinarj , dal consigliere ,segretario-generale , dai 
consiglieri titolari , e dai' sigg. Tesoriere , e Can- 
celliere. ui : 

La seduta essendo aperta ‘S. E. il Gran-Mae- 
stro ha preso in seguito fa ‘parola, e si.è di- 
Tetto ‘agli &lanni ih questi tetMidi: ‘ i 

Giovani. Alunni, SR AAA OI, 

L° università per la terza'volta dopo fa sua 
nascita, viene ‘a distribuirvi Queste corone ob" 
bjelto', e ‘premio'dei vostri sforzi. Ella vede’ coni 

lacere crescere ‘di ‘anno «iv ‘anno il nobile ar- 
or‘, che vi‘ ‘anima; '& în questi giorni sofetini, 
che si fa ‘seatire la preminenza ‘dell’ istruzion 
| pubblica’ sull’ istruzion privata. Conservate quest” 
emulazione ‘generosa’, e lè scuole nobilmente ri- 
vali; non siano nemiche giammai, i 7 

Le lettere greche , e latine , fonte d’ ogni 
buona istruzione , riprendono i lor primi onori , 
e la loro cultura non interrotnpa quella‘ delle 
scienze ; ma non bisogna dimenticare , che il pri- 
mo vantaggio delle lingue antiche è’ quello d’ im- 
parare a scriver meglio nella sua lingua mater- 
na. Formando “il'vostro'gusto su quello ‘dei’ gran- 
di ‘modelli d° Atene je di Roma, noù ‘si vor- 
rebbe far di‘ voi , giovani alunni, dei Gréci, e 
dei. Romani.'-Rimanete ‘Francesi ; Questo è ‘un 
vantaggio assai bello. aida 
“Per raddoppiare’ questo sentimento nazionale 
si mettono spesso sotto gli occhi i belli esempj 
della storia conteinporanea. Tutti quegli uomini 
illustri, «dei' quali fece il‘ parallello' Plutarco of- 
fono meno materia alla vostra ‘animitazione , che 
quest uomo inico ; € prodigioso , per il quale 
ormai tulti i parallelli sono impossibili. 

1 vostri ‘cuori si aprono”sempre più a quel- 
le impressioni ‘nidnarchichesy è 'vérimeate france- 
sil, ‘che’ confondono nelo stesso ‘amore la patria, 
eil sovrano fe /che “mettono oggi‘ sulla colla di’ 
ud feale fanciullo ‘le' speranze ‘e i destini‘ d’ una’ 
gran nazione. Quando Ja religione apriva i suo?” 
tempj ‘pet “rifigraziare ‘(di una nascita tanto de- 
siderata il Div, che rovescià.; ev rialza i-‘trohi ; 
quando il monarca curvava a piè degli altari ia 


INTER NO. 


‘Roma, 9 ottobres i LI 


S, fanno i preparativi per il volo ‘aereo ‘di ma: 
dama ‘Blanchard. Esso è destinùto ‘per ‘il ‘di ‘20 
(Domenica) del corrente mese di ottobre! Anz 
ziosamente ‘ancora ‘in ‘questa città’ si Vdesiderà di | 
amusirare; col fatto i talenti di questa'brava Don | 
ria; la fama dei:quali, non inferiormente: ad 
ogui ‘altro famoso !Aereonauta , ve l’ avea pre? 
ceduta. i È 


Parigi, 27 settembre. 

L': Iwpersrorelasciando' Boulogne è passato 
il:22 a Calais, (Gli abitanti ‘in vederlo hanno ma+ 
nifestato ‘la più viva allegrezza. 'Da'Calaîs S. M. 
si è recata in Ostenda; essa ‘n° è‘ partita per 
Breskeno dove è |giuuta la:sera del 23 dopo ‘aver 
traversato a ‘cavallo il’ isola ‘di ‘Cadzan. i 

Il 24 a un ora dopo il’ mezzo-giorno |? Ix- 
PERATORE si è recato ‘a bordo della squadra. 8. M. 
vi dorme tutte le notti. Di là ‘fa le sue incur- 
sioni sulle due rive della Schelda , e unelie isole 
della Zelanda. Si dice; che resterà sulla Schel- 
da , e nei. contorni fino al 27, e ché‘in ‘tal giorno 
verrà a raggiungere (in Anversa S..M. l’ rit sed 
trice , che si troverebbe! ancora: il'26a Traeken , 
dove doveva esservi in ‘tal giorno! ‘il “gran-circo: 
lo., e. hallo..S. A..S. la principessa ‘Borghese era 
aspeltata. il. 25 ;in Anversa. Nel: suo soggiorno 
in Ostenda l’ [mperAtoRE ha avuto occasione di 
manifestar nuovamente l’ invariabile  determina- 
zione di favorire con: tutti i. suoi inezzi l’ estra- 
zione dei. vini di «Francia , e le sete div Lione, 
$. M. continua a ‘godere della miglior» salute; 
SE. il duca di Padova è arrivato il 15 !di 

| questo. mese a Genova. : : 

— A. contare! dal )r/oro:tobre prossimo , non com= 

parinanno - più a ‘Parigi, che quattro Giornali 

quotidiani; che s’ occupino di notizie politiche; 

* cioé ilAfonitore y il Giornal dell'Impero, la Gaz: 
zetta di Frincia , e il Giomal di Parigi ir 
—Sono alcuui giorni , ch’ ebbe luogo la distribu- 
zione de’ premj agli-alunni-dei quattro Licei di Pa- 
Vigi. Essa, fu fatta nella sala delle sedute pubbliche 
dell’ istituto da-S. E: il igran:maestro delle ce- 
Timonie : dell’ università: Luperiale, I 
5 L'istituto , | e molti. membri dei principali 
‘corpi: dello. stato hanno assistito (a «questa ‘cere- 
monia, 
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cgegno di riconoscenza , una fronte carica di tanti 
diademi , voi foste veduti unire la vostra gioja 
sincera a quella di tutta la Francia. 

La gioventù di tutte le scuole ha voluto di- 
e rea suoi maestri medesimi 1° pia que- 
‘sto felice &vyenimento.  Più'd ba icel inspirà- 
zione ha sostenuto le vostre muse nascenti, 
tocca in fatti a voi di cantare il figlio della pa- 
tria; per voi viene educato ; e sopra voi dovrà — 
esso un giorno regnare. 

Volete voi riconoscere degna 
fizio dell’ educazione che dovete‘all’ augusto sùo* 
padre ? Domandate per l° erede nascente dell’ Im- 
pero , dei Fenelon che formino il suo cuore.alla 
virtù , dei Montausier , che portino la Verità 
fino alle sue orecchie, 

Ma la voce dei più degni institutori non, 
eguaglierà mai per luil*elvquenza dei domesti- 
ci esempj. Contentiamoci di dirgli press’ a poco 
ciò che diceva un poeta latino del, quale; ci si 
fanno ammirare le opere. © © "i to 

‘!Vago  flriciùllo"! dal momento, ‘che .tu' po- 


altri modelli, .., 
«(Joun de 6 Emp.) 


Ì 


isogho d’ altre lezioni , e | 


NOTIZIE, ESTERE. : 


REGNO DELLE DUE SICILIE: 

r Bari, 38 settembre, .... ra 

Il 22 ‘del corrente, un corsaro nemicosat- 
taccò presso la spiaggia di S, Spirito un basti- 
mento mercantile , per obbligarlo a. rendersi : iu 
mezzo all’ azione ch’ era vivissima sopraggiunse 
un distaccamento di 25 legionarj comandato dal 
signor, tenente Attolini , e che ritornava da Mol- 
fetta. Avvertì esso appena i tentativi: del)nemicò 
già vicino a venire all’ arrampaggio che si pre- 
cipitò alla difesa del legno che. volevasi cattu- . 
rare 3 poco lontano al lido. La sola. comparsa 
de’ legionarj bastò a far desistere il nemico dalla 
sua impresa; così fu salvo un legno che pro- 
babilmente senza un tale soccorso sarebbe. ca- 
duto in potere dell’assalitore. 


Otranto , 25 settembre, 


La corrispondenza con Corfù è sempre nella 
massima attività. Questa mattina sono entrati in 
questo porto la. Corcina e la Speditiva , corriere 
settinsolari comandate da ufiziali. di. marina , e 
partite da Corfù il 23 del corrente: oggi sono 
arrivate le due. cannoniere,.l’ Indomabile ‘e la 
Furivsa , partite jersera da Fanò. Le notizie che 
abbiamo ricevuto dell’ isola sono favorevolissime : 
è essa ben provveduta di viveri ,, e lo spirito 
pubblico non potrebbe esser, migliore. 

i (Monit. delle Due-Sic.); 


Ai A 4A 
Vienna, 14 settembre, 

. Le LL. MM. II. e RR. erano aspettate 
6gg! in questa capitale. per trattenersi qualche 
giorno ; ma il principe de Trautmansdorff , mag- 
giordomo della casa Imperiale, ha. fatto sapere 
che il Monarca arriverà il. di:16 e. ripartirà .il 
di 20 per Presburgo. 


_Wurtembèrg.i "RE. 


te il begea è 


traî ‘leggere‘le'imprese degli eroi , equelle di tuo | 
pr > che "li supera patta du non avrai ‘più | 


— Sono stati preparati i quartieri per i prin. 
cipi di Sassonia, tanto al Laxemburgo , quanto 
a Presburgo ; ma non si sa precisamente il giorno 
del loro arrivo : è però certo che saranno pre- 
‘ceduti 54ore ‘avanti. dal principe Ferdinando de 
(Gaz. de France.) 
SANI GIOIA; 
Semilino , 6 settembre. 


» Le notizie. delle Turchia portano che il 
‘general -Kutusow ha fatto diversi cambiamenti 


« nell’ organizzazione della sua armata, resi ne- 


:cessari dalle attuali circostanze. Il gen. Cote 


* de Markow è stato incaricato del comando dell’ 


ala sinistra dell’ armata russa , che sarà formata 


--dalle. divisioni giunte nella Valacchia , dalle spon- 


de del Dnieper e dai contorni di Iassy, Il centro 
rimarrà sotto gli ordini del general conte de 
Langeron ue’ contorni di; Giytgiewo.t La dritta 
dell’ armata sarà comandata dal general Woinoff 
che avrà il suo quartier generale dietro Turno, 
Un numeroso corpo d’armata si riunisce nella 
parte; occidentale, della. Valacchia ,, chiamata ‘la 
piccola Valacchia. Il. comando generale. di que 
ste truppe; è jstato .affidato,.al. generale: Essen } 
il di cui quartier generale sarà a Crajowa. Il 
geni: Sass.jcomanderà la. Vanguardia , di, questo 
corpo. «Un,avmata di. riserya.;si. riunirà frà Bus 
charest.e. Giurgiewo. per portarsi. su’ puvti più 
minacciati. I rinforzi che arriveranno successia 
vamente a Russi, verranno diretti, seconde le 
circostanze, ,. su’ corpi che ne. avranno} maggior 
bisogno, — (Quando, il corpo d’armata (del. geni 
Essen sarà arrivato al suo destino, dee fare un 
attacco. combinato sull’ armata turca, del Pascià di 
Seres , al quale dopo ;essersi. impadronito dellé 
isole del Dagubio ,.. è pervenuto a mantenersi suls 
la riva sinistra. di quel.fiume. Una batiaglia 6 
inevitabile in quella contrada e deciderà forse 
della sorte «della Valacchia.; 

Ù (Gaz. de Fnince.) 


IM (0 DADI A» 
Buckarest:, 29 ‘agosto. 

Sono, giunti a -Fockschan alcuni. reggimenti 
d’ infanteria i\russa e cosacchi.; che fanno. parte 
della ge. 15 divisioni.» queste devono. rimpiaz= 
zare il corpo del gen. Essen.; e nello stesso 
tempo osservare i movimenti de’ Turchi della 
Silistria ,, che'.sembravo (disposti a passare il Da- 
nubio. — Il :gen. Essen. è partito oggi da 
Obilosty. col. suo corpo .d’ armata , e si porta 
nella piccola. Valacchia per -rinforzare..il .corpò 
del gen., Sass.;. che è troppo debole ‘per’ pren- 
dere l’ offensiva. i 
— Hamid Effendi non è andato al quartier ge 
nerale russo (a Giurgewo ; nia sha. passato col 
suo seguito il. Danubio. al disotto di Pratra:t ar* 
rivato.a Rudschuck ha avuta una scorta di 500 
uomini a. cavallo. i 
è (Gaz. de. Fran.) 


IN GHILIERRA. 
Londra , 14 settembre. 
Le lettere. di Gothemburgo de’ 24 ‘e ‘26 
dello scorso!;mese presentano le cose sotto un 
aspetto. molto ;dispiacevole:. pel nostro commer- 


cio esi jera rinnovata la. voce della confisca de’ 


pastimenti danesi e prussiani a Carlshamm , e, 
are che» già. sia seguita : in. quest’ultimo .por- — 
dicendosi che parecchie navi. erano » state. 
piesso sotto sequestro ,.e che mha tal ‘confisca 


to » 


doveva estendersi su tuttii legni che fossero in 
contravvenzione cal sistema continentale. “Rage 
Abbiamo dalla Nuova-Fork la seguente notizia, 


_soLa, missione, del: sig. Forster è andata a 
vuoto, come pure quella de’ sig. Rose ,, Erskine, 
e.Jackson»: egli. non. ha. potuto intendersela col 
governo Americano , relativamente a?’ decreti di 
Berlino e di Milano’ z Yili\sig! Fotster_voleva 
che gli Stati#Uniti domandassero alla: Fraticia 
che fosséro” ammesse ‘sùl ‘continente , tanto‘ le 
derrate americane , quanto le inglesi. In'coù- 
séguenza è stato convocato il Congresso dal Pre- 
sidente sulla necessità di adottare delle forti mi- 
sure. L’:opinione generale a. Washington è per 
la guerra: » i 
=" Ecco .lo::stato. officiale. de” regolamenti: fatti 
dalla Francia , relativamente: al commercio degli 
Stati-Uniti. + » I bastimenti americani prove 


vienti dagli’ Stati-Uniti ‘e carichi di ‘mercanzie» 


de’ medesimi saranno ricevuti în tutti î porti della 
Francia , pagando i dritti stabiliti. I loro cari- 
chi saranno, accompagnati da de? certificati d° ori- 
giue. dati. da? Cousoli' Francesi; ed i bastimenti 


saranno obbligati di prendere partendo , un egual, 


valore in ;vini; seterie , ed altri: oggetti. di. ma- 
nifatture francesi, secondo le. ‘stabilite propor- 
zioni. Hl°tabacco non è proibito ; ma ‘questo 
articolo essendo sotto la ‘direzione speciale del 
Governo , quello che arriverà sarà messo ir de- 
posito ; e se. eccede la quantità che il Governo 
Francese può compraré , sé ne permetterà il 
transito. per, l’ Alemagna ed altre parti dell’ Eu- 
ropa. Lo. zucchero , il caffè , il. caccaps ‘e de 
altre derrate coloniali non saranno ammesse ,, se 
non quando verranno recate da. delle navi che. 
abbiano ricevute delle speciali licenze. 
(Monitewr.) 
‘Altra dei 20. 

Windsor-Castle ,, 19 settembre. 

e S. M. è sempre nel medesimo stato. » 
Estratto di una lettera scritta a bordo del Cum- 

berlanà avanti a Palermo del 26, luglio. 


E’ stato dato un ordine da S. Mi. Siciliana | 
perchè tutti i viaggiatori. inglesi dovessero lasciar. 


Palermo senza ‘ritardo per essersi permesse delle 
grandi libertà verso il governo di questo paese, 
e per essersi occupati ‘troppo degli affari , che 
li riguardavano. Nello stesso giorno i Principi 
Villa-franca , Castel-nuovo , Bel-monte ed un altro 


sono stati arrestati dalle guardie del re‘, e man-' 
dati a bordo di un vascello di guerra siciliano 


ancorata nella. baja, Essi sono stati mandati in 


esilio nell’ isola‘ di Pantaleria ; ie in due altre. 


isole perchè essi aveano secondo il proclamma 
del re , conspirato contro il proprio sovrano pro- 
testando contro la ‘tassa dell’’un per cento che 
aveva imposta , e chiamando ‘il soccorso della 
Gran-Bréttagna per opporsi all’ autorità legittima 
di S. M. il re Ferdinando. La regina è giunta 
a procurarsi. una. petizione diretta al. governo 
Inglese , e segnata da 52. baroni siciliani. Il loro 
scopo eta ‘di formarsi un nuoyo governo. Te- 


| 
I 


il 


P n 497) 
‘mesi chela corte;di, Ralermo,non si.oppongi 
allo shareo,.del ministro; lord William Bentinck, 
| Coziibivggiii ni Aly vsalteRmbdiee siutaco 12233 
Un dispaccio del quale noi;daremo l’.estratto.; 
| &sarrivafp,jeri al burò del..conte. di. Liverpool. 
dinettogli-da lord Wellington. in. data, di Fuente, 
Guinaldo. ril, Ft agosto. is liu ob è soi — 
\. «Il, memico non, ha:fatto alcun, moyimento, 
| importante, dopo il rapporto da ‘me, fatto, V..S. 
in data dei r4. Uno di questi distaccamenti com- 
posto di 2200 uomini, di fanteria , e di» caval 
leria giunse la. sera di questo giorno dn Gata 
villaggio. situato sulla,.costa meridionale della; 
catena delle montagne,,. che separa la Castiglia: 
dall’ Estremadura , .@ (la) mattina. dell’ indimani” 
egli sorprese un picchetto di dragoni situato a 
Saivt-Martin (di. Trebejo, comandato dal tenente 
Wood , che fu falto prigioniero con 10 uomini. » 
fici orta tudo Alert; d nol 1 

Sul rapporto fatto alle corti di Spagna , che 
un gran numero di, bastimenti inglesi si dispone- 
vano a recarsi direttamente dai porti della Gran 
Brettagna nelle colonie Spigaabit dell’ America 
Meridionale, questo; affaye è stato. ultimamente, 
sottoposto alla, discussione sulla înozione di le- 
galizzare il . commercio , con un decreto del go- 
verno. Questa, discussione è stata animatissima , 
e ha durato lungo; tempo. Tutte le domande 
degl’ inglesiyi.sono ;state presentate sotto, il pun- 
to di vista più liberale, ma finalmente la. poli- 
tica degli Spagnuoli ha prevalso , e la misura è 
stata rigettàta ncon, grande maggiorità. , î 
—:.!Sì dice ,. che»i Francesi si occupano séria- 
mente nei preparativi .dell’ assedio di Valenza. 
— Secondo una lettra di Cadice del 16 agosto , 
la disfatta \di Blake è stata completa , € sì teme 
molto , che il bel porto di Cartagena non cada 
in poter, del nemico, } 
— Le satire, che si distribuiscono a Cadice 
contro. .il:governo Britannico sono divenute così 
frequenti ,,.che; il sig. Eorico Wellesley ministro 
d’dnghilterra «ha, creduto doversene lagnare con 
una notarimessa a D., Eusebio de Bardaxi y 
gara primo, segretario di stato. 


PROGRAMMA, 
Collezione di tavole rappresentanti Anina- 
li. Vegetabili,, Minerali, ed altrò oggetti d an- 
tichità , d'arti e di,scienze: opera ‘estratta dai 
migliori Naturalisti , Viaggiatori ed Antiquari ; 
approvata dalla Direzione generale di pubblica 


del. giovane studioso più profondamentè scolpi- 
te le impressioni che dai medesimi oggetti de- 
riyano. WE, 

Mosso.da sì luminosa verità, Comenio fin 
dal:secolo:X.VI. pubblicò il suo orbdis sensibilium 
pictus's ‘e dopo. di lui molti altri diedero alla 
luce: opere di siffatto, genere ad uso dei giova- 
ni, fra le quali la ‘più ricercata ed applaudità 
è. quella:.mon a. molto pubblicata in Weimar 
dal-signor Consigliere Bertuch. Sulle tracce di 


anounizio” a vantaggio ‘dell’'italana gioventu: co 

Essa consiste in 600 tavole in rame , divise 
iù 50 fascicoli ; ciascuno di ‘12 tavole >, ‘conte- 
nebti ‘du nuinero diverso di 


pl i e SE ci Wa 
queste” opere ‘adunque ‘è compilata quella «che 


1 “figure Gòlla:*rispeto 
tiva l'oro descrizione! Lo ‘fascicoli {6rmeranno 
tomi, 5 dei quali dei regni della natura ; e'2 
er vat) altri ‘oggetti ‘risguardanti 1’ anuichita ed 
i postrì tempi, e verranno distribuiti ‘come! 


segue. < È 
Tomo’ Fascit.. Tàv. Oggetti. 
I "8g 0 96° Quadropedi. è 
H. 7 d4! Uccelli. LINA 
Tipi Rao: o Peso È 
2 24 Aatibj. 3 
IV. 5 ‘ 60 Insetti colle loro trasfor- 
: mazioni. / 
ci 24 Vermi ,. conchiglie , e 
pit © feoralli.! | ZARIL 
1 13° Minerali. i si y 
V. Soto FL LB ‘Piante y'fiori e frutta. 
Vis 72 'Vestimenta delle diverse 
; nazioni secendo i loro 
» costmini' > le ‘dignità 0 
PA ) & gradi politici, militari 
| ‘ .. ‘e religiosi. 
i i, pilor organ Ordini equestri secolari e 
rog) I È régolari.! 7 
VII. 1 12 Divinità antiche... 
reti 1 12° Lorò tempj ,. geroglifici. e 
simboli varji. 10‘ i, 
x 8 rà ) Prospetlive naturali. 
î 12 | Prospettive d’architettura 
ib vantica ‘e inoder:. î 
È 12 Nautica y Aertonautica (e 
osta ®) Ginnastica.! di 
ì d ‘24 Macchine:e stromenti mi- 


litani ,Î niusicali ‘antichi 

>» le moderbi: ed altri 0g> 
getti» appartenenti alle 
‘ggienze } alle Aytiv ed ai 
Mestiert. 

TL’ ediziorie sarà sì per le tavole > come per 
la stampa simile in tutto al primo fascicolo che 
si pubblica unito al presente Programma: alla 
fine di ciascun Tomo vit sarà } indice delle fig ure 
SURdello) desezioni ib'iessg contenuta, 5, Dit ii 

Il secondo fascicolo sarà ritardato fino ai 
primi del ‘prossimo novembre: per lasciara tempo 
a chi vorrà onorare |’ Eleoco dei signori ‘Asso- 
ciati , il. quale verrà stampato: nel terzo fasci- 
colo : pubblicato il secondo 3 gli altri si. suc® 
cederanno regolarmente’ di ‘inese in mese ye ne 
verrà anticipata la pubblicazione s ma non mai 


ritardata. ) 
Ì La lusinga d’ ottenere ul sufficiente numero 
d’ Associati ha portato il prezzo dell’associazione 
al più ristretto calcolo , che è di ceotesimi 45 

er ogni tavola , e'di centesimi 16 ‘per'ogni io- 
glio di stampa, pagabili al' ricevere di ciascan 
fascicolo. Chi manderà direttamente all’ Editors 
} associazione di 12 esemplari , avrà il 13,0 
gratis. ; Ri ER. e Regi, 
Le associazioni si ricevono 10 Milano ‘presso 
Ì Editore alia Corsia del Duomo al num, 0974 


DANA ‘Tipografia Mussi nel locale della Pass 
sione : , , 
"Al ‘Negozio di libri'all’ insegna di S.‘Tom. 


‘maso. d’ Aquino , contrada di S. Margherita : 


| presente Programma. 


Nelle altre città presso li distributori‘ del“ 


7 L'EpironE) 
era Giovanni BartIstA ScAGLIOTTI 


‘In ‘questo mese d° ottobre” si vede esposto'un:qua= 
diò storico» dipinto dal sig: Odeyaere pittore fiammen=y 
go nel'suo studio al'convento della ‘Trinità :de’ Monti, 
Dil: } uc 

AVVISI DI: VENDITA. | 
Il giorno di domenica: 13 ottobre 1811, alle 
ore 3, pomeridiane nella piazza Navona , si. procederà 
alla vendita per rilasciarsi al. migliore , ed ultimo, 
offerente di alcuni mobili , ed oggetti consistenti in’ 
sedie , commò , banchi di ferro , biancheria , e ed 
altro. dj 
(Il tiitto dovrà pagarsi‘ a denaro contante. 
| Pierro Mirrenpoca } Usciere 
1 giorno di domenica 13 ottobré idri!, alle ore. 

‘della maitina nella: piazza Navona: , si. procederà 
alla vendita di alcuni mobili consistenti in sedie , 
quadri, tavolini , bichieri yed. altro per rilasciarsi al‘ 
maggiore e migliore, offerente. 

Il tutto dovrà pagarsi ;in denaro contante. 
Firmato come: sopra. 
— Domenica 113 ottobre 1811 , alle ore g ‘antimeri- 
diahe', sulla piazza’ Navona', si procedera alla ven- 
dita aa rilascrarsi al maggiore e migliore ‘oblatore.; » 
ed ultimo offerente degli: ‘oggetti. seguentiv; mum. E) 
pezze, di) panno. di Francia detto double broche ; pez= 
ze \una»delta: sepre/it.;, canne. 7 , e mezza scartato le=. 


\ dan; 24|canne.in var) scampoli di, panno. 


Il ;tutto dovrà pagarsi a denaro contante. 
ofa v Ansisare Encorani, Usciere, 
— 11 giorno di venerdì rt del mese di ottobre ‘18113 
alle ore 8 antimeridiane nel pubblico campo fuori por- 
ta del' Popolo si procederà alla vendita di num. 52 
bovi “da vita per ‘rilasciarsi al- maggiore o migliore 
offerente ; il tutto dovrà pagarsi a danaro conlunte , 
e'a tutte'spese del compratore. 
Grusere£ LorseLer > Usciere. 
— ll giorno di) sabato 12 del mese di ottobre 1811) 
all’ore 8 antimeridiane: nel pubblico campo de’ ca- 
valli. in Campo-de-Fiori , o pure sulla piazza di San 
Lorenzo. e Damaso,' si procederà alla, vendita, per ri- 
lasciarsi al maggiore , 0 migliore offerente di nuîn. 11 
cavallè, e sette vanbini 5 il tutto dovrà pagarsi a. 
danaro ‘contante , e a tutte spese del compratore. 
; è t Firmato come. sopra. 
— Il giorno di domenica 13 del mese di ottobre 1811» 
all’'ore 8 antimeridiane. con permesso ;del sig. Presi- 
dente del tribunale di. commercio di Roma nel ma- 
gazzino di’ legname posto in via dell’ Arco di Par 
ma num. 23, si procederà alla vendita.di num. 200 
trentanove tavoloni d’ olmo di diverse lunghezze , e lar- 


! ghezze per rilasciarsi al' maggiore , 0 migliore off 


rente ; il tutto dovrà pagarsi a danaro contante ; e & 
tutte spese ‘del compratore. 
4 ( Firmato come sopra. 
— Tgiorno di domenica 13 del imese di'ottobre' 18711» 
all’ ore 3 pomeridiane si procederà alla vendita di duè 
canapò ; sei sedie y un commò, uno specchio , una 
tendina da fenestra , una lampada, di ottone , un let 
to a ‘credenza ad uso di commò, un lume di otton: 3 
un parato di fajone. giallo con sue cornici , e, divers! 
pezzi di ràme nel pubblico mercato di Pitzza Ne- 
vona per tilasciarsi al maggiore , 0 migliore offciea» 
te; iP tulto dovrà pagarsi a danaro’ contacte , © a 
tutte spese del compratore. —. 4 

i ij Firmato come soprae , 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLI 


RomA, 12 Ottobre 1811. 


Num. 122. 


rr ruppe —_-T_————_—_mÒ>—.1 ___ 


INTERNO. 


Roma , 12 settembre. 
‘Decreto Imperiale , che accorda , fino al 1.9 gen- 
naro 1813. agli abitanti dei divers diparti- 
menti, riuniti, ch’ erano în possesso di titoli 
fSedali , la facoltà di provvedersi per ottenere 
nuovi titoli ‘nell’ Impero. 
Dal Palazzo di Trianon , li 26 agosto 1811 
NAPOLEONE PER _.LA GRAZIA DI DIO E 
LE COSTITUZIONI , IMPERATORE DE’ 
FRANCESI, ,. RE D’ ITALIA , PROTET- 
TORE DELLA CONFEDERAZIONE DEL 
RENO; MEDIATORE DELLA CONFEDE- 
RAZIONE SVIZZERA: ec. ec. eo. 
Noi abbiamo decretato .e ordinato , decre- 
tiamo ; e ordiniamo ciò che segue: 


(Paesi vert dei nostri sudditi dei dipar- 
timenti, dell'Arno , degli ‘Appennini , delle Boc- 
che della Mosa ; delle Bocche dell’ (Elba , delle 
Bocche della Schelda , delle Bocche dell’ Issel , 
delle Bocche del Reno. delle Bocche del Weser , 
della. Dora.y; dell’ (Ems Occidentale , dell’ Ems 
Orientale;, dell’ Ems Superiore , della Frisia , di 
Genova , della Lippe, , «li Marengo, del Medi- 
terraneo., di. Montenotte , dell’ Ombrone, del 
Pò, di, Roma , del Sempione , . della Sesia, della; 
Stura; del. Trasimeno » del Taro, dell’ Issel-Su- 
periore ;, del Zuyderzée che erano in. possesso 
di titoli, feudali ‘avanti ‘la riunione di questi paesi 


al. territorio dell’, Impero , avranno per sedici; 


mesi. quanto è a dire fino al 1,° di gennaro dell’ 
1813 la facoltà di provvedersi avanti il nostro 
cugino Principe Arcicancelliere dell’ Impero affi- 
ne di sollecitare, dalla ;nostrà grazia la;\conces- 
sione di muovi titoli dell’ Impero , nuove armi , 
e-livree in sostituzione; di. quelle, chie «le {leggi 
dello; stato non gli permettono di conservare. 
2i La domanda isarà formata , ;instruita;, € 
seguitata col. ministero di.uno degli: avvocati del 
nostro. consiglio di. stato,, in conformità. delle 
disposizioni del nostro.decreto dei 24 giugno 1808. 
3. La domanda, e i documenti: relativi sa- 


ranno. rimessi al secretario generale «del \consi- 


glio del sigillo dei titoli , e. comunicati ; per, or- 
dinanza del principe Arcicancelliere al nostro pro- 
curator generale. presso. il. detto :Gonsiglio ; il 
quale è incaricato di verificare i diritti, e. il 
possesso dei postulanti. 


4. Il consiglio del sigillo dei titoli dopo aver 
sentito il nostro procurator-generale nelle sue 
conclusioni, delibererà sulla domanda , e docu- 
menti relativi. 

5. La deliberazione del detto Consiglio, 
l’ estratto della domanda, e delle conclusioni del 
«procurator-generale , saranno messi sotto i no- 
stri. ordini ; si faranno spedire sulla domanda del 
postulante , le lettere-patenti , che portano col- 
lazione del titolo, che noi avremo giudicato a 
proposito di accordare. 

6. I titoli in ‘tal modo ‘ottenuti saranno 
trasmissibili ‘alla. discendenza diretta , e legitti- 
ma , naturale , o adottiva di maschio in maschio 
per ordine di primogenitura di quelli , che ne 
saranno rivestiti allorchè avranno  instituito un 
maggiorasco ‘in conformità dei nostri staluti im- 
periali del 1.° marzo 1808 le di cui disposizîo- 
ni saranno seguite in tutti i punti per la  col- 
lazione dei titoli, che avranno ‘luogo in esecuzione 
del. presente decreto. di ili ite 

7. Jl nostro Cugino principe Arcicancelliere 
dell’ Impero è incaricato dell’ esecuzione del ‘pre- 
sente decreto , che sarà inserito nel Bollettino 
delle loggi. / 
: Segnato NAPOLEONE. 
Per l’ Imperatore; 

Il ministro segretario ‘di stato, 
Segnato - Il ‘conte Darv. 

In. conformità dunque di questo Decreto:il 

Prefetto di Roma ha l’ onore di notificare le se- 


| guenti disposizioni. Mandando la loro. procura 
«ad un’ avvocato al Consiglio di Stato'è d’uopo , 
che uniscano il titolo primitivo ,' che ‘hanno ot- 
| tenuto, e gli atti possessorj ; che stabiliscono ; 
ch’ essi, ed i. loro autori :ne'han sempre godu- 


to. uniranno egualmente le fedi di nascita, i con- 
tratti di matri nonio , di divisione , ed ‘altro. Se: 
il titolo; ‘e gli atti possessorj fossero stati di- 
sffutti per. accidenti straordivarj , vi suppliran= 
no con un’atto di notorietà ricevuto da un Giu- 
dice di Pace, o da un notaro portante 1.9 che 


| il titolo, e gli atti sono stati effettivamente di- 


strutti, 2.9 ‘che da un tempo immemorabile han- 
no goduto del titolo , che reclamano ; come an- 
che delle armi , e livree. Quest’ atto sarà firmato 
da'.7. notabili presi fra i primarj del circondario , 
ove dimora il petizionario. 

Le petizioni , e gli atti saranno indirizzati 
al Segretariato della Prefettura. 


doo 
Parigi , 29 settembre. 


Il 24 l’ Imerrarore è montato a cavallo , ed 
ha wisitato neì più gran ‘deîtaglio il forte Impe- 
riale , il forte NaroLesnE, e il forte del \cen- 
tro dell’ Isola di Cadsand. S. M. è stata soddi- 
sfattissima dei lavori del genio. Sessanta mortari 
parte a plaquè , parte di nuova invenzione , par- 
te mortari di 12 pollici alla Gomer, gl’uni de 
quali portano le loro bombe a:2500 tese, gli 
altri a 2000 tese , e i mortari alla Gomer a 1500 
tese : 60 pezzi di 36, e venti pezzi di 48 sono in 
batteria in questi tre forti. Delle casematte a prova 
della bomba contengono i magazzini, e la guar- 
nigione. Una larga inondazione copre le paliz- 
zate di terra che hanno esse stesse dei cavalieri 
armati di pezzi d° assedio. Nell’ impossibilità di 
camminare a traverso l’ inondazione , il nemico 
che volesse:prendere il forte Imperiale doyreb- 
be camminar sulla diga; egli non giungerebbe 
al. porto Imperiale se prima non si fosse impa- 
dronito del forte Napoleone, forte ch? è costrui- 
io di mattoni, e ‘suscettibile d’ una. vigorosa 
resistenza; egli dopo ciò sarebbe obbligato di 
camminar sulla diga per forzare il forte del cen- 


tro, e dopo questi due grandi assedj , che. se-- 


condo l’ opinione di persone dell’ arte dovreb- 
bero durare quaranta giorni di trinciera aperta, 
esso non si troverebbe , che in distanza di quat- 
trocento, tese dal forte Iniperiale, avendo questo 
forle dei cavalieri con casematte , una galleria di 
mina , una traversa sulla diga , ed altre opere 
avanzate. Due altri forti situati sulla diga difen- 
dono, sil forte Imperiale all’ insù del fiume. Si 
deve. dunyue considerare il forte. imperiale co- 
me suscettibile d’ una difesa regolare:di tre mesi 
di. trinciera aperta , senza calcolare gli accidenti , 
chel’ assediato potrà far nascere in un terreno , 
dove non sì può camminare che sulla diga. | 
A. un ora dopo il mezzo-giorno $. M. è mon- 

tata a bordo della squadra con un tempo bel- 
lissimo, Ha essa. cominciato «la. sua visita dall’ 
“Anversesc vascello di 74 comandato dal capitano 
Soleil che teneva la testa «della linea. Essa ha 
percorso successivamente tutta la! linea ferman- 
dosi sopra ciascun bastimento 5. S. M. ha dato so- 
prasciascuno diversi avanzamenti ; è stata con- 
tentissima degli equipaggi, e dei vascelli y e ne 
ha dimostrato Ja sua soddisfazione al vice-ammi+ 
raglio Missiessy comandante in capo la squadra, 
e gli. officiali. Il ministro della. marina.in pochi 
anni ha formato, una squadra di 3o vascelli da 
guerra muniti di tutto in una:tonirada , dove 
otto anni fa nen vi era neppure un cantiere ; 
scali di costruzione, baccino , magazzino ; . va- 
scelli:, tutto è stato formato. ì 

+ A sei ore della sera S. M. ha fatto inalbe- 
rare il suo padiglione a bordo del Carlomagno, 
dove ha passata. la notte. 


S. M. ha accordato la decorazione della le- 


gion i onore ai piloti Pietro ‘Thomas , e Mat- 
teo Amadis ed a ciascuno ‘una pensione di So0ò: 
fr. lor vita durante per i servig) resi alla squa- 
dra. Uno di questi piloti è di Flessinga ; l’ altro di 
Brest. Uno è capo di piloteria dell’ interno del 
fiume, l’altro dell’ esterno. i \pro 

Hì ministro della marina , il vice-ammira- 
glio Gantheaume. colonnello comandante i mari» 


2 


nari della guardia , il vice-ammiraglio  Missiess 
il contro-ammiraglio Ruysch hanno avuto 1° 
re di pranzare con S..M, 

Il 25, e 26si è fatto sentire un colpo dell’ 
equinozio. Ha soffiato grandresco , eil mare & 
stato fluttuante. Fu perciò impossibile comunicar 
colla. terra. - ; 

Il 26 dopo mezzo-giorno tre. vascelli hanno 
spiegate le vele, ed haund fatto diverse manovre, 

(S. M.. non ha sofferto per il mare. Si cre- 
de, che rimarrà ancora per qualche giorno a 
bordo della squadra. 

— Il Senato si è riunito jeri sotto la presidenza 
di S. A. S. ilprincipe Arcicancelliere. 
LI (Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli, 5 ottobre. 

Di ritorno da un viaggio ;di alcuni mesi in 
Francia ; ed alla spirazione di un congedo che» 
avea ottenuto dal Re, questa notte si è resti- 
tuita in questa capitale S. E. il maresciallo 
Perignon. 

— Per quanto l’ apparizione di forze bastante- 
mente ‘numerose nelle acque di Ponza ed un 
forte cannoneggiamento inteso da quelle parti 
ci avessero indotti a credere che Ponza fosse 
caduta in poter de’ nemici , pure sino a quest’ 
ora non è stato diretto contro quell’ isola un 
attacco positivo : vero è però che continuano 
ad essere in crociera in quelle acque diverse 
fregate ed' altri legni, e che si è veduto com- 
parire un altro vascello di linea , talchè non 
possono dirsi cessati ancora i timori concepiti 


Va 
ono» 


per l’ isola di Ponza. 
Intanto per ciò che spetta all’ apparizione 
di un convoio di legni anche più numeroso del - 
imo , successivamente segnalato da’ telegrafi 
del littorale sembra essere stato questo appunto 
il nostro couvoio di ritorno dalla pesca de’ co- 
ralli dalle coste della Barbaria, che, numeroso 
di più di cento bastimenti , ed incontratosi col 
nemico'} fu imprevvedutamente attaccato e disper- 
so : malgrado però la superiorità delle. forze 
nemiche , il nostro convoio è già per buona 
parte im sicuro : sappiamo che alcuni di questi 
legni si sono rifugiati in Ponza , altri sono giunti 
in diversi punti del littorale, e quaranta'‘di essi 
in circa, sono già raccolti ‘a purgar la contu- 
macia nel Lazzaretto di Nisita. 


Foggia ( Capitanata ) 128 settembre. 
Il 20 del corrente, un bric e due sciabec- 


chi nemici, col favore di una notte -estrema- 
mente oscura ., inviarono nel porto di Rodi alcu- 


. ne lance ‘armate per sorprendere qualche‘ legno 


di commercio che vi era ancorato. Eran tutti 
gli equipaggi immersi nel sonno ; vegliavan però 
que” soli cui. era particolarmente com messa la 
custodia de’ legni. Ciò bastò per eludere ‘la sorpre- 
sa del nemico : al suo. primo arrivo il grido di 
allarme destò gli uomini degli equipaggi e ‘co- 
minciò un attacco : allora corse all’ istante sul 
lido un distaccamento di legionarj ; il momento 
del suo arrivo fu quello di un fuoco il più vivo 


che:ssi prolungòrper (due «orei: quei bravi fetoro 
prodigi vdi svalore : il memico» fu obbligato a:fug- 
gire.; tlopo avere “avuto ‘molti uomini messi fuori 
di cambattimento. x i È 
(Ortvna:(Ghieti) 28 settembre. 

Il 19 «dello scorso ., «un corsaro nemico si 
avvicinò sulla nostra sspiaggia coll’ idea di pre- 
dare alcune» barche «éh’\erano alla pesca molto 
lontano ‘idal «porto. IMalgrado: lla ilontanan:a., fu 
scoperto appena il nemico che si aceorse in di- 
fesa «de’ilegni ch’*erano in pericolo : due traba- 
coli armati .che crovavansi nel porto .comiacia- 
rono .un fuoco così animato che .protessero la 
ritivata delle .picciole ‘barche ed obbligarono il 
corsaro a forzare di vele per sottrarsi dal fuoco 
che era. diretto contro di esso. 

Jeri sera;27 del :corrente, era scorsa appena 
un'ora e mezza dal tramontar del Sole quando 
lo stesso «corsaro entrò calla. massima rapidità 
nel porto : aveva esso bandiera, francese : ma fu 
conosciuto l'inganno , e si corse immantineute 
all’ attacco. In un istante fu diretto contro di esso 
il cannone .di .alcuni .legni..mercantili -equello 
della fucileria delle nostre guardie provinciali. 
Mentre però si «sollecitavano tutti ‘i ‘mezzi per 
tagliargli davritirata , /il ‘nemico ; profittaudo di 
un (colpo «di wentto “fuggi «con un estrema rapi- 
dità. Esso ‘ha.dovuto soffrire de’ guasti, essendo 
stato ‘per qualche itempò esposto al fuoco della 
nostra imetraglia è della nostra ‘fucileria. 

(Monit: ‘delle Due Sic +) 


MAU. SIR TA. 
Vienna, 14 settembre. 
Leggesi.in ‘un ‘opuscolo il seguente ‘aneddoto 
sull’ Arciduca Carlo ; : 
« Questo »Principe nacque a Firenze il 5 
settembre 1771. Siccome ‘egli aveva due ‘fratel 


li yi suoi angusti parenti lo destinarono allostato* | 


ecclesiastico. Una bagatella fu -cagione ch’ egli 
abbandonasse questa ‘carriera per seguir quella 
delle armi. ‘Giuseppe TI, ‘trovandosi ‘in Italia 
nel 1776 , andò a visitare suo'fratello Leopoldo ; 
Grantuca di Toscana. ’Per far una ‘cosa. piace- 
vole ‘al genio guerriero ‘dell’ Imperatore, si uni 
ai trastulli de’ Principi tutto ciò che forma l’ ar- 
mainevto d’ un soldato :' quegli che ne rimase 
maggiormente colpito , si fu 1’ Arciduca Carlo 
che aveva allora 5 andi. Ml giorno dopo l’ arrivo 
dell'Imperatore , il gran maestro di 8, M. trovò 
il Principino alla porta di suo zio, colla spada 
al fianco , il fucile sulla spalla, e schierato: fra 
le guardie del..corpo. Che: fate qui, mio Prin 
xipe ? .gli disse il gran maestro. —. Faccio la 
guardia a mio zio, rispose posatamente, ;il’.Arci- 
fluca. In questo puuto,, .l’ Imperator. Giuseppe 
usciva dal suo gabinetto : segli prese il mipote 
‘fra le. sue braccia ve gli disse., abbracciandolo # 


« Ottimamente ; caro amico :' io non posso ‘esser | 


*« guardato: meglio ‘che da” miei : voglio. dungue 
* ricompensare il ‘tuo, Zelo } e , per fare di té 
* un giorno un buon generale ) ti nomiuo pro 
« prietario del reggimento di fanteria Carlo di 
« Lorena ‘che ‘trovasi. vacante. » Si è da quest 
©poca: che l’Arciduca ha il detto reggimento il 
Quale gli è affezionatissimo $ ed a. cui egli dà 
Costanti prove della sua benivolenza. 


(Gay. de Pt.) 
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. Londra, 21 ssettembi. cgie) 0501 
| SMentre difficoltà: non previste sparalizzavano 
nélla. penisola ‘il svigore;, che «il governofrancese » 
è.«solito di imostrar cella guenra z:la Nastasestibi 
sione de’;suoi diversivporti., la tentazione \chevtia 
di fare uno sforzo «marittimo ,, esipiù che. questo 
de. ‘circostanze .in «cui (ci troviamo ,;1 Citcostanze 
‘altrettanto :improvvise quanto'felici peri lui» hanvo 
assorbito stutte ile cure ; e rivdltastutta dè.atten= 
zione di Napoleone verso la creazione di una 
miurina francese ve sua. organizzazione : vil eo- 
raggio, e l'abilità degli aminiragli «ingtesi «hanno 
senza dublioquasi Jintéramente “annientato la. ma» 
rina ‘francese già così formidabile , «ma. quello 
che hanno distrutto »la scienza , ‘e il coraggio 4 
puòvesser ristabilito dul genio ‘secondato ?dall’in- 
dustria. La Francia può al coperto davogui peri 
colo fabbricar delle flotte numerose , e.il’ energia 
d’.ùdna vigorosa:\ammiimstrazione , ajutata gagliar- 
damente dall’irresistibile “leva della costrizione , 
può!«dare un ‘esistenza ‘pericolosa a ‘questa massa 
luerte; equipaggianiola dun ‘numero ‘sufficiente 
divuomini , e-di navigatori. Noi (c’ inganneremmò 
stranamerite ‘se ‘supponessimo ‘che. perchè igli;uo» 
mini ‘non ‘hanno ‘passato “la iloro vita incemare, 
la iloro< abilità mon ‘basterebbe in: un ‘momento 
di :pericolo , e ‘nel ‘caso di ‘un ‘urgente . necessità. 
Una ‘porzione comparativamente debole :di abili 
mariniati ‘basterebbe per! mettere «uma flotta :con- 
siderabile «in stato  di'‘imanovrare , edi conbat- 
tere ‘e dal momento ‘in vaui i Francesi csi avedé- 
ramo che il numero ‘tei loro vascelli. ssorpasserà 
molto ‘quello ‘Udi ‘nostri, ‘niente “potrà + ritenerlì 
nei loro ‘porti, sopratatto se crellono» di :potere 
con ‘un audace sortita ; compiere» qualche' gran= 
de: oggetto. 190 ui Ì î 
“oLo stato ‘delle ‘nostre’ relazioni coll’ ;Ameri- 
ca, e !la infelice situazion dell’ Irlandasono per 
Napoleone ‘le cause ‘di ‘una ‘‘teritazione inresisti» 
bile d’‘impiegare ‘tutti’ i mezzi ; ‘che:sono in'suo 
potere per creare ‘una marinà. Le wedute del go- 
Wérno:, ‘e ‘le ‘speranze ‘dei Frantesi «sbbo dirette 
‘ugualmente verso ‘questo grande ‘oggetto. nazio» 
male: “Gli ‘avvisi ‘più ‘recenti delle» coste Uli Fran 
cia, e di Olanda si accordano ‘tuittî @ ‘mostrate 
il popolo pieno di-‘speranza , e pienamente con- 
vinto che ifra poco ‘la ‘Francia ‘avrà vna flotta 
‘dapice’ di lottare! ‘quanto ‘all'abilità ‘con. quelle 
‘cosi. 'vantite “della Gran!Brettagna:! Allorchè le 
Sedute “del ‘ governo ‘sono’ ‘così ‘fonttate Sui veri 
sentimenti ‘della ‘hazibne,, le “misure! di esevtizione 
Sono rardmiente ‘insufficienti , è varino. a vuolò, 
difficilmente. GI’ immensi lavori ‘Ché ‘il’ nemico Wa 
fatti*iella * Scélda ‘per affrettare l’ esecuzione de’ 
slioi' progetti marittimi ;. séno realitinte formi- 
dabili, è ‘i tal ‘natura, “che possono cagionati 
i più ‘Serj ‘allarthi.' Le disgrazie , che tisultéreb= 
bono per noi dalla sortita’ felice di ‘ta Squadra 
francese che si recasse sull’ Irlanda circondando 
la Scozia ,, o ‘Ché ‘corresìé versò ‘America, nelle 
circostanze ‘im Cui ‘ci’trb@iatio reldtivanmerite agli 
Statî-Uniti meritato D'atteizionel la' più stria: 
pericoli, ai quali Sarebbè esposti’ utia ‘flotta es 
mica in'tal ‘cisoò’ sdlebberò ‘senza diibio ‘\grdi> 
dissimi; ina 1 oggitto # della: più ‘alta! ‘import 
tanida!,° ‘è merita ‘Wtud', ‘Ghia Si cori quelche 


rischiò. 


ivo on 


Boa 
L’ opinione generale in Francia. è che fra | 
poco tempo.Napoleone avrà delle forze navali ‘ 
Ssufficientit»per lottar colle nostre. Costa , che nel- ; 
Ia »Schelda soltanto la Francia avrà prima, di/Na- 
«tale una flotta di 3o in! 35 vascelli. da. linea. 
‘Noi: dobbiamo: dunque sorvegliare i suoi. movi- 
«menti, e» lecsue .misure con tanta più cura in 
«quantochè non possiamo dubitare , che Napoleone 
«sarà '‘semprerrdisposto ‘a..tentare i più, grandi sforzi 
per ahnientare ‘la mostra superiorità marittima. 
al iQisg (Jour, de l Emp.) 
— Una nuovavaligia di Cadice è. arrivata. jeri 
«con leltere.cie giornali; sino al 1,9. settembre, Ci | 
spiace il direnche Wioggetto:ipiù importante che 
contengono , è}là notizia officiale della sconfitta 
dell’ esercito «di, Murcia. Comunicheremo a’ no- 
‘stri lettori)’ estratto seguente: del Conciso del 
Zo agosto:, relativo a questo disgraziato -com- 
‘battimento. , 
: 1 Murcia; 17 agosto. 
Tutto .l’ esercito. è. quì. arrivato ed. è .in 
fpiena ritirata. 1l 9, il maresciallo Soult ci. attac+ 
cò con 8m. uomini sopra! due differenti punti; 
1’ uno fu difeso per qualche tempo con valore. dal 
‘generale .Preire; ma. per quanto all’altro ,, pon 
abbiamo: potuto resistere. un; solo, istavte ,peroe- 
‘chè la divisione Quadra.; composta di 6wm. (uo: 
mini; e 3m. di. truppe della spedizione. non vi 
si ritrovavano!, ad. onta ;degli.ordini positivi. che 
avevano ricevuto. La, linea «fu: immediatamente 
rotta in :questo sito,,. e gli: Spaguuoli;, le .guar- 
die vallone:,. il. reggimento della Patria ed i cac- | 
sciatori. hanno sofferto! orribilmente : la loro, per- 
dita si. è accresciuta. a motivo dell’ assenza della 
‘cavalleria e. dell’ artiglieria: ch? erano con Quadra, 
I generale. Freire merita i più grandi elogi per 
la ritirata che ha fatto per 37 leghe. Il nemico, tro 
«vasi. lungi. tte.leghe dall’ altra: parte di Lorca. 
‘— Parecchie ! lettere ricevute a Cadice dall’ eser- 
«cito sconfitto  confermano;; questa relazione, bl 
iConciso. esclama a questo,;proposito : Che gener | 
ve db supplizio. san destinato a questo infelice 
(ib generale Quadra ) per tutto sil ‘sangue chì è | 
«stato, sparso per un. suo fallo ?, Non espierà egli 
«questo delitto, terminando la sua infame. esistenza 
«colla. morte più crudele? ;. | i 
r sid Del: 20.;}, | ! 
; La, saluté di, S..M. è stazionaria. 
s— Si sono ricevuti questa mattina;aleupi dispacci 
:di lord Wellington; nulla, si è ;,subodorato;. in- 
itorno al loro, contenuto. ..Il duca, d’; York si è 
«portato .dal, principe reggente per comuuicargli,i 
«deiti dispacci ; circostanza che fa credere .che | 
«sieno, importanti. Direi Liafisa 
; Deal; (20, settembre. 
: Si è. .qui sentito, per tutta la giornata, un 
icontinuo cannonamento sulla costa di Frapcia;: 
«es50 ;é stato più forte. & g ;ore del: mattino ,.ed a 
ripe. ore pomeridiane, .. pa : 3 
cha 5% bose! 


ibg' Mod 
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{eu piro Dowvres ;, 20. sebtembre: | | jo, 
zio sQuesta, mattina a .g.ore si è sentito up can- | 
nonamento. il, più vivo,, il più continduto; ed sil | 
più forte di quanti se ne. sieno mai sentiti, già 
.datre anni, isso era troppo vivo per. èssere un 
fuoco: di allegria , e rassembrava piuttosto ad un | 
gosbattimento. Alcuni dicono che è la flottiglia 
che lfa falto fuoco. Sippiamo che v' erario .jeri 
79 vele nel porto di Boulogne. ICRERSSR 


— Und scialuppa inglese che aveva ; per quanto 
dicesi ; ‘tz. ghinee a bordo ; è stata geltata al 
lido! dal:cutter il Decoy , che le ha ‘ucciso 
uomini, e ferito uno. ‘Tutto il detto denaro è 
stato versato.in mare. Si è presa altresi una ga» 
lea impiegata all’ esportazione del numeratio. 
Del 21. 
Windsor, 20° settembre. 
si e Non v è alcun cambiamento nello. stato 
di $.M. » 
(Jowr. de l Emp.) 


mrniuranazicarnoiane anur anne narararano 


— Non v° ha più dubbio, che domevica 20 del 
‘ corrente si eseguirà nell’ Anfiteatro detto di Co- 
rea il volo aereo di Madama Blanchard. Le log- 
gie di quell’ anfiteatro sono già state tutte acqui: 
state «alla primaria nobiltà , e dalle persone più 
distinte di questa città. Si accrescono ancora le 
gradinate dell’ anfiteatro per il concorso degli spet- 
tatori che in gran ‘numero si affollano a richie- 
dere ‘ì biglietti d’ ingresso. 


ninna 


ria 


Domanda per la. separazione de?’ beni. fatta 
ad istanza della signora Maria Teresa Neri do- 
miciliata in Roma, via Marforio num. 109, moglie 
del sig. Filippo Rosati legale. domiciliato . nel 
suddetto. luogo contro detto ‘suo marito .in.vir- 
tù di decreto del,sig. Presidente del tribunale 
di prima istanza in Roma con atto di citazione 
del di primo del corrente mese di ottobre. 

Il sig. Francesco Boschini Patrocinatore pres» 
so il detto tribuuale di prima istanza domicilia- 
to, ia yia ‘Tordinona num, 58, è costituito per 
l’ attrice. I 

{Il presente estratto colli documenti giusti- 
ficativi registrati è stato deposto. nella .cancelle= 
‘ria del; dato tribunale! il giorno quattro del pres 
sente. mese, di ottobre dell’ anno corrente.1811:; 
dal sig. Francesco Boschini Patrocinatore ;.il quale 
ha, sottoscritto unitamente al cancelliere ;il pre- 
sente atto di deposito. - 

‘. Frangesco, BoscHINI , Patrocinatore. 
. OranDI Cancelliere, interino. 


AVVISI DI. VENDITA. 


Domenica 13. corrente ottobre. alle ore.8 della 
‘mattina, nella piazza Navona, si farà la vendita di 
Varie' mobilia , ed effetti al maggiore e migliore of- 
ferente' ‘a tutte spese del compratore e' a denaro 
contante. Ù t° 
mint i ArceLonrCawpipò ,'Usciere. 


 Eumnedi 14 del 'correbté mese di ottobre alle ore 3 
pomeridiane viel orto posto in via de Ss. Quattro se 
gnato:numy:24 di proprietà del siv. Principe - Altie- 
risgad listanza:delisig.: Maîre di Roma ed ‘a cura 
e. diligenza del. sig. Augusto: Gande :Direttere degl’ 
26 troi, municipale » e di Beneficenza della città idi Ro- 
ma, si venderanno al pubblico incanto , ed al mag- 
giore offerente e a pronti contanti num. $ botti di 
Vinò muovo aricòra con i loro capetti non calatt. , 
PONE VOUFLORANI Sarvagci Niccora , Usciere» , 
— Il giorno di mercoldì 16 ottobre . 1811, alle ore 
8 della mattina nel Mercato in piazza Navona , si pro” 
cederà alla vendita per rilasciarsi al migliore , € 
ultimo, offerente di alcidi mobili consisténti in sedie 
tavolino, commò , ed ‘altro. <derdo* Be alert 
Il tutto. dovrà pagarsi a denaro contante. 
Pixtro MirtERPOca , Usciere 


CC CCIE IZ SEA IZ I ELI ari 


In Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio, al Corso , num. 248. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLI 


Roma, 14 Ottobre 1811. 


Num. 123. 


ENER Nec 0g 


Roma 3:14 ottobre». 


I consiglio di reclutamento composto del sig. 
Prefetto , del colonnello Siry comandante per in 
terim del dipartimento , e del cav, Pierro Mag- 
giore del 84.9 reggimento , è ritornato in que- 
sta città dopo aver terminato col più gran suc- 
cesso la leva della coscrizione nel circondario di 
Rieti, Viterbo e in 3 cantoni di quello di 
Roma. Già due distaccamenti di coscritti sono 
riuniti a Viterbo, c partiranno ai 15 per ì corpi 
respettivi. ‘ ; 

Se le duè prime leve della coscrizione hanno 
dimostrato, che gli. abitanti del dipartimeato di 
Roma erano quanto gli altri abitanti del resto 
dell’ Impero sensibili. alla. voce dell’ onore, e 


_Obbedienti .al loro Sovrano, questa terza léva ha 


fatto manifestare un muovo zelo nelle ammibi- 
strazioni, ed uo eguale spirito . di obbedienza e 
di devozione a S. M. nei coscritti. Il consiglio 
continua le sue operazioni , nei circondarj di 
Roma, di Frosinone, di Velletri, e di Tivoli. 
— Il Globo aereo di Madama Blanchard, de- 
positato in una sala del palazzo di Campidoglio , 
ha fatto la meraviglia di quanti ? hanno veduto 
per la perfezione, il costo’ e la bellezza del'suo 
lavoro.. Se prosieguono fino a domenica ventura 
i bei giorni autunnali , che finora ridono sul no- 
stro delizioso orizzonte , noi siamo certi che il 


volo di questa brava donna richiamerà la folla 


di tutta questa popolazione, 
Parigi, 30 settembre. 


Sua Maestà l’ ImevratoRE è aspettato ai 50 di 
questo mese a Utrecht, Questa notizia è stata 
aonunziata alle truppe, che compongono il cam- 
po stabilito nei contorni di questa città. ; 
— Si assicura, che le LL. MM. si recheranno 
dal 15 al 20 ottobre al palazzo di Fontainebleau. 
— In un opera recentemente pubblicata in Ale 
magna sotto il titolo di futté memorabili dell' 
armata Prussiana ‘si ‘legge, che quest’ armata 
neli’ apertura dell’ infelice campagna del 1806 era 
composta di circa 177,000 uomini di fanteria , 
40,000 uomini di cavalleria , 13,500 uomini d’ ar- 
tiglicria ;} e di genio ; totale 338,000 uomini. 


— Il sig. Lagarde è partito da qualche giorno 
per Firenze dove si reca ad’ assamere le fun- 
zioni di direttor generale. della polizia di Tosca- 
na, alle quali è stato nominato con decreto di 
Sua Maestà. 

— Per decreto imperiale dei 3 setterabre tutte le 
carte ; e titoli provenienti dai’ conventi, e cor- 
porazioni soppresse nel dipartimento del Trasi- 
meno , sarannc riunité alla prefettura di quel di. 
partimento. Tutte ‘lè carte, e titoli provenienti 
dai conventi, e corporazioni soppresse nel di= 
partiniento , ‘e città di Roma saranno riunite 
nella fabbrica. detta ‘ Collegio Greco , che sarà 
specialmente addetta a quest’ uso. Questa riunio- 
pe comprenderà inoltre i titoli, e carte delle 
antiche amministrazioni ‘di finanze soppresse. 
— La fregata di ‘S. M. la Florinda è rientrata il 
23 settembre nella rada di Brest, dopo ‘un viag- 
gio di otto in nove mesi ; attaccata nell’ entrare 
a Brest, da un vascello ,“ed una fregata, essa 
ha tagliato due alberi di costa al vascello. 
— S. E. il ministro ‘dei culti ha diretto agli ar- 
civescovi , e vescovi dell’ impero Francese una 
circolare colla quale sona prevenuti, che S. M. 
l’ autorizza a dar dei soccorsi agli‘ ecclesiastici , 
che fossero stati vicar) , vice-gerenti , o curati al= 
meno per lo spazio di 3o anni, e che sono al- 
meno in età di 80 ‘anni. La somma accordata 
è di 60,000, fr. I soccorsi non potranno appli- 
carsi, che a due, tre, quattro persone al più 
per diocesi. S. E. domanda agli arcivescovi, e 
vescovi i nomi, prenomi , e date di nascita del- 
le persone che possono pretendere i soccorsi de” 
dui si parla; l’ indicazione della qualità , e 
urata dei loro servigj; quella delle loro infer= 
mità , l’ ammontare della pensione , di cui'pos- 
sono godere s il luogo della loro residenza per 
érdine di cantone , circondario , e dipartimento. 
Queste notizie devono esser date in un mese al 
più tardi, senza di che diventerebbero inutili. 
—-La classe delle belle-arti dell’ instituto Imperiale 
di Francia terrà sabato prossimo la sua seduta 
pubblica , nella quale saranno distribuiti i grandi 
premj di pittura , scultura , architettura , inci» 
sione , e composizione musicale. La scena , che 
avrà riportato il premio sarà messa in esecuzione» 
Le porte 's’ apriranno a due ore. 

Altra dei 3 ottobre» . 
Il 27 settembre |’ Impraarore è andato a 

Flessinga. S. M. è stata sodisfatiissima degl’ im- 


404 
mensi lavori, che il genio, e Ia marina vi han- 
no eseguiti. - 

Il forte Montebello è armato di ottanta boc- 
che da fuoco con ridotto casermato. I fronti del 
mar di Flessinga sono armati di cento pezzi da 
36, e di 60 mortari a plaquet, o di dodici pol- 


© Jici alla Gomer. Tutta la parte indietro di Fles- 


singa è stata sollevata; le agune di acqua vi 
procurano un inondazione di 150 tese sostenuta 
da un sistema di mezzelune. Buone. strade co- 
perte , buone spianate, e tre corone situate a 
1200 tese avanti si appoggiano sul forte Sant- 
Mario, e Montebello , e mettono la piazza al 
coperto da ogni bombardamento. Il forte Sant- 
Ilario armato di cinquanta bocche da fuoco è 
riunito al forte Rameskens per via di forti in- 
termedj. j 

Il forte Rameskens coperto con una coro- 
na, ch'è essa stessa coperta delle inondazioni ; 
dighe tagliate, e riunite col mezzo di traverse 
di mattone ; gallerie di mina praticate per 60 
tese di dighe in modo di farle saltare se ciò fosse 
necessario ; tale è il prospetto degl’ immensi lavori 
fatti da dueanni a Flessinga. E° vero , che il 
solo genio di terra ha impiegato in questo spa- 
zio di tempo quasi nove milioni. Si terminano 
dei cavalieri casermati nell’ interno della città , 
e già i magazzini a polvere ,i magazzini de’ vi- 
veri, e l’ arsenale sono al coperto delle bombe. 
Questi lavori hanno. messo Flessinga nel rango 
delle piazze di prim? ordine. 

La marina ha fatto ugualmente lavori con- 


siderabili. Tutte le spiagge dei baccini , che gl’ 
Inglesi aveano voluto distruggere , sono state ri- 


parite. Le mine colle quali il nemico ha fatto 
saltare la cateratta erano così mal dirette, che 
il pavimento non ha sofferto ; è stato scoperto , 
© si è trovato intatto, e in buono stato. L’ in- 
geguere Sganzin è giunto a dare venticinque pie- 
di d’ acqua alle porte facendo scavare nel pavi. 
mento, La cateratta sarà fiuita quest’ anno, e 
trenta vascelli, di guerra potranno entrarvi arma- 
ti; vantaggio, che questo baccino non offriva 
A Il magazzino generale , che gl’ 
nglesi aveano fatto saltare è ristabilito, messo al 
coperto della bomba, e un cavaliere s° innalza 
sulla piatta forma. 

Il 28 S. M. è andata a Middelbourg, ea 
Terwere. Ha ordinato nuovi ‘lavori per accre- 
scere le fortificazioni di Tervvere , di cui impor- 
ta assai che se ne faccia una buona piazza. 

Il 29 a cinque ore del mattino |’ Imprraro- 
E si è recato a Teraeuse per visitare i lavori 
del baccino , che vi si formano dagl’ ingegneri 
de’ ponti , ed argini, e nel quale potranno en- 
trare quaranta vascelli di linea tanto a basso, 
che in alto mare. Vi sono sessanta piedi d’ acqua 
x piedi delle dighe di T'erneuse , e questo punto 
importante è appoggiato sulle due rade di Ter- 
neuse , e di Baerlandt. 

Dopo aver esaminato i lavori del baccino 
S. M. ha continuato a rimontare Jla.Schelda , nel 
suo canot fino a Batz, dove è giunta a sette ore 
della’ sera. Essa è rientrata in seguito nel suo 
yacht , e a un ora dopo mezza-notte arrivò in 
Anversa contentissima dell’ avanzamento di tutti 
i lavori 3 del buono stato personale , e materiale 
deile sue squadre , e della rapidità delle loro ma- 
novre. 


per la ristaurazione di quella fabbrica. 


Bowlogne , 22 settembre» 


A un ora e tre quarti dopo mezzo-giorno 

S. M. I. e R. e montata invettura per con. 
tinuare il suo viaggio per Calais e Dunkerque. 
(Gaz. de fr.) 


Breskens 3 24 settembre. 


L’ Imperatore partendo da Boulogne, pas- 
sò il dì 22 per Calais, di dove sì trasferì ad 
Ostenda. La sera del di 25 giunse qui, avendo 
traversato a cavallo l isola di Cadsan. S. M. 


‘ha dormito tutte le notti a bordo della squa- 


‘dra , ed ha percorse le due rive della Schelda 
e delle isole delia Zelanda. Si dice che il dì 27 
si porterà ad Anversa , ove si troverà ancora 
S. M..1° Imperatrice. ; pr 
(Ldem.) 


Gand , 25 settembre. 
S. M. arrivò jerilaltro in questo Diparti- 


mento » traversando la Swin a qualche distanza 
dalla Chiusa. S. M. fu ricevuta allo sbarco dal 


| Prefetto e da un distaccamento della ‘Guardia 


d’ onore della città di Gand. — S. M. avendo 
saputo, che un incendio seguito ultimamente aveva 
cagionati de’ danni considerabili al Tempio Prote- 
stante della Chiusa, ha accordato un soccorso 


(Idem.) 


Utrecht , 26 settembre, 


Le LL. MM. sono aspttate il 30 in questa 
città. Noi speriamo di possederle per tre giorni, 

S. E. il duca di Conegliano è passato qui 
questa mattina recandosi in Amsterdam ; deve 
presto ritornare. 

Distaccameuti di lancieri Polacchi , e Olan, 
desi sono arrivati in questa città. I lancieri Olan- 
desi erano altravolta gli ussari della. guardia 
reale ; essi pafevano molto conienti di poter mo- 
strare ai loro concittadini il nuovo uviforme di 
scarlatto con mostre nere , che hanno ricevuto 
in cambio di quello , che aveano. 


Bruselles , 27 settembre. 


La giornata di jeri è stata per noi tanto 
gradita quanto poteva essere. S. M. l’ Imperatrice 
arrivata a Bruselles a un ora dopo il mezzo 
giorno è andata a visitare la Chiesa di Santa Gu- 
dula , le di cui vetrate, ornamenti, e magni- 
fiche tepezzerie gli sono state mostrate dal sig. 
Curato col quale si è trattenuta. Di la S. M. 
si è recata alla manifattura dei merletti del s1g- 
H. I. Meens Vanderborght:doyv ella ha yeduto 
layorar gli operai in diverse opere. Gli sono stati 
presentati in seguito i ‘prodotti di questa bella 
manifattura , che S. M. ha trovati di sua sodi- 
sfazione. 

Verso nove ore della sera S. M. si è recata 
al parco per la festa, che si era degnata di ac 
cettare dalla città di Bruselles. E° stata rappre- 
seutata la piccola opera della Casa a vendere 
dopo la quale S. M, è passata nella sala di bal» 


lo. S. M. dopo aver fatto il giro della sala, 
dopo aver dirette delle parole obbliganti , e pie- 
ne di grazia a molte persone, che componeva- 
po la festa, .è montata in vettura, ed ha per- 
corso lentamente molti viali del parco. L’ aria ha 
risuonato per tutto dove passava dei gridi di 
Viva l'Imperatore 1 Vivva l Imperatrice ! Il tem- 
o cattivo, ed incerto nella maggior parte del 
giorno , si era allora rischiarato , ed ha permes- 
so di godere della bella illuminazione del parco. 


NOTIZIE ESTERE. 


"SODO 2000 DO CRI ECO 
Cordova , 31 luglio. 

Il capo battaglione Chartener comandante il 
distretto d’ Andujar ci annunzia , che 50 abitan- 
ti di questa città essendo usciti sotto gli ordi- 
pi di DD. Raffaele Rando Partera , per andare in 
cerca di diciasette malfattori fuggiti dalle pri- 
gioni incontrarono una partita di trenta briganti 
a cavallo , ben armati ; eglino li attaccarono col- 
la più grande intrepidezza , gli uccisero tre uo- 
mini, ne ferirono dodici, e fecero tre prigio- 
nieri. I cittadini di molte altre città marciano 
ugualmente contro i briganti che infestano le 
strade maestre. Queste notizie , che parevano sulle 
prime insignificanti , sono nondimeno di una im- 
portanza maggiore, poichè provano che nelle 
provincie , che sono state il teatro dell’ insurre- 
zione , gli ‘abitanti stessi sentono il bisogno di 
ristabilir la tranquillità , e si uniscono coi fran- 
cesì per affrettare la pacificazion delia Spagna , 
e rendere ‘alle leggi tutto il loro vigore. 


Vagliadoli , 3 settembre. 
Il sig. conte Dorsenne generale in capo dell’ 
armata del nord della Spagna ha mandato al re 
la notizia , ch’ esso era uscito dalla città nella 
notte del 22 al 23 dello scorso mese , e che il 
24 era alla testa della spedizione , che avea pre- 
parata contro |’ armata di Galizia. Le truppe, che 
la componevano erano riunite vicino alla riva 
a’ Ezla, la destra appoggiata sopra Leon , e la 
sinistra sopra Castro-Gonzalo. Il nemico occu- 
pava i punti di San-Martin-de Torres , Cembra- 
nos, e la Bagneza , sulle rive dell’ Orbigo , ed 
aveva una riserva di 4coo uomini ad Astorga. Al 
25 le truppe francesi passarono l’ Ezla ed obbli- 
garono il nemico ad abbandonare le sue posi- 
zioni. Alcuni ussari di Galizia , che cercarono di 
far resistenza, furono tagliati a pezzi, e il ge- 
nerale Abbadia si ritirò in Astorga colla più gran- 
de precipitanza. È 
L’ armata francese entrò il 26 in quella città 
donde il nemico era uscito la notte pigliando la 
strada di Villa-Franca, 
Il conte Dorsenne ordinò al general Bonnet 
d’ inseguirlo con due brigate di fanteria, e sei 
cento cavalli. Questo generale 1° incontrò sulle 
alture di Rigo y Ambrosa , da dove furono cac- 
ciati colla bajonetta dal 34° reggimento di fan- 
teria leggera. Nella mattina del 28 il general 
Bonnet arrivò a Villa-Franca dove ha preso 2500 
fucili, 400: uniformi ; molto riso , € 120,00 car+ 
tuccie. 1l sig. conte Dorsenne ha ottenuto in tal 
modo in questa spedizione , i risultati , che de- 
sìiderava. (Joum. de # Emp.) 
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Bex ( Cantone di Vaud ) 20 settembre. 

S. A. I. la Principessa Paolina giunse qui 
mercoldi mattina con numerosa seguito , dopo 
aver costeggiato il lago di Ginevra per ia Sa- 
voja, Essa ha preso alloggio all’ albergo dell’ 
Unione. In questa ‘mattina è arrivato S. A. I. 
il Principe Vicerè di Italia per farle una visita: 
nella sera è ripartito per Milano. 

(Gaz. de France.) 


AES TANI 
Vienna, 15 settembre. 
Ecco il-Qdiscorso proferito da S. M. © Impera- 
tore all'apertura della Dieta 9 Ungheria. 

« Occupati costantemente, e con una pa- 
terna sollecitudine, intorno a’ mezzi di stabilire 
un sistema di finanze che sia vantaggioso allo 
Stato , e che si concilj con l’ interesse de’ nostri 
fedeli sudditi , volendo appoggiare su questa base 
le misure che adotteremo per consolidare il de- 
bito pubblico e procurarci un fondo per coprire 
i bisogni della monarchia, Noi vi abbiamo ra- 
dunati, fedeli Stati del nostro Regno d’ Unghe- 
ria, ne’ quali ponghiamo la maggior fiducia per 
deliberare insieme su questo degno e salutar 
progetto. Noi non lo dissimuliamo punto : i sa> 
crifici che bisognerà fare sull’ altar della Patria , 
sono considerabili ; ma tutto il mondo sa con 
l’ esempio de’ tempi passati, che ciò che è gran- 
de può solo produrre de’ grandi effetti ; che la 
forza, la libertà, e l’esistenza jstessa di una 
nazione , non si acquistano e non.si perpetuano 
che per mezzo di sacrifizi di qualsivoglia valore, 
Il nostro cuore paterno prova frattanto un do- 
lore sensibilissimo d’ esser forzato dalla più im- 
periosa necessità , di domandare ‘al nostro caro 
popolo ungarese , dei potenti soccorsi , e. di con- 
tribuire con nobiltà e generosità al bene della . 
Stato ; ma noi abbiamo l’ intima convizione che 
i nostri fedeli Stati, non ascoltando che lo zelo 
ereditato da’ loro : maggiori , e queli’ amor della 
patria a cui niente è gravoso, prenderanno per 
secondare le nostre paterne intenzioni , le quali 
non hanno per iscopo che la felicità universale 
dei popoli dalla Provvidenza a noi affidati , tali 
mezzi che corrisponderanno al grado della regia 
dignitade, alla gloria, alla celebrità ed alla 
grandezza della Monarchia ; non meno che a 
quella della. nostra diletta nazione ungarese, con- 
tribuendo così alla felicità de’ particolari ed alla 
prosperità generale. Noi attendiamo da voi , per 
l’ esecuzione de’ nostri paterni progetti ,:da’ quali 
dipende, come voi Jo vedete, non solo la feli- 
cità degli ungaresi , ina ancora il mantenimento 
della loro costituzione ,. delle. disposizioni ben 
favorevoli, come abbiamo potuto giudicare della 
vostra lealtà nelle. passate guerre che abbiamo 
sostenute , avendo. voi cercato con tutte lo vo- 
stre forze di allontanare i pericoli che minac- 
ciavano. il nostro. Impero , a cui è si stretia- 
mente unito quello della. monarchia ungare.e. In 
conseguenza , fin dal principio , noi abbiamo 
contato. sulla efficace cooperazione. de’ nostri Stati 
dell’ Ungheria pel ristabilimento delle nostre finan- 
ze. Tutte le nostre vedute non tendono che al 
ben generale , senza. del quale il bene de? parti- 
colari è illusorio ; ma noi non domanderemo 
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agli Stati se non quello che esigerà una indi- 
spensabile necessità. Del rimanente noi non du- 
bitiamo che voi stessi. non siate ben persuasi 
che i soccorsi che noi dotfi@ndiamo , non debbano 
essere. unicamente impiegati che al bene de’ no- 
stri' popolî , e soprattutto della. nazione Unga- 
rese , e che noi. non abbiamo estremamente a 
cuore , terminato questo grande è difficile ogget- 
to , di intendersela co’ nostri Stati ‘su tuttociò 
che riguarda l° amministrazione interna del regno. 
Finalmente i fedeli Stati , che assicuriamo della 
nostra imperiale e real benevolenza», conosce- 
ranno più in dettaglio de mostre intenzioni per 
mezzo delle proposizioni che ad essi rimettiamo. » 

(Gaz. de France.) 

Altra dei 18. 
Discorso pi S. A. I. L° Arcinpuca Pararino 
»’ Uncurzia a S. M. L° Ixprratore x Re, IN 


OCCASIONE DI RICEVERE LE PROPOSIZIONI REALI. 
dis; td 
V.:M. I. e R. cd A. ha dato una com- 


x 


movente prova della patema sollecitudine ond è 
animata verso i suoi fedeli sudditi, col chiamare 
intomo al suo trono i fedeli Stati è Ungheria 
‘e de paesò attinenti a questo RegnoÈ, per deli- 
berar: intomo alla ristaunazione del credito pub- 
blico e del tesoro reale , esausti da una serie di 
tristi avvenimenti, per far conoscer loro 3 come 
a’ suoi figli , gli urgenti bisogni dello Statd , € 
col prendere ba risoluzione di affidare: alle loro 
‘ cure il ristabilimento della pubblica felicità. 
Gli Stati 9 Ungheria e de’ paesi annessi @ 
questo -Regno riconoscono du ciò guanto S. M. 
5° înteressî pel mantenimento dell’ antica costi. 
tuzione ; comprendono qual prezzo Sv M. abbia 
messo alla irremovibile fedeltà del popolo unghe- 
rese, agl'immensi sagrificj ch° egli ha. fatti per 
la gloria. del suo Re e per la salvezza della 
patria , e veggono che infinitamente costerebbe 
al cuore patemo di S. M. l'esigere nuovi e 
più importanti sagrifici > € sono convinti. che 
S. M., per effetto della sua innata benivolenza , 
e 0i cui abbiamo tanti esempi , non ‘esigerà da 
essi che ciò solo che sb puo conciliare coll’ an- 
tica costituzione , ciò solo ch’ è proporzionato 
alle: forge del Regno ; ciò solo che non eccede 
la misura precisa dei bisogni dell'Impero. 
Gli Stati ascolteranno con gioja le propo- 
‘ sizioni reali , le prenderanno un considerazione , 
e faranno tutti i loro gforz per appoggiar le 
paterne viste di S, M. , € rendersi degni de’ suoi 
La sono i sentimenti de vostri fedeli sud- 
diti di Ungheria , 0 Sire ; siccome ho avuto l’ono- 
re è assicurare @ V. M. allorch' ella si compiac- 
que ‘di confidarmi è suoò progetti è pe’ buglietti 
di riscatto , sul credito pubblico che ne doveva 
risultare , sul ‘modo di provvedere con saviezza 
a’ bisogni dello Stato , ed anche di consultarmi. 
- Osai fin da quel punto assicurar V. M. 
che gli Stati ‘,° se fossero dimandati ' in. modo 
legale , sì darebbero premura di concorrere al bene 
della patria» ed al mantenimento «della  costutte- 
zione , e di rispondere alle viste del migliore 
dei Re. è + k ; 
V. M. non può dubitare che non sieno 
questi è sentimenti degli Stati che oggi circon- 
dario ul trono. “Degnist adungue: Sì M. ,. nella 
più perjetta confidenza , .di «partecpar loro i bi: 
sogni dell’ Impero ; degnisi pure OL ricevere con 
bontà e qual tenero padre L rispettosi votu che 


eglino fanno per essa, e degnisi d accordare a 
tutti, a ciascun dt noi, a mela sua grazia 
e la sua benivolenza. 

(Gaz. de France.) 


SARONIO ND A 
Dresda , 16 settembre. 

In questa mattina è partito S. M. il Re 
per Varsavia, accompagnato dalla Regina e dalla 
Principessa Augusta. S. M. riposa oggi a Guber; 
dimani a Kalga; il 18 a Posenj;il 19 a Aca- 
zin; il 20 a Kutuo, il 2r a Varsavia, 

— Il ministro delle relazioni estere , il ministro 
segretario di: Stato , e molte altre ‘persone della 
Corte compongono il seguito delle LL. MM. 

In quest’ oggi sono pure partite S. A.R. 
il Principe Antonio e S. A. I. 1° Arciduchessa 
Teresa , che vanno a Presburgo , e non saranno 
di ritorno che a’ primi di novembre. 
(Moniteur.) 


| REGNO DI VESTFALIA, 

«_ {| ‘Cassel, zo settembre. 

_ Jeri sono cominciate nella pianura del Forst, 
vicino a Cassel, le grandi manovre autunnali, 
S. M. il Re si è recato sul campo a 6 ore e 
mezzo del mattino ; e non lo ha abbandonato che 
a 6 ore pomeridiane, Per la* prima volta, vi si 
trovava raccolta la maggior parte. dell’ esercito 
vestfalico. Venti battaglioni di fanteria e 20 squa- 
droni di cavalleria. erano ordinati in battaglia 
în questa vasta ‘pianura: S. M.. è stata accolla 
con entusiasmo dalle sue truppe. S. M, dopo aver: 
ne passata. la rassegna , battaglione ‘per batta- 
glione , ha ordinato che diversi giovani officiali 
ch’ ella ha fatto uscir dalle file , a sorte pren- 
dessero il comando di ciascun battaglione. Le ma- 
novre sono’ state eseguite con fermezza e preci- 
sione , e S. im. n° é sembrata contenta. 

S. M.-la Regina e S. A. I. miadaàma hanno 
assistito a questo spettacolo sotto ‘nn padiglione 
eretto ad uno de’ capi della pianura , e vi han- 
no fatto colazione con S. M. il Re a mezzodi. 

S. M. è stata per ben dodici'ore ‘a caval: 
lo, percorrendo continuamente tutte Me‘ linee , 
esaminando minutamente la tenuta' delle sue trup- 
pe ; ed ordinando tutti i loro movimenti: Dopo 
la manovra, una gran parte degli officiali è stata 
invitata a pranzare , nel palagio dell’ onungérie , 
alla mensa della corte , preseduta da'‘S. E. il 
gran maresciallo, i 


ci 


(Jowr. de P Emp.) 


TE ASSO DATI ANI Mao. 
Stocolma , 10 settembre. 
Il principe Oscar è ristabilito , ma S. M. si 
e di nuovo ammalata : essa ha avuto tre accessi 
di quella stessa febbre che ‘sofferse 1)’ anno scor- 
so; ella però sta or meglio , come annunzia il 
bullettino. ‘ i 
\ (Gaz. de France ) 
invin'aree inte 
! ! » :AVIVISO DI VENDITA. © Ù 
Il giorno di mercoldì 16 del’ corrente mese di ot- 
tobre 1811, alle-ore 8 della-maftina in una casa’ ul 
secondo piano .in via Lucina num. r0.,-si procederà 
alla vendita di alcuni mobili ; ed. effetti. consistenti in 
commò , tavolini , sedie , ed altro esecutato ad istanza 
dall’ Amministrazione del registro, e del Demanio ) 
per rilàsciursi al maggiore , ed ultimo offerente. 
Il tutto dovrà pagarsi in denaro contante. 
Sarvatore SiLvasi, Usciere. 


| mrteviarrerarezanriane. 


2A 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIO 


«Roms, 16 Ott 


‘obre 1811. 


iv 
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INTERNO. 
Roma, 16 ottobre» 


La costanza del più bel tempo sereno fa con 
attività accelerare i preparativi nell’ Anfiteatro 
Gorea per il ‘volo aereo di Madama Blanchard , 
già in altra volta annunciato. Restando fisso per 
la sua esecuzione il; giorno di-domenica:prossima ; 
non si fa che apprestare colla maggior. sollecitu- 
dine per quel giorno ; tutto il bisognevole ad una 


tale operazione. Intanto. si è proveduto: ancora. 


al comodo degli spettatori, qualunque ne possa es- 
sere il. numero ; onde appagar pienamente la cu- 
riosità di godere di questo , per noi , nuovo spet- 
tacolo. 

Parigi, 3 ottobre. 


S. M. VP Impwrarore partendo. da Ostenda 
ha seguito ]’ Estran, Non. volendo; fare il giro 
per 1’ Ecluse , sì è jgettata per passare. Jo. Swin 


in un battello pescareccio con .il duca di Vi. 


cenza» suo grande scudiere , il conte Labau uno 
dei suoi ajutanti di. campo ;} e due cacciatori 
della sua guardia, Due poveri pescatori Imeniavan 
la barca, che con tutto il corredo; di vele, 0 
altro valeva. 150° fiorini. In essa consisteva tutta 
la loro fortuna. Il tragitto è durato mezz? ora. 
S. M. è arriyata, al. forte Orange nell’ isola di 
Cadsan dove l’ aspettavano il prefetto , e il suo. 
seguito. E? stato acceso un gran fuoco perchè 
l’Imperarone era bagnato ,.e faceva freddo. I 


ifficile. dipinger 


povere. i ch’ erano ben lungi dal pensare chi 
fosse che aveano riceyuto. nella . loro 
barca. 


Altra. deb 4. 
Un consiglio di guerra, convocato al porto 
di Rochefort, per. esaminare la condotta dell’ 
Alfiere di Vascello , Antonio Allegri; che ,aven- 
do avuto ordine nel mese di brumale anno 14 
di recarsi da quel porto a Bajona colla goletta 
la Zrimuese da dui comandata ) fece vela per la 


sini 


| Guadalupa tutto ‘all’ apposto. di um tal’ ordine', 


ha il. di g settembre pronunciata “la sua ‘sentenza. 
-;1uL? Alfiere. di vascello Allegri: è stato dichia- 
rato incapace di «servire su i bastimenti: di $. M. 
e. nelle sue. armate; ed è stato condannato a 


| tutte le spese del. processo» 


(IMonit.) 


| — Si è avuto notizia che il capitano della Sa- 
' brina, sloop: da :guerra: inglese ha preso pos- 
| sesso a nome del re. d’Inghilterra dì un Isola 


nuovamente formata da un ‘Vulcano. presso 1’ Iso= 
la. di.S. Michele., la più popolata delle Azore ; 


| all’ est. di Feriere. «Il ‘capitano le:‘ha datovil 


nome di Sabrina, e vi ha spiegata‘la bandiera 


| convi colori del* regno» unito della Gran+Bret- 
‘| tagna e dell’ Irlanda. L'Isola ha circa ‘tre mi» 


glia inglesi di circonferenza. oi 
) (Gaz. de Fran.) 


Anversa s 27 settembre. 


Sono nove: ore della sera, e noi siamo an- 
cora nella: viva speranza di veder S. M. Essa 
era. questa mattia a ott’ ore. a Terneuse . sulla 
riva sinistra della Schelda. Si. crede, che abbia 
ripassato il fiume per. visitare 1’ isola. di Sud- 
Beyeland. Noi inon speriamo di vedere i nostri 
voti esauditi prima. della giornata ‘di domani. 
—..8.. E. il duca di. Bassano. ministro. delle re- 
lazioni estere è arrivato questa mattina in Anversa» 
—. L'Imperatore è ‘a ‘bordo. della squadra da 
martedì. sera, 

S.. M. ha, formalmente : proibito ,. che . si 
facesse alcuna spesa nelle città dove soggiorneràb 
| Altra dei. o. 

Jeri. si ‘aspettò tutta la giornata S. M. 1’Im- 
PERATORE 5 mac l’ augusta, M..,S. non è ‘arrivata 
che in questa notte. a ore una. In questa mat- 
tina a. ore sei il cannone ha annunziata la felice 
nuova agli abitanti, $ 
— Sì. (M. 1°-Imperatrice è attesa a mezzo 
giorno. ; (1dem.) 

‘Altra dei 4 ottobre. 

Il 30 settembre, alle ore g..del mattino, 
S. M. ricevè. le diverse Autorità. A. mezzo gior- 
no, montò a cavallo e visitò 1’ arsenale } le for- 
tificazioni ed.il porto. Alle ore. quattro mez: 
zo-giorno , giunse a Bruselles S. M. P pera» 
trice. Il 1.9 ottobre, S. M."prosegui la visita 
delle fortificazioni e dell’ arsenale , e vide en- 


508! 

trare nel bacino i bastimenti da guerra. Il 2, 
passò in rivista il 26 reggimento di fanteria leg- 
giera, le.truppe d’ artiglieria ,.il battaglione, degli 
opgraj di marina , e visitò,i lavori della testa d 
Fiandra. I 3,°S. M. tenn -diversi consigli.>Il 
4 alle due di mattina, S. M. parti per recarsi 
a visitare da piazza di Villenstadt.,..e l'i i 
Gorea. Alle ore dieci della mattina , S. M. l Im- 
peratrice parti per andare a dormire a Breda. 

Anversa può essere in oggi Iconsidefatà co) 
me una piazza forte del rango di quelle di Metz 
e di Strasburgo. Prodigiosi sono i lavori che vi 
sono stati fatti, ed è uno de’ baloardi della, Franz 
cia. Sulla riva sinistra della Schelda , dove* due 
anni fa , esisteva appena un ridotto , s’' inalza 
attualmente una città di 2000.tesesdi svi 05 
avente otto fronti bastionate, e difesa da una 
inondazione sostenuta dagli argini di Gand, e 
dalle (dighe di sopra: e sotto!! aLe icònsiderevoti) 
somme spese: per ssì igrandi:; lavori}: sono state! 
impiegate \.con. vantaggio .eviconi discernimento. 
Sì M. nei:ha testimoniato. da isua soddisfazione: 
al corpa.del Genio. ed (al maggior: Bernard vhe» 
ha diretto questi lavori comun''attività\singolate.! 
(E unico e senza esempio lo spettacolo of- 
ferto: dai, cantieri della Imarinià, Ventiun ivascel- 
l.da guerra ; fravifquali otto a stre porti , sono) 
ìu costruzione:.;.@ isi' trovano già «più 0% meno: 
avanzati. L’ arsenale! è ‘abbondantemente: provve-i 
duto ..di quanto; «il Reno ‘e li Mosa gli possono! 
somministrare. | Vi.sono ancora pagecchie migliaja: 
d’ ‘alberi del Nord. pd di : 

Sett? anni!.fa., mon. aveva: Anversa uni solo» 
quai:,:e'leicase s’inoltiavano fin sull orlo dell 
lido. In oggi queste. case: fanno: fronte a de’ su+ 
perbi quass utili al commercio , del pari che 
alla diefsa della piazza. 

Sei anni indietro y.non ayeva bacino , ma sol- 
tanto alcuni canali, dove i bastimenti sopra un 
fondo: di» dieci © dodici: piedi d’ acqua potevano 
entrare a gran: stento. In ‘oggi*vi: esiste un ba? 
cino. con un fondo: di ‘26 piedi‘ d’ acqua ; \con- 
tando dal pavimento della \cateratta , potendo 
eontenere 50-wascelli: di linea;, ‘con \una cateratta' 
che da il ‘transito ai wascelli di 120. cannoni. 

Ben presto? saranno costruiti. i guazs della 
città nuova sulla riva sinistra, e vi si scaverà 
un' altro ‘bacino. N } 

Sono stati ristaurati ‘e nettati tutti i ‘cana- 
li, sgorghi ed acquedotti di questa. bella. città:, 
che ‘corrompevano; l’ aria , ele davario un aspetto 
di rovine. ; RENO I Ì 

La Schelda dalla sua imboccatura fino ad 
Aviversa , «è ‘praticabile ovunque dai vascelli a 
tre ponti, ‘ed è una rada continua al coperto 
da tutti i venti. -Più di cento vascelli da guerra 
possono ancorarsi nelle rade di Hoogplaten ; di 
Terneuse e di Baerland. 

Indipendentemente dalle piazze forti di Fles- 
singa e di Cadzand, ha S. M. ordinato lo sta- 
bilimento d’ un «altra piazza forte alla punta di 
Borselen. Queste piazze , unite ai forti di Batz , 
di Lillo, di Liefkenshoek, che sono state og- 
getto ia qua lavori, pongono ormai i stabi- 


limenti di questo fiume al sicuro di qualunque 
spedizion ' 

—. Ecco la lista delle persone che compongono 
il seguito dell’ IxprratoRE, @ S. A. S. il Prin- 


| fiorini ; come 


cipe de Neuchatel ;le LL. Ecc. i ministri dell’ 
interno , della marina, delle finanze , delle re. 
lazioni.. piro 3 ©..il ministro segretario di Stato ; 
lesLL, Ecce. il maresciallo iguca ‘di Conegliano ù 
kil “duca di-Treviso-}-i}-gfad maresciallo, il gran 
ciamberlano , il grande Scudiere, il viceammi- 
-raglio yil-generale -Chasseloup ; i 
baroni Meuneval , Fair , Monnier e d’ Albe, . 
Segretari di gabinetto di S. M.; i sigg. Con- 
{Siglieriî di Stato Appellius , ed il conte de Sussy, 
direttor generale delle dogane ; i conti de Lo- 
, bau e Hogendorp , ajutanti în campo di S. M,, 
i iconti! Praslin , e Cornelissen, ciambeliani di 
S. M.; il barone Costaz , intendente delle fab- 
briche della corona; il barone de’ Beausset , 


;prefetto”del:palazzo ;.i Marechaux-de-logis conte 


de Segur e barone de Canouville ; gli scudieri 
, barone de Hericy e van Lesseps. 


) (J. de P.) 


NOTIZIE ESTERE. 


MP SPIRA 4 


nh 'Wienna' 18 ‘settembre. 
S. Em. Autonio ‘Teodoro ‘della casa de? 


| Contivdi Colloredo dî Waldsee  Cardihal ‘prete 


della chiesa Romana, Duca e Principe ‘vescovo 
d’.Olmutz ; gran ‘Croce dell'Ordine di ‘S. Stefa4 


| no; Contedella (Cappella di Boemia ec. è morto 
| il diva4 del corrente a' ore 10. della sera ; a 
| Kremsier ; invetà di 85 vanni. 


— Il !Governo ha reso noto con circolaré che 
nel prossimo mese sarà messo all’ incanto il De: 


| manio di Podersam , situato nel Circolo di Saatz, 


e valutato in danaro di .convenzione 123 287 
ure il bene ecclesiastico di Santa 
Ghiara‘ situato nel Circolo d’ Egra , e valutato 
205,820 fior ; e finalmente il’ bene ecelesiastico 
di Vorolke , nel Circolo di Caurzim 3° valu» 
tato ‘256,367 fior. 

(Monit.) 

‘ udltra dei 22. 

Le LL. AA. II. gli Arciduchi Carlo e Ra: 
nieri ‘e SA. il Duca di Saxe Teschen, sono 
andati a Hokeran , distante ‘due poste da questa 
residenza | per ricevere le LL. AA. il Principe 
e la Principessa. di ‘Sassonia ed accompagnarle 
al castello di Schlosshoff. 


(Gaz. de Fr.) 


dial cielo 
CAL GI C WA, 
Lemberg , 8 settembre. 

Il corriere austriaco Linder giunse qui il 

di 6 veniva da. Presburgo in tre giorni meno 6 

ore ; corsa di una celerità quasi in 

Presburgo a noi vi sono circa 240 

sì è trattenuto , ed ha continuata 
per Pietroburgo. 


‘ 


(Gaz. de Fran. 


ESE AC ca SIN 
TRANSILVANIA: 
Panosowa , 9g settembre. 

Si sa da buona fonte che un poderoso eser- 
cito turco si va raccogliendo ne’ contoîni di 
Sofia : quello che è presso a Vidino ha pur ri- 
cevuto parecchi rinforzi, 


Crerfiî Giorgio eccapa con un corpo nu 
meroso di Seryiani il posto importante di Rego- 
din, sal Timock, onde mantener la comunica- 
zione della Valachia colla Servia. A questo corpo 
si ‘è aggiuiità ‘una divisione di archibugieri' rus- 
si, Miaden' ed altri capi serviani comandano. le 
altre truppe serviane stazionate lungo il Timock, 
e che occupano il gran campo di Deligrado. 

Parècchi ‘battelli carichi di viveri sono par- 
titi ‘ultimamente da Belgrado per recarsi a Bo- 
retsch e sulle sponde della. Morava. 

‘ (Gaz. de Fran): 


VA LA C H I A. 
Bucharest ,:'3 ‘agosto. 

Il gen: in capite Kutusow non è ancora 
arrivato. i 

E’ giunto: un corriere ‘da Costantinopoli spe- 
dito. dal Barone de Hutsch. E’ ripartito; ma è 
stato condotto da Sistow al campio del  Gran- 
Visir, e non si ‘sa se gli sia stato permesso di 
continuare! il' ‘viaggio. (ddem.) 


SE R VIA. 
:WBelgrado , 9 settembre. 

Il. Senatoi:si; radunò jerilaltro per trattare 
degli affari. della Servia , che diventano ogni 
giorno molto »importanti ; si parlò pure de’ pre- 
parativi di difesa da opporre al nemico. — Si 
sa che i:Turchi fanno nella Bosnia de’ consi- 
derabili armamenti contro la Servia : il loro co- 
mandante in capite , Kara Gyorgya ; ha dato a 
tutti i suoi sottoposti l’ ordine di star pronti a 
marciare. — La guarnigione russa che occupa 
questa piazza è ridotta a piccol numero. 

(ddem.) 


INGHILTERRA. 
Londna; 21 settembre. 

Il dado è gettato : l’ insolenza degli Ameri- 
cani sta per essere punita, e noi speriamo che 
il colpo stato ultimamente vibrato , sarà seguito 
da colpi più vigorosi, infino a che i fanfaroni 
transatlantici , diretti dall’ influenza della Fran- 
cia, sieno ricondotti ‘al rispetto chie aver deb- 
bono ai diritti delle nazioni e dell’ umanità sof- 
ferente. 

— La fregata inglese il Melampo ha preso la fre- 
gata. americana il Presidente , dopo un vivissi- 
mo combattimento , e l’ ha condotta ad Halifax. 

Lo Statesman assicura che i ministri hanno 
ricevuto la conferma della presa della fregata 
americana?) 


Mein Lisbona , 31 agosto. 
La ha dell’ esercito, vale a dire 
l’1r reggi i fanteria, il 1.9 battaglione 


del 53,0 il 2.° battaglione del+-6r.° il 1.0 batta- 
glione del 2.°; ed il 36.0 reggimento di fanteria 
hanno investito Ciudad-Rodrigo. L° equipaggio 
d’ assedio sarà, or, senza dubbio , arrivato da 
Oporto. Molti cannoni vi sono pure stati spediti 
da Lisbona. Anche la cavalleria si è portata ver- 


so il quartier generale ch’ é attualmeute a Fuente- 


Ginaldo. 

. Il nemico continua ad occupare la sua po- 
sizione vicino a Coria 3 ove trovasi in forze ; egli 
Ro ha sinora fatto ‘alcun movimento d’ impor- 
anza. 
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Estratto W una lettera di Gottemborgo i 

del > settembre. 

Il Sand è ora intieramente bloccato. da due 
corsali fraricesi che hanno in questi ultimi gior- 
Di catturato parecchi bastimenti americani e sve- 
desi. Cinque ‘di questi ultimi sono stati;, 1° al- 
tro di, ripresi su Francesi dalle ‘scialuppe can- 
noviere svedesi 3 i capitani di preda e tatte le 
persone che trovavansi a bordo dei detti corsali 
sono ‘stati fatti prigionieri di guerra , e mandati a 
a Malmo Gaol. Venti scialuppe cannoniere fran- 
cesi sono comparse ultimamente attraverso il ca- 
nale dell’ Holstein per aspettare e cercar d’ im- 
padronirsi degli sbandati che tentar potessero di 
ritornare dai porti di Russia dopo che la nostra 
flotta avrà abbandonato il Baltico. Quaranta altre 
scialuppe sono aspettate’ a Rostock , e si presu- 
me che nulla. potrà loro sfuggire. 1l loro luogo 
d’ unione è Rostock. 

— Abbiam ricevuto questa mattina la seguente 
lettera d’ un officiale del nostro esercito: 
Paiyo , 18 ago:to. 

« Siamo di nuovo in Ispagna, e guardiamo 
la strada. maestra di Placencia ( ove. Francesi 
hanno considerabili forze ) a Ciudad-Rodrigo. Vi 
sono ‘tre' gole ben fortificate, per uma delle quali 
essi debbono necessariamente passare ye sembra 
che abbiano in mente di tentar di superare que- 
sto passaggio. 

& Jeri abbiamo avuto vivi timori, essen- 
dosi sparsa la voce che i Francesi si avvicina= 
vano. Alcuni cavalieri francesi ‘erano in fatti 
comparsi improvvisamente ib un villaggio davanti 
a noi, e vi avevano ‘sorpreso un drappello di 
cavalleria, fatto prigioniere un officiale ‘con se- 
dici soldati, e feriti od uccisi quattro altri. Di- 
cesi che il nemico siasi. pure impadronito de’ 
muli della nostra divisione di truppe leggieri 
che stavano foraggiando. 

Cadice , 14 agosto. 

Secondo una relazione officiale in data del 
6 corrente, e ch’è stata ricevuta dal general 
comandante il campo di Gibilterra , il colon 
nello. Courten , governatore a Marbella, e pas: 
sato dalla nostra banda; e si è unito a noi. 

( Estratto dai fogli inglesi — Moriteur ) 

Del 28. 

S. M. trovasi ‘sul medesimo stato di jeri, 
— Gli affari di Sicilia occupano fortemente |° at- 
tenzione pubblica di questo istante. Lord Gugliel» 
mo Bentinck è arrivato jerisera improvvisamente. 
Egli non ha creduto di poter trattare col gabi- 
netto. siciliano. 

— Pure che i Francesi siansi impadroniti dell’ 
importante, gola di Limbreras , posizione quasi 
inespugnabile, ‘e situata nelle montagne , quasi 
a meta. strada da Lorca al Mediterraneo. Que- 
sla operazione Ji potrebbe in grado di .teutare 
un attacco contro Cartagena. 

( Listratto dei fogli inglesi — Jour. de l’Emp.) 


SITUAZIONE DELL'INGHILTERRA NEL IS8II. 


Vi. sono delle nazioni la di cui esistenza 
politica è fondata sull’ estenzione del territorio 3 
sul numero della popolazione , e ‘sulla qualità 
de’ prodotti dell’ Agricoltura. Altre se ne. tro- 
vano il di cui principio constitutivo nou sem» 
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bra avere altra base che il commercio : la con- 
servazione del credito , il mantenimento di una 
marina. , la circolazione della carta monetata, e 
Ja facilità degl’ imprestiti sono i mezzi che pos- 
sono assicurare la loro esistenza. Le nazioni 
agricole trovano la garanzia della loro durata 
nei sentimenti che attaccano .gli uomini alle loro 
prosperità. Le nazioni commercianti sono. in una 
posizione meno solida : il loro stato può dive- 
mir precario allorquando lo spirito di commercio 
degenera in monopolio e finisce col. violare i 
dvitti degli altri popoli. î 

L’ Inghilterra né è un esempio. Questa. po- 
tenza la di cui grandezza e possanza paiono 
tanto formidabili, non. è a ben ©onsiderarla. che 
un colosso di ricchezze fattizie , condannato a 
delle infelici vicissitudini, per l’effetto appunto 
de’ suoi progetti - giganteschi , e pe’ risultati di 
una guerra di esterminio , che è il tristo ap- 
pannaggio dell’ avidità commerciale. Or 1’ Inghil- 
terra è nella impossibilità di mantenere la sua 
superiorità commerciale , dopochè i Sovrani dell’ 
Europa si sono riuniti per atlrancare il commer- 
cio de’ loro Stati , e prirbire. le  mercanzie 
inglesi. 

Non sono quattro secoli che le navi bat- 
tute dalle tempeste audavano a perdersi sulle 
deserte coste d’ Albione. Sotto il regno'di Car- 
Jo I non si contavano in Inghilterra che tre navi 
mercantili della portata di 500 tonnellate, e tutta 
la marina mercantile del. regno non ascendeva 
che a 1700 navi; ma nel 1804 contava circa 20 
mila navi capaci di 2 milioni di tonnellate. Non 
vi è esempio nell’ Istoria di un simile accresci- 
mento di ricchezza commerciale. 

La marina militare ha avuta non minor 
progressione. Nel 1704 la flotta. reale . contava 
120 vascelli di linea, da 44 fino a 100 pezzi 
«li cannone, e circa 160 bastimenti di minor 
forza. Nel 1804 la flotta reale consisteva in 280 
vascelli di linea da 50 fino a 120 pezzi dî can- 
none , 170 tra fregate e corvette, e 180 basti- 
menti inferiori. Ma il mantenimento di queste 
forze navali non è già un piccolo affare. La 
flotta reale esige 130 mila uomini d’ armamento 
e d’ equipaggio ; la marina mercantile impiega 
più di 200 mila marinari. I mezzi per formar 
l’ equipaggio sono però non poco diminuiti dopo 
1 decreti di Berlino e di Milano non potendo 
gl’ Inglesi arrnolare come per |’ avanti ‘de’ ma- 
rinari nel Baltico e nell’ Adriatico. 

Le conseguenze di una tale estensione di 
forze navali sono che Londra non è più il ‘ca- 
poluogo della potenza ‘ brittannica. Calcutta è 
divenuta la capitale dell’ Inghilterra , e gl’ in- 
teressi. de’ tre regni sono sagrificati al bisogno 
di sostenere una fabbrica costruita dal com- 
mercio. Si considerino i mezzi che questo go- 
verno dee impiegare per mantenere le ‘vaste 
possessioni del Ceylan e del Bengala ; per fa- 
vorire gli stabilimenti delle Antille, del Cana- 
dà , dell’ Acadia e della Nuova Scozia ; per fa- 
cilitare gli sbocchi del Levante e dell’ America 
Meridionale : per conservare Gibilterra , le isole 
di Jersey e Guernesey , l’ isola di Malta e la 
Sicilia : senza contare la difesa de’ tre regni e 
le truppe spedite sul continente. Le spese della 
marina e dell’ armata di terra hanno assorbita 


nell’ultima Sessione una somma di 42 milioni 
sterlini. 

Serve di gettare un colpo d’occhio sulle 
finanze dell’ Inghilterra per comprendere la giu= 
stezza dell’ espressione di un moderno. scrittore, 
Egli dice « che questa Potenza relativamente alla 
sua forza navale e militare è in uno stato di 
tensione e di violenza eccessivo.,..e che ogni 
giorno essa. dee, ‘incontrare maggiori difficoltà 
per sostenere uno sviluppo di mezzi che non 
comportano nè la. popolazione , nè le. risorse, 
territoriali. de’ tre regni. » — L’ Inghilterra ha 
bisogno di 75 milioni sterlini annuali per far 

\« fronte alle. spese di maree di terra , ( che sono 7 
come si è detto , 42 milioni ) pagare gl’ interessi 
del Debito pubblico , che oltrepassàno. la somma 
di 22 milioni sterlini, e riparare agli altri bi« 
sogni dello Stato , che reclamano da circa altri 
11: milioni sterlini. La somma totale delle reni 
dite del Governo Brittannico non eccede i 65 
milioni sterlini ; è dunque nella necessità. di 
riempire il vuoto con degli annuali; imprestitiy 
Vi sono stati degli anni ne’ quali gl’ Imprestiti 
sono ascesi fino a 20 milioni sterlini. Il com- 
mercio ha per vero dire data una'gran facilità 
per ‘questi  imprestiti : ma cosa ;si.\può’ sperare 
subitoché le imprese commerciali esigono tutti 
i giorni de’ nuovi sforzi ; e che si scava 1’ abisso 
a misura che si cercano i mezzi di riempirlo ? 

D’ Altronde il commercio è in'uno’ stato 
di stagnazione per mancanza di sbocchi , essendo 
chiusi i porti dell’ Europa alla bandiera brittan- 
nica. La percezione ‘delle tasse e gl’ imprestiti 
cominciano a risentirsi delle tardanze che prova= 
no le transazioni commerciali ; ed i ministri in- 
glesi banno creduto di provvedere alla scarsità 
del numerario con delle nuove emissioni di bi» 
glietti di banca di ogni somma , e col loro 
corso forzato. Le conseguenze di queste misure 
sono che l’ oro e .1° argento. sparisce dall’ Inghil- 
terra, e che le.ghioee corrono in ‘gran copia 
sul. Continente. 

Tale è la situazione, di una Potenza la di 
cui ricchezza pubblica. dipende essenzialmente 
dalle relazioni commerciali con le altre nazioni 
dell’ Europa ; ond’ è che non si può non pre- 
dire il suo abbassamento e la sua umiliazione 
se ella persiste ne’ progetti di: questa guerra 
d’ esterminio che ha follemente dichiarata al 
commercio di tutti i popoli. 


In questo mese d’ ottobre si vede esposto un qua- 
dro storico dipinto dal sig. Odevi itiore fiammen- 
go nel suo studio al convento dell nità de’ Monti. 


AVVISO DI VENDITA. 


Domani 17 corrente ottobre 1811 , alle ore 8 
della mattina, sì proseguirà la vendita della libreria 
del fu Luigi Lazzarini posta in via della Stamperia 
num. II, in essa vi sono libri legali ; scientifichi; 
concernenti belle arti, e molti stromenti matemati- 
ci. Il tutto si vende a pronto contante al maggior 

+ offerente , ed ultimo oblatore. 


AnceLoni Canpino 3 Usciere» 


In Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio, al Corso , num. 248. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLI@ 


Roma, 19 Ottobre 1811. < Inti 


Num. 125. 


IN TERNO. 


Parigi, 7 ottobre. 


Su Maestà la ‘Regina di Napoli è giunta in 

questa. città. , 

— S. E. il) Ministro dell’ iuterno è partito per 

1’ Olanda. (Gaz. de France.) 
Altra degli 8. , 

Sua Maestà partì «d’ Anyersa il di 4, alle ore 
tre della mattina ,. e all’ ore oito giunse ‘a Vil. 
lemstat..Dopo visitate le fortificazioni della piaz- 
za ed i;nuovi forti che vi sono stati ‘aggiunti , 
S. M. s’ imbarcò , e discese la Mosa fino ad Hel- 
voet-Sluys ;. dove arrivò due ore dopo mezzo gior- 
no. Visitò la piazza, il bacino, ed i stabilimenti 
marittimi di questo porto interessante. Giungeva 
allora da Rotterdam il vascello da guerra. il Zromp 
di 70 cannoni. S.. M. dopo aver veduto! fare 


.l’evoluzioni alla flottiglia di questa stazione , è | 


venuta a passar la notte nel suo Yacht ancora- 
‘to vicino Gorea. % 

Il 5, all'alba, S. M. continuò il suo cam- 
mino ; alle ore 7. del mattino giunse a Dordrecht , 
senza. esservi aspettato 5 fece il. giro della città, 
e ne visitò i magazzini. S. M. ha visitato egual- 
mente ci, traini' della Mosa.e del Reno che sono 
formati di «parecchie centinaja di migliaja di pie- 
di cubi di legnami in carico per l’ arsenale d’ An- 
versa. Di:ritorno nel suo Yacht, S. M. vi ha ri- 
cevuto il maire ; il consiglio municipale, il tri- 
bunale di prima istanza , il consiglio di commer- 
cio e le altre autorità di Dordrecht. 

Alle ore duè dopo. mezzo giorno , $. M. 
ha continuato il suo cammino nel canot, ed a 
tre ore: è «arrivata. a Gorcum. ‘Il principe Arci- 
tesoriere , governator generale. dell’ Olanda ; (il 
maresciallo duca di Reggio:yvil general Molitor 
ed altri primarj funzionarj trovavansi ini questa 
Città per ricevervi 1’ ImprRaToRE. da ; 1 

Giunta a Gorcum , S. M. ha visitate imme- 
diatamente le. fortificazioni della piasza. 

S. M. è rimasta infinitamente soddisfatta 
di quanto ha veduto in quella parte dell? Olinda 
che ha visitata. «In quest’ anno si è speso un .mi- 
lione alle; fortificazioni di Villemstadt e sdi Go- 
T€a., per mettere queste importanti posizioni io 
uno stato rispettabile di difesa. La piazza d’ Hel- 
voet-Sluys è fortissima, e non esigerà alcuna snuo- 
va (spesa. } 


S. M. 1° Imperatrice, dopo aver ‘dormito a° 
Bieda , è giuntà direttamente a Gorcum, alle; 
ore sei, dopo’ mezzo'gibrno. LO 

Le LL. MM., non ostante la stanchezza 9i 
stanno benissimo. { 

o \ (Monit.) 

— Si fanno degli apparecchi &l palazzo impe», 
riale di Fontainebleau per ‘ricevete le LL. MM. 
È : (J. de P.) 
Tolone, 28 settembre. 

Il consiglio di ‘guerra , preseduto dal sig. 
Cosmao , contrammiraglio 4 dopo ‘essersì. adunato 
per quattro giorni di seguito , ha assolto ono-" 
rificamente. ed a pieni voti , i tenenti di vascello 
Renault e Figanières , tradotti innanzi. al detto 
consiglio «per ‘aver perduto i bastimenti da essi 
comandati, \ 7 


(Jour. de Toulon.) , 
Fagioli iano srt ‘beth: STERN 
‘La sera del-7. corrente giunse in questa 
città , $l sig. barone cavaliere Alberti s. console 
di S. M.ilre d’ Italia ‘in questo’ porto. 


(Cor. del Med) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO! D’ ITALIA. 
Milano ,' 12 ottobre. 

î SM. 1° Imperatore e Re con decreto dato: 
ad Anversa il 30 settenibre P-° p.°, ha nominato 
cavaliere del R. Ordine della Corona ‘di Ferro il 
sig. Cristoforo Riva } consigliere di Stato , uditore. 

(Gior. Ital.) 


PAS ip ali Galla ilgbd chi 
Madrid) 27 settembre. 

Si M. 1° Imperator de’ Francesi ‘ha nomi- 
nato membri. della Legion d’ Onòre' D. France-, 
sco Teran, commissario reale in' Estremadura; 
D. Cesare Gonzalez colonnello d’ artiglieria , e D. 
F.X. di Hore comandante un battaglione d’ ar- 
tiglieria ; pe’ servigi che queste persone hanno 
reso. durabte l'assedio di Badajoz. i 

} (Jowr.. de l Emp.) 


SEZ I pera o Bi CH ce Ae 
Solettà “38 settembre. part 
Il conte di Gottorp (ex re di Svezia') arri- 
verà quì a momenti ‘per far visita a S. E. il 


) 
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Paco Un? ufficiale danese che lo accompa- 
gna, è venuto da Basilea per annunziare |’ ar- 
vivo di quel Principe che per quanto pretendesi, 
wuole stabilire la sua residenza nella Svizzera. 
(Jowr. de l Emp.) 


di USER IVA, 
Vienna, 15 settembre. 

S. M, ? Imperatrice parti; giorni fa, da 
Schlosshof , ed è tornata a Lassemborgo ; dova 
passerà il rirmanente della bella staggione. 

— Per la morte del Card. arcivescovo d’ Olmutz, 
S. A. I. l'arciduca Rodolfo , il più giovane de? 
fratelli di S. M. |’ Imperatore , ch’ era coadju- 
| tore, è entrato in possesso di quel ricco arci- 
| yescovato. Prima di lui tre Arciduchi d’ Austria 
hanno posseduto quest’ arci vescovato. 

+— Regna nei nostri contorni una febbre che 
fa rapidi, progressi. Il governo .ha nominato una 
commissione di parecchi. medici per cercarne 
le cause, e suggerire i mezzi, di potervi ri- 
mediare. i 


(Monitewr) 
Altra dei 25. 

Si pretende, che le. discussioni della’ Dieta 
siano assai tempestose , e che vi regna una.gran- 
dissima opposizione contro alcune delle dimande 
fatte da S. M. ,e tra lealtre la seguente , cioè 
che tutto 1’ oro e 1’ argento che, ricavasi dalle 
miniere dell’ Ungheria , edalla, Traysilvania, sià 
portato in Ungheria e non alla Zecca di Vienna. 
(Gaz. de En) 


IRIVO Ge Mieli Bi gl ilo 
Semelino, 16 settembre. tri 
Abbiamo ricevuto i ‘seguenti dettagli rela- 

tivi\ all’ armata turca: . 

Il Grau Visir è un’ uomo tranquillo e fred- 
do nel piano de? suoi attacchi, ma. altrettanto 
bravo ed intrepido nella loro esecuzione» Esso 
ha cominciato dall’ impadronirsi di tutte le Iso. 
le del Danubio , tanto al di sopra che al disotto 
di Rudschuck ; e le ha fatte fortificare nel tem- 
po che dei, corpi staccati. dalla. sua ‘armata, in- 
quietavano* i Russi su differeuti punti della Va- 
lacchia. Ha fatto pubblicare nella sua armata che 
la campagna di quest’ anno non terminerà che 
allorquando \avrà riconquistata. la. Moldavia (e la 
Valacchia. ‘Esso conosce perfettamente Ja. tatti- 
ca europea, e studia i progetti de’ nemici per 
sconcertarli. Confila moltissimo nella sua.caval- 
leria ch’ è eccellentemente montata , e 1’ artiglie- 
ria »pure ,, anche quella a cavallo, non è stata 
mai così bene servita. E° nemico. del, fasto orien- 
tale , passeggia ore intiere per il suo campo, 
parla senza. distinzione con ogui, soldato?; accor- 
da a chiunque di presentarglisi ;, ed ascolta at- 
tentamente ogni lagnanza. 

— Il poco avanzo di forza armata. russa esisten- 
te a. Belgrado, è di colà partito per il. campo 
trincerato di Deligrad. Il generale russo Orulob 
sì è trasferito colla maggior parte del suo cor- 
po ed un'altro corpo considerabile di Serviani 
verso ‘Bohia. I Serviani sono bene armati 3 ® prov- 
veduti di sufficienti munizioni. Si. mantengono 
questi nella difensiva , stando trincerati nel loro 
campo , € go di coprire le loro frontie- 
te, credendosi in istato di respingere. gli. atta» 


\ 


avanzata. 


chi de’ Turchi. Non hanno riuscito però ne’ ten. 
tativi replicatamente fatti di sollevare i cristiani 
greci della Bosnia, perchè molto numerosi sono 
i Turchi în quella provincia. \ 

Sembra sicuro che per quest’ ‘anno il'Grar 
Signore non anderà all’ armata, ma che resterà 
in Costantinopoli. 

Non sappiamo ancora , se la flotta turca’ 
entrerà nel Mar Nero per quella spedizione se- 
greta ‘di cui parlavasi fino dalla scorsa. prima- 
vera, la staggione però è presentemente molto 
(Gaz. de Fr.) 


Presburgo , 24 settembre. 


Le LL. MM. 1’ Imperatore , l’ Imperatrice 
e i’ arciduca Palatino, si recarono il di 21 al 
castello di Schlosshof, dove il di 19 erano ar- 
rivate le LL. AA. il principe è la principessa Au- 
gusta di Sassonia. Dalla settimana passata che tro. 
vansi ancora a Presburgo gli arciduchi Antonio 
e Raniero. 

Ib di 17 tennero. gli Stati .la idecima loro 
seduta , e jeri han tenuta |’ undecima!seduta. 

(Mont) 
M 00 DAN IT ds 
Buckarest , 11 settembre. 

La mattina del 9g corrente; 10m. Turchî 
in circa, che avevano passato il Danubio , sono 
venuti. alle prese cogli avamposti: russi vicino 
a Slobodse. L’ azione»è stata indecisa. I Turchi 
hanno: continuato ‘a: trincerarsi , ed’ a far pas- 


| sare il? fiume ad un maggior numero di truppe. 


Oggi chè 1° anniversario dell’ Imperator Ales« 

sandro ,/si presume ‘che. i Russi siano per fare 

un. attacco. generale contro i trinceramenti de’ 

Turchi. (J. de' P.) 
Si AS Ex ON bic 

908 Dresda, 16 settembre. 

Il principe Paolo d’ Esterhazi., ministro dell’ 
Austria: presso la\nostra ‘corte } è ritornato dal 
viaggio ‘che ha fattò. a Vienna. 

— E° stato qui recentemente pubblicato un edit- 
to di S. M., che assicura:un premio vagli artisti 
e ‘agli artigiani che prenderanno seco! loro. un 
sordo; e. muto per .istruirlo nella tor professio- 
ne ;: quando escono ida uno degl’ istituti fondati 
a.‘spese del governo in. questa città ed a Lipsia. 


Lipsia; \24 settembre. 


Giungono qui negozianti da. tutte le parti 
della Germania , e si empiono i nostri ‘magaz- 
zini \per ila prossima’ fiera. Ora aspettiamo i 
mercanti polacchi , galliciani e del Nord che fanno” 
i più grandi acquisti, 


Weimar, 2r settembre. 


Il Nestore degli autori tedeschi, ‘il consi- 
gliere Wieland , che ha compito .il suo ottan- 
tesimo anno, ha avuto la disgrazia di ribaltare ; 
poche miglia. lontano:;. dalla sua ‘carrozza. Si è 
rotta: la moce del piede , ma si è trovato vicino ; 
e sì è! potuto. soccorrere; . NQ 

(JMonit.) 


B :d5VT E RA 
Monaco 3. 12. settembre. 

Il re ha accordato \ al corpo de’ cacciatori 
delle Montagne , tre. medaglie d’ oro e sedici 
d’argento; in premio: della loro buoma condotta 
peli’ ultima guerra. Il re ha ancora ordinata la 
formazione ‘d’ un corpo , per vigilare all’ osser- 
vanza ' delle leggi ‘concernenti le dogane e le 
derrate colotiiali. Questo corpo sarà composto 
di 250 uomini. 

7 (Monit.) 
‘Altra dei 50. 

Si è introdotto nel regno di Baviera il nuovo 
sistema de’ pesi e misure. Era statà fiominata 
dal goverttiò una commissione per procedere alla 
riduzione di tutte le misure ‘e di tattii pesi, 
che erano in uso telle diverse provincie del re- 
gno , conformandosi all’ editto del 28 febbraro 
1809.‘ Questa operazione è finita ,, e si è pub- 
blicata officialmente nel regno la tariffa generale 
delle antiche monete, ridotte allè ‘nuove. 

(1dem.) 


REGNO: DI WURTEMBERG. 
Stuttgard , 28 settembre. 

Oggi è stato celebrato al castello di Lui. 
sborgo ; in presenza di tutta la corte e colla 
massima: pompa , il tnatrimonio della principes- 
sa Luigia, nipote di $. M. il re di Virtember- 
ga , col principe Augusto di Hohenloe-Oeringen. 

Ml (Gay. de France ) 


E Bb Di da 
Stockolm , 11 settembre. 

Sono 15 giorni che it Ré soffre una febbre 
terzana. Sì spera però che S. M. non tarderà 
a ristabilirsi. 

Il generale barone Adlerkreuz è ritornato 
dal giro che ha fatto sulle coste per assicurar- 
si, se tutti gli apparecchi di difesa , ordinati 
da lui, erano eseguiti ;, ed. ha. dovunque atte- 
stata la sua soddisfazioney 

L’ ammiraglio pssppior nulla ha: intrapreso 
in quest estate, e soltanto si. è limitato ‘a pro- 
teggere le. flotte mercantili inglesi. Vede però 
con dolore che un gran numero di corsali ca- 
richi di prede importanti entrano continuamente 
ne’ porti Svedesi. 

L’ esercito di terra è portato a 60,000 uo- 
mini ; 15,000 marinari trovansi ne’ porti. 

(Jowr. de Paris.) 


Peli 3 SII Ai 
Berlino $ +8 settembre. sea ta 

E” stato! pubblicato ‘un’ editto concernente i 
fapporti' dei: signori com i contadini, ed un? al- 
tro n° è comparso per il miglioramento dell’ agri» 
coltura nel paese di Saxe-Memmingen. Si è ac- 
Fic agli Ebrei, la, libertà di comprarvi delle; 
erre. i 
— E’ morto. negli Stati. Danesi il. principe Gu- 
glielmo . Cristiano dii Brunswick Wolfenbuttel:, 
Nato nel 1769. Esso era figlio' dell’ ultimo duca 
di Branswick. 
— Dat mese di settemBre im poi, poche varia- 
zioni nel' corso de’ nostri fondi pubblici. 

(Monit.) 


| proprj ‘alla vendita... 


: Biz 
RIU SS 8 DUA , 

_ — Pietroborgo,, 10 setterhbre. 

TH luogotenente ‘generale conte Latigeron , 
il quale colle’ sue saggé manovre cooperò alla 
vittoria riportata il 4 luglio ‘sù î Turchi , è no 
minato generale délla fanteria. 

(J. de PI) 

AIN DI MAO RISE 

Copenaghen y 14 settembre. 

Siamo inùforinati clie la nuova flottiglia di 
scialuppe icanniere stazionata in Norvegia si è 
impadronita d’ uma fregata inglese, e che sotto 
la sua scorta parecchi bastimenti mercantili era- 
no caduti.im nostro potere. Tutti i nostri  corsali 
trovansi or pronti a far vela, e sperano nel mo- 
mento che equinozio disperderà nel Gran Belt 
uma! parte della flotta mercantile inglese , di fare 


| allora grandi prede.’ 


(Jour. de Paris.) 
BI RIA SVI AB 
Rio-Janeiro , 13 luglio. 

Estratto di una lettera particolare. 

Si è ematato un decreto, da mettersi in 
esecuzione entro nove mesi, contando dal giu- 
guo #81r; il quale , per quanto io credo , sarà 
molto nocivo agl’ interessi de’ negozianti inglesi. 
Secondo questo decreto , i bastimenti che al loro 
artivo pagano î dritti di dogana, devono avere 
{ it\loro registro di carico, i loro manifesti e le 
loro fattare segnate dal console portughese rei 
sidente nel luogo dell’ esportazione. Per quanto 
dicesi , il suo. oggetto apparente è quello d’im- 
pedire che le merci estere importate sotto il nomé 
dì merci inglesi , non paghino 9g per 106 meno 
di quel tanto ‘che pagar devono al loro ingresso. 
Lo scopo ‘reale però. di questo decreto è di dare 
ai negoziapti portoghesi un! vantaggio deciso so+ 
pra î stfdditi britannici : il che deve succedere 
necessariamente ‘, perchè îl console portoghese 
esserido negoziante egli. stesso x é. conoscendo le 
fatture , conoscerà ben’ anche‘ gli articoli più 


x 


1 (Fide Pe) 


—_—_—__ 


\» STATIUNITI D° AMERICA. 
Bharlestown, 29 luglio 
Il corsaro francese 54 Duca: di Danizio® 
di 24 cannoni, inerotia vicinò. all’ Isola Barba= 
dos:, èd ha preso due! grossi bastitnenti inglesi» 


| Due-altri corsari! della stessa nazione; la Yena 


detta: cd il Marengo, sono entrati; | uno’ nel 
nostro porto ; l’altro ‘a  Savanah ‘$ con buoni 
carichi, 


{Monitewr.) 


AMERICA MERIDIONALE, 
; Buenos-Ayres , © luglio. 

La giunta di questa città. ha pubblicato un 
ordine , per. il quale nessun’ Europeo ( cioè Spa: 
gnuoli. di Europa ) possa uscir fuori di casa, 
| sotto pena! di \morte', dopo: tramontato il sole; 
| Un altr’ ordine ingiunge agli Europei. spagnuoli 

non, ammogliati: ,; d’ ogni etàe «d’ ogni ‘classe yi 
| di partire da Buenos<Ayres:, il giorno appresso. 
| di passare sulla riva sinistra. e recarsi. nell’ 


Bi 
46 del paese. Inoltre ,. quest’ ordine non 
cambia alcun’ articolo  dell’.altro. 

Il di 5, i forastieri hanno avuto ‘ordine di 
star proùti ad obbedire al. primo. avviso , agli 
ordini del primo e .del secondo, 

Ha dato motivo a questi. ordini la notizia 
avuta dal governo che fosse intenzione d’ Eliot 
di profittare della presenza delle truppe di Bue- 
nos-Ayres avanti Monte-Video , per risalire il 
fiume con 800 uomini, , e fare una diversione 
di concerto cogli. antichi, spagnuoli. 

(Monit.) 


ING:HILIE RRA. 

Londra, 28 settembre. 04 

Si sono ricevute diverse notizie dalla Sici- 

lia relative allo stato incerto degli affari in quell’ 
isola. Una lettera particolare in. data del 24 lu- 
glio , dopo d’ aver annunziato che lord Gugliel- 
mo Bentinck era giunto il dì innanzi, da i se- 

pti ragguagli: 

colt @ tao de’ principi di Belmonte , di 
Villa-Hermosa , di Villa-Franca., di Aci e Pe- 
trulia , eseguitosi nella notte del. 17 del cor- 
rente , benchè abbia eccitato molta, sorpresa ; 
non è stato seguito da alcuna, turbolenza , stan- 
te le disposizioni chè si erano date per, impe- 
dirle. Lo sloop da guerra siciliano su cui »si era- 
no imbarcati i cinque Principi , il di dopo la sua; 
partenza , fu cinque miglia lungi da Palermo in- 
seguito da un corsale francese di 4 cannoni. Il 
principe d’ Aci debb’ essere strettamente riuchiu- 
$0 3 gli ‘altri saranno trasportati in diyerse ;Iso- 
le. Qui si dice che lor Bentinck , nostro nuovo 
ministro ,; è incaricato per segrete istruzioni di 
far delle richieste totalmente incompatibili coll’ 
onore e coll’ indipendenza del nostro paese. Que- 
ste richieste , delle, quali per mezzo: d’ una co- 
pia dell’ indicate «istruzioni segrete il tro go-, 
verno avea cognizione 3, saranno , probabilmente 
rigettate ,, 0 serviranno di pretesto ad. un’ aumen- 
to ‘di sussidj. Si sentirà in breve, che sono ac- 


caduti in questo paese avvenimenti assai: inte- 
ressanti. >, 

Non ha molto tardato_a_ realizzarsi la pre- 
dizione di chi ha scritto questa lettera , perchè 
dopo un brevissimo. soggiorno in \Sicilia, , lord 
Bentinek è ritornato a Londra, e la sua rapi- 
da ‘partenza da quell’ isola sembra annunziarè una 
rottura colla’ corte di, Palermo. , der ib 
—.Il porto: di Palma, nell’ isola di Majokica è 
stato. dichiarato aperto al commercio dell’;Indie:, 
non essendovi. più in oggi alcun porto néglla Ca- 
talogna ;aperto ;a questo, COMMErCIO » #: i 


ED, 


{: Messina , 31 luglio, 


Il dì 19 del cadente fu pubblicatoin. Paler- 
mo il seguente. editto: g 

« SM. essendo stata. informata che;in pa- 
recchie ‘occasioni’; ‘i sudditi infrascritti hanno. 
dato. delle; wanifaste;, prove. di uno spirito fazio- 
so e di-una, disposizione a-turbare la. tranquil- 
lità pubblica ; dopo di aver. maiuramente deli- 
berato sopra un «simile atto di disobbedienza sha; 
ordinato l’ arresto (e l’ esilio; insyarie isole; delle 
seguenti persone, ,, cioè + il principe Belmonte 5 
Ventimiglia , il principe di Villafranca » ch è 
nello stesso tempo dimesso dalla sua carica di 
colonnello di dragoni del re, e il principe d° Aci 


ch’ è rimandato dal servizio 4 
nerale del Re. = Ferdinando. I 
Est. de’ fogli Ingl. — Jour. de l Emp.) 


come ajutante ge. 


rane 


Domanda di separazione de’ beni fatta ad 
istanza della signora Barbara Narducci. moglie 
del sig, Lorenzo Petrelli negoziante domiciliato 
in via della Croce num. 7î con atto di cita- 
zione del di 14 ottobre 1811. 

Contro il suo marito sig. Lorenzo Petrelli, 
in virtù di decreto del sig. Presidente del tri- 
bunale di prima istanza di Roma. 

«. Il sig. Antonio Nicolai , Patrocinatore presso 
il detto tribunale domiciliato in via de’ Serviti 
num. 4 è costituito per l’ altrice. 

Il presente estratto è stato deposto alla can- 
cellaria del sudetto tribunale , il giorno 16 otto 
bre 1811, dal sig. Antonio Nicolai , Patroci. 
natore suddetto , il quale ha sottoscritto unita- 


‘ mente al Cancelliere il presente atto di deposito, 


Antonio Nicorar , Patrocinatore. 
OrtanpI , Cancelliere. 


AVVISI DI VENDITA. 


Domenica 20 del corrente mese di ottobre 1811, 
alle ore 8 della maitina in piazza Navona ; si pro- 
cederà alla vendita dì alcuni mobili , ed. effetti consi- 
stenti in commò , sedie , tavolini, quadri di diverse 
specie ; parati , tendine , porcellane , specchi, orologî 
da tavolito , rami, biancheria , ed altro da rilasciarsi 
al incanto al ‘ultimo , e maggiore offerente ; e non 
potendosi.terminare detta vendita: nel detto giorno di 
domenica , si continuerà. nei. giorni susseguenti all’ 
istess’ ora. |, 

Il tutto dovrà pagarsi in, denaro contante; 

Savarone Siuvani y Usciere, > 
— Mercoldì 30 ottobre 1811 , alle ore 10 della mat- 
tina ad. istanza dall’ Amministrazione del registro , e 
del Demanio 3 e per essa del sig. Bonnet verificatore | 
faciente funzioni di ricevitore delle case , e beni se- 
questrati , si procederà alla vendita all’ incabto nella' 
piazza del pubblico Mercato di Roma degli infrascritti 
argenti oppignorati a carico della signora Angela 
Gardoni;; num. 12 posate complete ;; uno 'sguinma- 
rello, .Il.tutto dovrà pagarsi in denaro contante. 

Ienazio-De-ContrERAS ,: Usciere. 

— ‘Domenica 20 del corrente mese.in piazza. Navona, 


| alle ore g di mattina ad istanza del signor. Duca 
| Gio. Torlonia , si procederà alla vendita per. rilasciar- 


sì al maggiore, migliore, ed ultimo oblatore degli og- 
getti seguenti: cioè ; un commò impelliciato ‘di noce ; 
due altri commbò' simili, ‘ed‘altri oggetti simili, a 
pregiudizio ‘del ;sig. Gio. Battista Neri. 

Il tutto dovrà pagarsi a pronto. contante. 

Gio. Bravi, Usciere. 
=- Il sig. Aurelio Mattei essendo venuto nella deter- 
minazione di vendere un suo casino posto in Albano, 
situato accanto la chiesa di S. Rocco, e dall’ altro 
con li. sigg: Galli , ed \al di dietro col muto delle 
Monache ; ed il davanti con la pubblica strada , com- 
posto di pianterreno consistente in una rimessa gran- 
de: cor ‘comodo di'scuderia'‘per quattro cavalli , un 
cucinone , piccola retrostanza con acqua perenne , © 
grotta :sot:o. Un! piano: composto di quattro stanze; 


| due delle ‘quali con arcova!, un cammerino e tre 


soffitte, sopra, abitabili, 2 
]l detto casino è gravato dell’annuo. canone a 
favore della ex-Mensa wvescoyile. di bajocchi 79: , 
Le offerte si receveranno chiuse, e sigillate entro 


| il termine di wn-mese' dalla data del presente nel 
* burò degli uscieri del tribunale di Commercio di Ro- 


ma posto nel palazzo di giustizia sulla piazza di Mon- 
te-Citori 0,/ S 
Giuserps Lo:sener, Usciere. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGHI 


Roma, 21 Ottobre 1811: 


Giù 


Num. 126. . 


INTERNO: 
Roma, 21 ogztobre. 


L: Ascenzione di Madama Blanchard avrà luo- 
go la futura domenica 27 del corrente mese di 
ottobre. si 

Parigi, 6 ottobre. 


Il Monitore (contiene oggi un lungo rappor- 
to del capitano S.Crique ;. (della fregata di S. 
M. la Clorinda. Risulta da questo rapporto che 
la Renomée , fregata comandata dal capitano Ro- 
quebert ; la. /Ver&0de , capitano Merèsquier; e la 
Clorinda fecero vela dalla. spiaggia di Brest, il 
2 febbrajo. scorso , per recarsi all’ Isola di Fran- 
cia. Ne’ primi dieci giorni; queste fregate eb- 
bero a soffrire un continuo tempo, cattivo. che 
cagionò molti danni alle loro alberature. Il 12 
febbrajo ; la Clorinda ricevette ordine di colare 
a fondo il brich il Suremer , carico di grani; 
diretto a Lisbona:; il 20 «il capitano Roquebert , 
comandante la divisione, fece colare a fondo una 
goletta provegnente dalla Spagna; il (24. la Re- 
nominée fece ammainare un bastimento portoghe- 
se, che aveva un misero carico, e portayga mol- 
ta geute,; il capitano lo rilasciò. Il 2r,mafzo , la 
divisione predò un brich portoghese, carico di 
Mori ciascuna. fregata prese al suo bordo alcus, 


ni di questi Mori ; il che riuscì funesto ; perot? ® 


chè costoro comunicarono il vajuolo agli equi- 
paggi. Tali sono le sole prede che fecero que- 
ste fregate in un tragitto di 93 giorni. Arrivate 
all’ Isola di Francia , seppero che quell’ Isola era 
in poter del nemico già da 5 mesi in circa. 
In questo stato di cose , il capitano Ro- 
quebert decise che, le fregate anderebbono a prov- 
vedersi di viveri a Madagascar. Il 20 maggio ; 
essendo esse sotto vento dell’ isola aux Prenes, 
dovettero sostenere contro 4 fregate ed un brich 
nemici una zufla che fu interrotta durante la not- 
ie. In mezzo alle tenebre, la Clorinda.si trovò 
disgiunta dalla Reromée e dalla Mereide , il 21 
ed il 22, il capitano $S. Crique cercò di rav- 
vicinarsi alle altre fregate della divisione ;. ma 
non essendo egli potuto riuscire in questa im- 
presa a motivo de’ nemici che si opponevano al 
suo passaggio , decise di ritornare in Francia , 
sperando di poter far delle prede che gli desse- 
ro de’ viveri, e gli facessero conoscere l’ appari- 


zione delle fregate ch’ egli cercava , sopra qual- 
che parte del Mar dell’ Indie. Quest’ ultime spe- 
ranze non furono soddisfatte. Dopo aver dato fondo 
all’fsola Diego Garzia, egli oltrepassò il‘ agosto, 
il Capo di Buona Speranza ; il 23, prese un brich 
portoghese ; a bordo del: quale. trovò de’ viveri 
per tt. giorni. Questo soccorse gli capitò mol- 
to opportunamente nelle angustie in cui egli si 
ritrovava. Il 4 settembre s° impadronì d’ ùn pa- 
chebotto. inglese: su cui trovò ‘più di' a0 sacchi 
di biscotto e qua Ich salume: la mancanza d’ acqua 
gl? impedì*di distruggere questo bastimento che 
portava 50 uomini; sicchè lo rilasciò dopo d’ aver- 
gli fatto gettare in acqua i dodici cannoni , ond” 
era armato. Il 18 piombò sullo sloop inglese 
Narray, diretto a ‘Teira-Nuova‘, 6 lo spedi a 
Madera. 

(Il 24 ‘settembre ; non essendo più ichéè a 10 
leghe dalla Chaussée-des-Saints , la Clorinda in- 
contro \un vascello inglese che navigò per impe- 
dirle il. passaggio!‘del Raz: ma senza: turbarsi , 
il capitano S. Crique'entrò nel Raz sotto la piog- 
gia più dirotta : il vascello nemico: urtò nel me- 
desimo tempo nel passo; il vento sofliava  ga- 
gliardamente ; questo wvascello era carico di ve- 
le, e fu privato del suo grand’ albero di. gab- 
bia e del suo grand’ albero di parrocchetto ; ob- 
bligato allora a prendere il largo, non diede 
più molestia alla Clorinda; la quale venne ad 
ancorarsi nella spiaggia di. Brest }. dopo d’aver 
passato Toulinguet. . (J. de, P.I) 

‘Altra dei 10. 

Le LL. MM. sono partite da Gorcum il 6 
ottobre alle ore nove della mattia ; hanno pas- 
sato il Leck sopra un Yacht, e ‘sono giunte ad 
Utrecht alle ore. due dopo mezzo. giorno. 

Una mezz'ora dopo iil suo ‘arrivo $$, M, 
è montato a. cavallo. per fare.il giro de’ Baloar- 
di e per visitare le \principali strade e piazze 
della città , senza guardie e circondato da un 
popolo immenso. 

Il di 7,-alle ore nove della mattina , S. M. 
ha passato. in rivista il corpo del’ duca di Rege 
gio ; ed è rientrata alle ore cinque della sera. 

(Wonit.)- 
Spa ; 27 settembre. 

S. A. I. la principessa Paolina ha abban- 
donato. questo borgo il 23 corrente. Gli abitanti 
hanno sentito tanto dispiacere per la partenza 


\di lei, quanta fu la gioja che provarono al suo 
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arrivo e durante il suo soggiorno. La loro spe- 
ranza nou è stata delusa : la salute della princi- 
pessa si è sensibilmente migliorata sotto 1’ uso del- 
le nostre acque minerali e de’ bagni del Tonnelet. 
d (Jour. del’ Emp..) 


Genova , 12 ‘ottobre. GI 

Venerdì scorso giunse qui per la via di ma- 
re S. E. Munip Effendi, ambasciatore della Su- 
blime Porta presso $. M. 1’ Imperatore e Re, pro- 
cedente da Parigi per Marsilia , e smontò ad al- 
loggiare in casa del sign. Pietrocchino Console 
Ottomano, Mercoldi |’ E. S. proseguì il viag- 
gio alla volta di Trieste per ritornatore a. Co- 
stantinopoli , da dove manca da sei. annie mez- 
zo. Egli ha lasciato a Parigi il suo primo segre- 
tario in qualità d’ Incaricato d’ affari. 
MIA 19: ((G. di Geriova;) 
d PS t x visi on 
ves erenze:f tb obtobres io pon isa 
S. (A I. la Gran Duchessa. seguita ‘tuttora 
nella \imperial. villa ;di Castello .Ja;:sua. autuana- 
ile. villeggiatura , el amenità «deliziosa del luogo 
e la. costante placidezza eiserenità «della staggio- 
pe contribuiscono a render sommamente)gaja è 
dilettevole». Jerisera. vi. ebbe luogo? una-brillante 
festa. di. ballo; alla quale. intervennero mbòlte da- 
me .e signori di questal.città. $ 

cirio sive(Gion dell'Amo. Yi 
NOTIZIE ESTERE. 

REGNO DELLE, DUE SICILIE. 

i Napoli , 18 ottobre. | 
\ Jeri ‘S. M...tenne consiglio de’ ministri nella 
“Real Villa .di | Portici, Bric): fit 
— Finalmente gl’ Inglesi: han potuto una volta 
«esercitare una piccola vendetta dell’ inutilità’ di 
tanti loro tentativi lungo: il: nostro .littorale. 

Abbiamo: già detto che.da. pochi giorni al- 
‘cune navi. nemiche ,: e. particolarmente ‘alcune 
‘scorridoie infestavano i mostri mari, nella spe- 
‘ranza forse di sorprendere e predar qualche bar- 
‘ca di pescatore e di «tentare qualche: altra. im- 
presa di simile importanza. ; } 

Confessiamo | adunque. che + questa? speranza 
‘non è stata delusa: col favori dell’ oscurità della 
notte del 14, del ‘corrente , .due, o tre scorridoie 
approdarono nella vicina e solitaria spiaggia di 
{Bagnoli e vi sbarcarono:, per pochi. momenti , 
alcuni soldati , i quali trovarono e sorpresero due 
carrozze vuote e due cocchieri , sulle spalle de” 
quali esercitarono tutto il loro valore. 

Ma quest’ è poco : quelle due carrozze ave- 
«vano ivi condotto due commissarj di polizia, al- 
cuni agenti della sanità , ed alcuni impiegati delle 
«dogane che. si erano allontanati pochi istanti pri- 
ma, per recarsi a Nisita, a. ricevere le depg- 
sizioni degli equipaggi di due bastimenti , che 
«ivi purgano la loro contumacia, e che, dietro 
.gli ordini di S..M.; doveano essere , come fu- 
rono difatti, arrestati e sorpresi iu quella stes- 
sa notte, sul fondato* sospetto di simulazione e 
d’ illegittima provenienza : poco dunque. mancò 
che quei diversi impiegati che doveano: eseguire 
un’ ordine ceriamente non caro agl’ Inglesi , non 
cadessero in loro potere 4 


ii 


Ma la fortuna che suole sempre secondare 
ad un medesimo modo le grandi come le picco- 
le spedizioni continentali degl’ Inglesi , non ha vo. 
luto cosi. Gli ordini accennati furono eseguiti , e 
gl’ individui de’ due ‘equipaggi furono. trasferiti 
con le debite cautele sanitarie in luogo ‘di più 
sicura. custodia. ___ A —_ 

I due poveri cocchieri furono dunque i soli 
a sostenere tutto l’ impeto e l’ urto di quella 


‘grande spedizione ; fortunatamente però gli og- 


getti dai quali furono urtati o tocchi non sono 
tali da poter trasmettere gli efflusivi pestilen- 


«ziali :‘essi saranno quindi liberi almeno dal peso 


di dover soggiacere al disagio di una lunga con- 
tàmacia, pn 
(Monit. delle Due Sic.) 
SVIZZERA. 
Sciaffusa , 29 settembre. 
Il conte di Rheinsbey ( è questo il nome 
che ha preso .il' principe Augusto Ferdinando di 
Prussia, durante il suo viaggio ) ha qui fatto una 
dimiora. di quattro | giorni., ed ha. visitato tutti 
gli coggetti di curiosità che possiede ila città ed 
i suoi contorni, Egli si è recato da Sciaffusa a 
Berna, ove intendea di passare alcuni giorni, 
S. M. la Regina di Olanda ha passato al- 
cuni giorni nel paese di Vaud e sulle rive del 
lago di Ginevra. Ella è: or. ritornata in Francia. 
o°s ‘ (Jowr de Paris.) 


ud vl” «She Ridi 
Linty , 26 settembre. 

‘Teri dicevasi ‘che S. A. .I. V arciduca Ro- 
dolfo. era partito; per prender possesso dell’ Ar- 
civescovato  d’ Olmutz ‘al momento ch’ era stato 
informato della morte del principe di Colloredo , 
ultimo .titolare di questò beneficio ; ma si ac- 
certa in oggi ch'egli vi abbia intieramente ri- 
nunzizto. Noi eravamo avvezzi a vedere S. A. 
in ‘abito ecclesiastico colle decorazioni, del suo 
ordine , in ‘guisa’ che ha recato ‘molto  meravi» 
glia il vederla tutto ‘ad'un tratto cambiar d’abito. 
Si sac e sulle prime ch’ egli sarebbe nominato 
alla ica. d’iun. primate d’ Ungheria ‘ch’ è va 
cante., e .che rinunziarebbe alla ‘dignità arcive> 
scovile che non è: compatibile con quella di pri- 
mate. Si disse in seguito che si cercava ch'egli 
abbracciasse «i. progetti del governo ‘di diminuire 
le rendite della ‘sede di Q@lmutz, e d’ impiegare 
una porzione delle sue ricchezze ‘pe’ bisogni dello 
Stato ;:ma che l’ Arciduca non aveva voluto pre- 
starsi a'queste provvidenze. Pare oggidi che 
queste icongetture ‘non siano fondate ‘e che la 
risoluzione del Principe non dipenda assoluta 
mente che dalla poca inclinazione ch’ ègli aveva 
per lo stato ecclesiastico. Ciò che sembra con- 
fermar quest’ idea si è ch’ egli veste attualmente 
l’ uniforme militare. da generale. 

— Siamo informati che la vendita de’ beni ec- 
clesiastici e del demanio , in Boemia ; si conti- 
nua in un modo vantaggioso e proficuo per 
lo Stato. 

(Gaz. de Fran. 


i Fienna , 26 settembre. 
Già da qualche giorno è uscito alla luce un 
nuowo romanzo di Goethe , intitolato Scene ded 


|‘ sebbene! siansi 
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mia vita , 0 ‘sia Finzionè e Verità. Questa 
nuova produzione. dell’ autore del /Werther è 
letia con avidità. 
(Jour de Paris.) 
Altra dei 375 

La Dieta: ungherese» si occupa colla  mag- 
giore altività e senza. riposo , ne’ suo1 comitati 
e nelle sue Assemblee geuerali , degli oggetti che 
si sottopongono. valle» sue «deliberazioni. Vi sono 
state parecehie confererize particolari fra il conte 
Wallis, il «cancelliere «d? Ungheria ( sig: ‘conte 
Erdoedy:) ed. i membri ‘della commissione del- 
la Dieta. 1 DURA,‘ 
— La polizia è intenta. ad iscoprire ‘un furto 
che per la rarità. delle. sue circostanze. fissa la 
pubblica attenzione. Con rottura è stata aperta 
la stanza dove il cancelliere di polizia teneva 
in deposito tutte ile robbe rubbate , trovate pres- 
so i ladri ,.0 ‘altre cose di contestazione , che 
non erano ancora restituite 0 richieste. Vi erano 
gioje si diamanti: piétre» preziose ; .robbe d’ oro 
e di argento 5 ;cafte, interessanti , denaro e simi- 
li. Si hanno de’ sospetti , ma si manca «i prove., 
4ssunte: delle informazioni che 
devono. condurre allar verità. Sono state arrestate 
molte di) quelle | persone valle: quali incombeva 
per impiego di vigilare alla custodia d’un si in- 
teressante. deposito, i o 
— E’ morto qui, in età di 92 anni, il conte 
Tige., general di cavalleria, Questo bravo mili- 
tare, godeva della stima ‘generale. Tutta la sua 
vita è stata intieramente, dedicata al servizio del 
suo Monarca, In ‘parecchie epoche ha occupato 
il posto di presidente dei Consigli di guerra , 
ed è morto presidente del tribunale degli af- 
fari militari, 

(Monitewr. 


O NI. A. 
Weimar , 30, settembre. 

Oggi ad un. ora.e mezza della mattina, la 
Principessa ereditaria si, è felicemente, sgravata 
d’ una principessa. S. A. I, e la principessa , 
stanno. benissimo. Quest’ evento ha colmato di 
gioja i mostri. augusti, Sovrani e tutti i. loro 
sudditi. 

(Monit,) 


REGNO DI VIRTEMBERGA. 
Norimberga , 27 settembre. 

Il fabbricatore Roesch, a Weymar, ha in- 
ventato un metodo per fabbricare del cuojo tra- 
sparente e inalterabile dell’ umidità. Questo cuojo 
rassomiglia ad un’ osso, per la sua trasparenza. 
— Il professose Wowats, a Morden in Ungheria , 
ha ora intentato un’ accusa alla Cometa ;. egli 
rammenta che le Comete del 1733 .e del 1807, 
come quella dell’ anno presente , sono state pre- 
cedute da una lunga arsura, Egli pensa che questi 
astri erranti possano cagionare grandi perturba- 
zioni nell’ atmosfera, 


(Jowr. de l Emp.) 


GRAN-DUCATO DI BERG. 
Dusseldorf, 2 ottobre. 
Il 30 settembre si è di nuovo abbruciata 
sulla piazza d’ armi, in presenza d’un gran nu- 


| 


Bug. 

mero di spettatori ; una partita considerabile di 
merci inglesi state confiscate. 
i Î (Jour de l Emp.) 


GRAN DUCATO DI FRANCOFORT. 
pioi si ocdEriaefort , 10 ottobre. ; 
Tutte le lettere‘; che: giùngono da Vienna 

parlano: del. passaggio ‘del Damubio effettuato dall’ 

armata turca , ma nessuna ‘porge ‘dettagli ba» 
stantemente circostanziati sopra um avvenimento: 

d’ una si grande importanza. ? 

Ì (Gaz. de Fran.) 


| Stuttgard', Bo settembre. 


Jeri dovevasi celebrare l'anniversario di S» 
M. la regina di Wurtemberg 5 ma questa prina 
cipessa ha ricusato ogpi festa a motivo della trista 
situazione -,' in cui trovasi il ‘(re d’ Inghilterra 
suo padre. Vi furono soltanto nba colazione della 
famiglia reale negli appartamenti della: regina ; 
un pranzo a grand’ invito, ‘e parecche salve:d’ ar* 
tiglieria. Alla sera il corpo diplomatico ha avuto 
l'onore di congratularsi con S. M. ) 

val i \ 1(Gaz. de France.) 


STATI UNITI D’ AMERICA. . 

Filadelfia,, 23 agosto. 

Un bastimento» giunto jeri in questo porto» 

ha recato la notizia che alla Giammaica è scop» 
piata una terribile insurrezione. E? stata ridotta 
in cenere la città. di Montego-Bay., ed. erano 
in rivolta tre. reggimenti di Negri: al servizio 
della Corona. } 
(Monitewn) 


AMERICA MERIDIONALE. 

E’ accaduta una nuova rivoluzione a Garacs 
cas (ed a’ Porto-Cavallo , dov? iè 1’ embargo. Ne 
abbiamo saputo «i fatti seguenti dal vascello. di 
S. M.. P Avon, capitano Frazer. Da diecisette 
giorni quelle. due città aveano. dichiarata la pro» 
pria indipendenza votando la. proscrizione degli 
Spagnuoli Europei. Lunedì dovevansi giustiziare 
dodici abitanti. Molti ,. prevedendo quanto è ac- 
caduto , aveano. da qualche tempo fatto uscire 
a poco a poco le di loro proprietà da quella 
contrada ; il resto .era; stato fermato, La bandiera 
dell’ indipendenza è gialla, con una banda rossa 
e torchina nella sua parte inferiore, ll general 
Miranda si preparava a marciare contro Valen- 
cia, alla testa di cinque mila uomini, perché 
questa. città aveva ricusato di unirsi al popolo; 
di Caraccas, 

(Idem.) 


RISO SSL Aa 
Pietroburgo , 14 settembre. : 
Una divisione di fanteria e sei reggimenti 
di Cosacchi si sono avanzati verso il Danubio. 
I (Jour. de l Emp.) 


INGHILTERRA. 
Lonòra, 28 settembre. ) 

Leggesi nel Moming Chronicle la seguente 
memoria de” baroni siciliani residenti a Palermo: 
« I baroni parlamentari sottoscritti si tro- 

« vano costretti , stante la pubblicasione dell’ edit- 
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to reale del r4 febbraro 18rt, che impone 
un diritto dell’uno percento. sopra tuttii 
pagametti, di rivolgersi all’ illustrissima de- 
putazione del regno, a. cui è affidata la cu- 
stodia delle prerogative. nazionali , e di pre- 
garla di deporre a, piè. del:trono le loro ri- 
spettosé, e giuste. rimostranze! Già: da’ più 
secoli , senza alcuna interruzione , e sotto. le 
diverse dinastie de’ suoi Re , il popolo. sici- 
liano. non ha mai conosciuto altro modo, di 
somministrar danaro al. tesoro reale. se. non 
per mezzo di donativi approvati da’ suoi rap- 
presentanti raccolti in Parlamento. Al pari 

del. suo. augusto genitore Carlo VIII , S. M. 
il Re attuale Ferdinando ha prescritto l’ os- 
servariza. di questo. modo » (ed. è. stata” così 
zelante di. conservarla fino a questo momentò; 
che , nel mese d’ agosto dell’ anno, passato; 
ha convocato il Parlamento; ad unico oggetto 
di modificare la ripartizione delle tasse. ac- 
cordate. in una sessione. precedente, tenutasi 
il 15 febbrajo dello stesso. anno. 

a I sottoscritti non possono comprendere , 
avuto pur riguardo alle causé allegate da.S. M.; 
come mai ella sia stata indotta a deviar da 
principj che aveva si fedelmente seguiti. E° 
che ? se il Regno è di. nuovo minacciato 
d’ un invasione nemica yise i redditi e le spese 
non sono. in equilibrio .,, ed: i mivistri anno 
bisogno d’ un nuovo sussidio, perchè: S.-M. 
non ha ella avuto la condiscendenza, come 
ha sempre fatto ,. di confidarsi, a’ suoi. fedeli 
sudditi. in; Parlamento. ‘Tosto: che piacerà .a 
S. M. di congregarli, eglino si darauno pre- 
mura infallibilmente di por mente agli attuali 
bisogni , mostreranno sempre il medesimo zelo 
pel pubblico ‘bene, e voglionsi. aspettare per 
parte loro i più generosi sagrifiz):. 1 baruni 
sottoscritti nou dubitano punto:che 1? illustris» 
sima. deputazione del Regno ( considerando 
1° importanza» e .1’ estensione: delle. sue'aite tun- 
zioni) non ponga innanzi ‘al. nostro giusto 
sovrano l’ espressione delle» loro inquietudini 
essi pregano. egualmente. .l’. illustrissima depu- 
tazione d’offerire, a S.. M. le più ferme assi- 
curazioni della loro inviolabile fedeltà per la 
sua persona. " 

Palermo; ;t marzo: r8rr. 

(Seguono le» finne.) 
(Jowr. de' Emp.) 
Alina deo 30. 

Un battello apportatore di ghinee © fu nella 
scorsa notte raggiunto è colato a fondo dal cutter 
le Docy ; tre uomini del battello sono stati. fe- 
riti, e furono posti a terra a Folkstone j gli altri 
sono attualmente. a-bordo del. cutier. 

Plymouth 19. settembre. — Sento in questo 
istante che .la fregata di .S. M. 4a Peacock, è: 
arrivata dalla crociera ;. ed:ha incontrato là cor 
vetta /a Lyn apportatrice di dispacci delle Ber- 
mude., de’ quali \ecco il tenore: 

« La fregata il Melampo è stata incontra- 
ta dalla. fregata degli Stati-Uniti 4 Presidente , 
commodoro Rogers , che l’ ha chiamata a parla- 
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mento , ed ha chiesto qual legno fosse. Il capi 
tano Hawker avendo risposto esser quella la fre. 
gata di S. M. i Melampo , il commodoro Ro. 
gers mi disse allora che egli avea l’ ordine dal 


| suo governo di reclamare certi disertori della 


marina americana., che si. trovavano a bordo del. 
la fregata di 5. M. britannica. Il capitano Hawkes 
rispose di mon poter consegnarli che verso un 
ordine del suo ufficiale superiore. Il commodoro 
soggiunse che aveva 1’ ordine di usare la forza; 
e tirò un. colpo di cabnone; dopo idi che ha 
chiesto. se .il. capitano Hawker: voleva soddisfare 
alla domanda. Quest’ ultimo rispose negativamen.i 
te, come ranche al! seconde’ invito. fatto: dopo 
un segondo colpo di cannone. Rogers tirò allora. 
un terzo colpo , ed él Melampo. gli scagliò la 
sua. bordata. Il combattimento: durò » due ore, 
dopo cui, 54 Presidente abbassò bahdiera ; ed i/ 


| Melampo l’ha condotto ad Halifax..La fregata 


americana ha perduto da 502.60 uomini, Quest’ è 
un fatto gloriosissimo; ed.il commodoro Rogers 
è stato pagato con usura; del suo ‘attacco ‘sul 
Litle-Belt. F 

« Durante 1° abboccamento il;capitano Hawker 
avea caricato i suoi cannoni a :triplice;carica.in 
modo che la prima sua bordata disarmò'i/ Pre- 
sidente , e gli tolse ogni mezzo di manovrare. » 

Lo Statesman assicura che i ministri hanno 
ricevuto! la conferma che la fregata americana è 
stata. presa. Il Cowrrier non riferisce che le let- 
tere di Plymouth ; e dice che nulla è giunto 
d’ ufficiale in tale proposito. 

(Foglj inglesi. et G. de Fnrace) 


Toei Ho LyA9 
Buckarest, 11 settembre, 

Nella notte dell’ 8 al-g i turchi in numero 
di alcune -'migliaja  d’ uomini passarono sopra’ 
parecchi bastimenti sulla. riva della Valachia, 
s’ impadronirono: d’ un: isola:, a’ tiro? solamente 
di pistola da Slobodse ;'ma che appartiene ora 
alla riva sinistra ‘del: Danubio, ‘perchè ‘il ramo 
del fiume , che la'separava è intieramente asciut- 
to. ‘Ivi cominciarono ad'erigere dei trinceramenti. 
La inattina del 9 trovavansi già in Slobodse più 
di (rom. turchi , i quali vennero alle mani cogli 
avamposti russi. IL’ azione è stata indecisa‘; i 
turchi. hanno proseguito a trincerarsi., ed a far 
passare il fiume ad un'maggior numero di trup- 
pe. Presumesi che i russi y oggi essendo il giorno 
anniversario della festa. di S. M. | imperatore 
di Russia ; faranno ‘un ‘attacco generale contro 
i. trineeramenti turchi. La: 15. divisione coman- 
data dal gen. Markow , e ‘che era a Berlad ha 
ricevuto l’ ordine di venir qui a marce forzate. 

Corre voce ‘che il: gran-visir trovisi presso 
il corpo turco , che ha passato il Danubio. Dopo 
il 4 corr. i turchi , che passarono quel fiume 


| a Tschuperthen, inquietarono tutli i giorni dal 


loro campo trincerato la catena degli avamposti 

russi. Questi diversi attacchi sembrano collegati 

col passaggio del Danubio presso Rudschuck. 
(Gaz. de Fran.) 


In Roma, presso Paolo Salviucci e Fi iglio , al Corso , num. 248. 
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:* Roma, 23 Ottobre 1811. 
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f INTERNO. 
i Parigi s 11 ottobre. 


Sa da Coblenza che vi si ‘organizza in 
questo momento una guardia d’ onore a ‘cavallo , 
la quale sarà. bentosto completa. Pare che in 
quella città siavi la speranza di godere della pre- 
senza di S. M. 1’ Imperatore. Lal 
- (Gaz. de Fr.) 
Da. Gorinchan 3 ottobre. — Oggi un corrie- 
re ha recata la notizia che le LL. MM. II. 
arriveranno sabato prossimo in questa città. Noi 
vediamo intadto arrivare molte vetture'ed' officiali 
della casa imperiale , é parecchi ' cacalli di $.M. 
1 Imperatore. — Jeri le ‘guardie d’ onore a. pie- 
di e a cavallo di Cordrecht ' furono! passate in 
rivista da S. A. S. il principe governator gene- 
rale de’ dipartimenti:Olandesi s e da S. E. il ma- 
resciallo duca di Reggio. 


(1dem.) 
Il sig. Stern, uno degli architetti dell’ Im- 
peratore, è partito per Roma, ove dee dirigere 
ed eseguir prontamente le riparazioni ed abbel- 
limenti necessari all’ Imperial palazzo di Monte 
î Cavalideti si 


* 


(I: de 1) 


Lo Utrecht 6 ottobre. 


‘* Finalmerte noi abbiamo la sorte di vedere 
il nostro nuovo Sovrano. L’ ‘ingresso di $. M. 
Ì’ Imperatore è stato contrassegnato con dellè 
timovianze di gioja di fiducia e di ammira- 
ine. — Una mezz’ ora dopo il suo arrivo ‘in 
questa città, l’ Imperatore è montato a cavallo , 
ha fitto il giro de’ rampari al di fuori della cit- 
tà , è rientrato in Utrecht ed ha percorse le 
privcipali strade. Per tutto la folla si è portata 
sul suo passaggio. Alle acclamazioni che si sono 
fatte senlire , S. M. ha senza dubbio dovuto pen- 
sare che Ella fosse ancora in alcuna delle città 
dell'antica Francia. A ore 6 della sera S. M. 
ha ricevuto il prefetto di Zuiderzee e le ‘autorità 
locali : Ella si é trattenuta lungo tempo con cia- 
scuna di ‘esse, ed ha parlato de’ più piccoli det- 
tagli dell’ amministrazione, fn questa sera le LL. 
MM. accettano la festa data ad esse dalla cit- 
tà. Si dice che il loro ingresso solenne in Am- 
sterdam mon seguirà prima del dì 9. 

sh pas ca (ae P.) 


È Amsterdam, 6 ottobre. 


Sono ‘arrivati in questa città S. E. il duca di 
«Bassano , ministro! delle relazioni ‘estere , e $. E. 
| ilconte Decrés ; miristro della marina. Aspettia-' 
mo ‘ad'ogni momento S- M.' l'Imperatore el’ au- 
gusta sua sposa. Tutti i ‘preparativi ‘sono ‘statî’ 
fatti per renderé il ‘soggiorno delle LL.MM. altret-’ 
| taotò brillarite ‘quanito puiò' permetterlo la stagio-' 
ne digià avanzata. La città darà alle LL. MM. 
una ‘magnifia festa, della quale ‘godranno an- 
cora'le ‘persone le più' distinte’ del'dipartimento.’ 
Vi sarà'illnminazione generale , ‘spettacolo gratis, | 
ed una lotteria di ‘20 ‘mila biglietti già distribuiti: 
al popolo, e mediante'i quali ‘avrà pane , vino 
‘| e’ caruè d’oghi sorta.’ ‘ ; 
” A i (Jour. de Paris.) 


NOTIZIE ESTERE. 


Li Bd ale doi CARE IA LIMO 13 
Maone , 17 agosto. 

E’ quì giunto 1’ ammiraglio Pellew per pren- 
dere! il comando della Flotta, e 1° Ammiraglio 
Cotton' è partito per |’ Inghilterra. H generale 
Witingham è arrivato a Palma, isola di Major- 
ca, per far la leva di ‘un corpo di truppe. 
Qui si trova il general Doyle, che è venuto 
da Tarragona. I francesi hanno fatto pervenir 
qui ‘un’ proclama , col quale invitano gli abitanti 
di Tarragona a tornare alle loro case. 

La Giunta si è stabilita a Salsona , ove ha 
pubblicato invano molti proclami per riunire i 
disertori dispersi. 

Tutti i bastimenti provenienti dalla costa di 
Catalogna e di Valenza, sono stati astretti pet 
precauzione a fare una quarantina di tre gior 
ni; ma quelli che vengono da’ porti di Murcia 
devono ‘farla di 15. 

L’ Ammiraglio Frie Mantle , che comandava 
questa stazione, durante l’ assenza dell’ Ammi- 
raglio in capite , parte per andare ‘a prendere 
il comando della squadra di Sicilia ; ed è rim 
piazzato dall’ ammiraglio ‘Pickmore. ì 

st, i; (I. de P.) 


Manzanares , 14 settembre. 


La colonna di: truppe sortita da' questa cit- 
tà riscontrò ne’ contorni di Puertollano un pars 
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tito di briganti ; lo batté completamente , ucci- 
se 20 uomini, fece 14 prigionieri , fra quali un 
ufiziale , e s' impadroni di 14 cavalli. 

— Si .veggono arrivare ad ogni momentò degli 
unfiziali e de’ soldati dei corpi degl’ insorgenti di 
Murcia : essi fuggono la tirannia de’ loro capi , 
e la miseria che gli opprime : essi sono nella 


maggior nudità : gli ufiziali non hanno ricevuta 


Ja paga dal mese di febbraro ad ora. 


«11 1 (Ldem), 
4 DS RI LE 
Vienna, 28 settembre. SAR 


Le rappresentanze che gli Stati d’ Urigheriî 
avevano decretato che venissero messe sotto gli 
occhi di S. M., sono, state aggiornate da, S.A. 
I. l’'Arciduca Palatino. Si vuole che in esse gli 
Stati domandino al Monarca che prima di esa- 
minare e porre sin. esecuzione-le misure relative 


alle finanze, sieno regolati diversi punti delle* | 


jassate, Diete , che ;non hanno ; ancora ricevuta 
Ei sanzione, del. Monarca., Sappiamo,, però, che 
I Imperatore ha, dichiarato sP*PEESAENTA: .che 
tutti ‘gli oggetti misti che non corrisponderanno, 
alle petizioni wreali,, saranuo rimessi a una Dieta 
che. si terrà. nell’ anno, avvenire: a. Buda. Questa, 
dichiarazione del Sovrana, non, può che accelerare, 
la spedizione degli affari.. . |... , i 
— Sua Ecc. .il conte Otto ambaseiatore di Fran., 
cia .,, e che si era portato, à Presburgo.,, tornò 
negli. scorsi giorni e dette uno: splendido, prag+ 
40 a cui intervennero i più grandi personaggi. 
In tale. occasione .l’ È. S.. distribui delle bellis- 
sime medaglie d’ orò e d’ argento destinate, a 
perpetuare il felice avvenimento della nascita del 
Re di Roma. Le medaglie rappresentano da una . 
parte le LL. MM. P Imperatore, e Imperatri- 
ce di Francia, e dall’ altra S. M. il Re di Roma. 
— Le notizie che sirsono ricevute call’ arma 
ta russa sconcertano tutti ì calcoli de’ nostri po- 
litici, Molti rapporti uniformi, ci avevano» fatto 
sapere che il general Kutusow instruito dei. pro= 
getti del Gran Visir d’ impadronirsi, della, Valiag- 
chia aveva dato ordine, a tutte de truppe di ri- 
serva che si trovavano nella, Moldaysa e sulle 
sponde del Duiester, e del. Doieper di pottàrs 
si in gran fretta sul Danubio, e si aggiuugeva 
the queste truppe avevano infatti, abbandouaty i, 
loro accantonamenti per obbedire agli ordmi, 
Ftattanto diverse lettere di Lamberg, ci dicono 
che uno dei corpi di questa, armata ha ricevuto 
improvvisamente l’ ordine di retrocedere e di por- 
tarsi nella! Podolia ; il che è. stato eseguito. La 
forza di questo corpo è di. zo mila uomiui che 
sarebbero stati abilissimi in, un momento tanto 
decisivo quanto ‘questo; imperciocché i ‘Turchi 
radunano tutte le forze disponibili del loro Impe- 
ro per togliere a’ Russi le loro conquiste ;. ed i 
Russi non sono tanto numerosi da poterle con- 
servare. Le .frontiere della Servia sono grande- 
mente, minacciate da’ Turchi., e ci aspettiamo di 
sentire esser seguito un attacco al campo di 
Deligrade. (Jour. de Pars.) 


VU... ANG :H_E..R.,KE di 
Presborgo, 27 settembre. 
Gli Stati tennero il dì 23 l undecima loro 
seduta e jeri la duodecima. 


| operazioni militari dell’ Armata ‘ 


— La città libera di Zeben, nel palatinato di 
Scharosch , ch’ era già stata incendiata per metà 
il 9 agosto, ha sofferto il 25e il 25 dello stesso 
miésé due altri imcendj che quasi intieramente 
i hanno} ridotta in cenere la sua altra metà. Now 
ne sono rimaste intatte che poche case. 
(Monit.) 

MIAO SEDI AR ele 

“© Copenaghen , 1 ottobre. 

It'reChà' nominato un comitato per ricevere 
le sottoscrizioni all’ imprestito di quattro milioni 
da «faîsi nel più breve termine. » 


ì 


(1dem.) 


MMI LEO NPA: 
Dresda, 29 settembre. 
Si scrive da Varsavia ché il re ha nomi- 
nato tuttii marescialli ed i presidenti. delle as- 
semblee ‘elettorali che dovranno ‘qua prima 


| essere convocate.. ll conte Alessandro Potocki 
| e stato 


della Dieta del 


nominato maresciallo 
distretto. di Varsavia.;, 


 — {Ad Oschatz , un incendio ha consumato venti‘ 


case .de’ più..ricchi parlicolari della città, Si è 
perduti, molta lana che si teneva in riserva per 


| de manifatture de’ panni. stabilite in quel paese. 


(d0em.) 


GRAN-DUCATO DI BADEN. 
Carlsnuhe ,. 27. settembre. E 
;i. E? stato soppresso il ministero delle confe- 
renze , e sarà rimpiazzato da un consiglio di 
stato , composto dei quatiro ministri di Stato e 
di dieci consiglieri. 

Il sig. Bosset, consigliere. di legazione, è 
stato nominato inviato straordinario © e ministro 
plenipotenziario presso la corte di Vestfalia. 

(10em.) 


Vo RI RO AO 
| Pietroburgo ,; 14. settembre 
La gazzetta della Corte ha pubb! 


quanto segue : i 

« Si sono ricevuti due. rapporti del coman 
dante in capo dell’ armata. Riferisce nel primo 
che : un corpo, dell’ armata. turca ., comandato 
da, Ismail Bey , si é recato da Seres a Wild. 
dino, ed, ha ‘occupato parecchie isole che 
vansi, sotto, il cannone. di quella fortezza , 
che sono separate dalla riva sinistra dalle br 
cia del. Danubio , formanti dalla parte nos 
alcune paludi di qualche werste di estensione , 
che non si possono passare. a guado. Tutte queste 
circostanze hanno molto contribuito a sommini- | 
strare ai Turchi i mezzi di far passare una 
gran parle. delle loro truppe sulla riva sinistra , 
e di prendervi posizione sotto la protezione delle 
nuoye batterie da loro innalzate sull’ isole. » 

« Il 5 agosto, all alba, i Turchi vennero 
avanti , ed attaccarono con impeto le nostre 
truppe su tre puoti diversi. I generali maggiori 
Repinsky e Sbijewsky che, a norma delle di- 
sposizioni del luogotenente-generale Sass , coman- 
davano i distaccamenti contro questi due puoti , 
non solamente respinsero il duplicato attacco de’ 
Turchi, dai quali erano stati circondati per 


ogni parte , ma ben' anche li. misero. ‘in fuga.. 
f Carabinieri ei; dragoni ,, che avean, posto piede 
a terra, inseguirono il’ nemico battuto fin dentro 
Je sue trinciere ,, e scannarono a colpi di bajo- 
petta uu grào numero di Turchi che si erano 
jmpostati fra i giunchi del -dintorno, del» loro 
campo. Quest’azione, ostinata con un nemico; 
Je cui forze: erano due volte più considerabili 
delle mostre, durò dalle > ore della mattina, 
fino alle. tre ore dopo miezzo-giorno. ‘I Turchi 
han perduto più di mille uomini fra uccisi e 
feriti. La, nostra. perdita consiste. in. tre. officiali 
superiori , 71 soldati feriti e 17 uccisi, » 

« Golusua secondo ‘Rapporto , il'generale in 
capo: niferisce»;. che: il: r8i agosto, alle ore tre 
dopo: mezzo-gionno ,, i 'Iurchiò uscirono. nuova- 
mente dal: loro: campo ziim numero di parecchie 
migliaja «d’ uomini: ebhassalirono il fianco-destro 
della posizione del'luogotenente-general Sass, ‘Tre 
volte rinnovarono il di loro attacco contro il 
ridotto «chie noi vi abbiamo ‘cominciato ad inal- 
zare. La vivezza del fuoco a metraglia della 
nostra artiglieriù e 1° attacco , colla bajonetta, 
de bravi corazzieri che., sotto gli ‘ordini. del 
maggior Krassowsky del 13.0 reggimento de’ cac- 

| ciatori, eransi appiattati' fra i giunchi în alcune 
posizioni clie si' riputavano impraticabili ed aveau 
sorpreso il nemico alle spalle, lo misero com- 
pletamiente in fuga. Il'combattimento durò fino 
a' notte. În quest’ azione ancora, 11 nemico per- 
dette più di mille womibi fra uccisi e feriti. Noi 
abbiamo perduti il luogotenente Prosheck del 43.0 
reggimento de’ cacciatori ‘e. 19, soldati ;, 4 officiali 
superiori @e 122 soldati sono stati ferili. » 

Del 14 settembre. 

Mercoldi passato , sì celebrò con le consuete 

solennità la festa di S. M. l'Imperatore. 
(Monitewr) 


TN GARTICISERE RARA 

ndnu , 28 settembre» 

due. o .tre volte parlato. in que- 
stato, della: Sicilia, e sempre in 
è sembrato il meno. falto 
con i. quali siamo in'un al- 
Le cose., per quanto pare, 
carattere talmente serio che lord 
illiam Beotinek , nostro ambasciatore presso la 
te di Palermo e che non faceva che giun- 
ere al suo destino , ha giudicato opportuno it 
ornarsene in fretta a Londra. Infatti la sua 
imora;: sul territorio siciliano è stata d’ un as- 
sai breve durata , giacche il di 24 luglio Sua 
Signoria arrivò a Palernao , ed il 26: del corrente 
è sbarcato: al Portsmouth. Non siamo a sufficienza 
informati delle ragioni che han potuta cagionare 
un si sollecito ritorno ,, e non conosciamo. ab- 
bastanza la politica interna della Sicilia per az- 
zardare un sentimento’ sul punto di. condotta 
che dovessero. in tal circostanza seguire i mi- 
nirtri di S, M. Il ritorno di lord William Ben 
tiuck è stato sicuramente volontario , vale a 
dire ,, che noi supponiamo non esser’ egli stato 
fisicamente costretto ad ‘abbandonar la Sicilia , 
giacchè vi abbiamo colà un armata che avrebbe 
almeno protetta la soa dimora in quel paese 
fino all’ arrivo di nuaye istruzioni del governo. 
In effetti, il rimando d’ un ambasciatore d’ una 


Bos 

corte di. .cni esercita» egli! il. ministoro.,; è stato; 
in; ogni, tempo. considerato. come uvna, formale 
dichiarazione, di guerra ;, quando, questo, rimanda 
siasi, operato, dalle, autorità, costituite. del paese» 
Crediamo ,; ( sebbene come. dicemmo:, siano, ins 
| sufficieuti., le basi..per. dare. un nostro sentimento.) 
| che. sarebbe. un piano, ben? inteso, e, di una, sana 
politica ,, sbarcare; il; re. e la. regina, delle, Due 
| Sicilie,\sulla, parte. continentale, dei; loro, passedi» 
menti., affinchè le aestà,(e la, regina, più 
particolarmente ) ettersi.alla, testa, de? 
partigiani. che el. paese,, e, toglier 
Napoli dalle hino, Una, reggenza 
governerebbe: 1 oro, assenza. 
—:; Jeri,, una un ansietà, generale,si 
sparse nel, pubbli improvviso ritorno, dalla 
Sicilia. di lord. William Bentinck , che giunse jeri 
a Londra, ed ebbe subito un abboccamento con 
i ministri. Sua Signoria ,, come si ricorda , fece 
velà poco tempo fa, per andare a prend:re il 
comando della nostra armata in quell’ isola e per 
esercitarvi , nel tempo stesso , le funzioni di 
ministro, d’ Inghilterra presso la corte di; Sici- 
lia. Appena però vi fu sbarcato che giudicò 
necessario, il ritornarsene in Inghilterra. Qual 
può. esser. la causa d’ un contegno, si straordi= 
nario e cosi impregeduto ? Su di ciò il pabblico 
è (ancora in una. totale ignoranza. Si è sparsa 
la voce : che fosse scoppiata nella Sicilia una 
insurnezion: generale .;,, e. dietro la cognizione che 
si ha dello stato degli affari in quel regno un 
tale. avvenimento. non, deve appanire del tutto 
improbabile. Tuttavia ., il Sun di jeri sera. ci 
« dice. ciò che prova non esser accaduto. nulla 
«si è che Sua Siguoria ha lasciato. in. Sicilia 
« la sna moglie ed i figli. » Sarebbe, stato assai 
più soddisfacente per il pubblico, di veder con; 
tradette in un modo meno equivoco, le voci disgu- 
stose che.circolano su quel paese. Ben lungi che 
si, appagassero i voli del pubblico , è stato posto 
dai ministri il velo dell mistero. su tutte le cir- 
costanze di quest’ atfare , e. gelosamente custo- 
discono il. segreto sugli avvisi che loro son per- 
venuti. Questo, mistero, studiato, ha accreditata 
la, voce. d’ una, insuntezion. generale , scoppiata 
in quell’ isola. E° cosa evidente però, che sia 
accaduto qualche grande cambiamento nello stato 
degli affam: nella, Sicilia ,, per giustificare il ritorno 
improvviso di lord Welliam Beutinek , che si dice 
ritornato, per. avere .delle istruzioni. Nom v' è 
che, una, sola. comunicazione officiale, che possa 
calmare gli animi, e metter fine all’ infinita in- 
quietudine che. deve nascere naturalmente quan- 
do. si pensa in, qual situazione sia. possibile che 
si trovi la nostra brava armata in, Sicilia, 

Da lungo tempo abbiamo richiamata ]' atten- 
zione del pubblico sullo, stato: degli affari della 
Sicilia, e predetto il risultato sicuro del deplo- 
xabile/ sistema ‘seguito, riguardo a quel paese , 
se non, avveniva qualche cambiamento sollecito; 
e, se i mostri. ministri non si, decidevano una 
volta ,a prendere un tuono più fermo e più ri- 
soluto verso la corte, siciliana ,, tuono che i sa- 
crific} da noi fatti per la difesa della, Sicilia , ci 
danno pienamente il dritto di prendere, Ci fu 
detto esser del tempo che lord William Ben- 
tinck era incaricato d’ istruzioni ferme e posi- 
| tive per esigere alcune misure dalla corte sici- 


zio 
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liana. Quale si fosse la natura di queste istru- 
zioni , pareva che fossero insufficienti ovvero che 
fossero venute troppo tardi ; nulla dimeno è straor- 
dinario che i ministri non. abbiano preveduto 
nelle loro istruzioni una crisi il di cui avvicina- 
mento saltava agli occhi di tutti. E che! Nel 
momento in cui scoppia questa crisi , è quando 
il ministro dell’ Inghilterra ed il'comandante delle 
nostre forze in Sicilia si crede obbligato di met- 
tere alla vela per recarsi Vin Inghilterra a cer- 
care delle. nuove istru? ) desideriamo che 
il governo dia una sp soddisfacente sopra 
questi diversi punti ; | vuta al pubblico , 
è dovuta specialmente ei bravi com- 
patriotti che’ noi abbia a vil ministero 
in cui si è il governo inviluppato in tal cir- 
costanza non ha fatto che accredilare' le voci 


della più allarmante natura. 


(Moming-Chronicle Monit.) 
Altra dei 2 ottobre. 


Il Re continua ad essere nel medesimo 
stato. 
— In un consiglio, tenutosi jeri alla presenza 
del Principe reggente si è prorogato il Parlamento 
sino al 12 novembre prossimo. 
— Abbiam ricevuto de’ fogli americani sino alla 
data del 7: settembre. Ognuno aspettavasi di 
vedere il governo americano ricorrere all’ em- 
bargo. ; 
— Le gazzette di Calcutta che abbiam ricevute 
per mezzo della fregata il Fow , annunziano che 
malgrado |’ apparenza di tranquillità di cui sem- 
brano godere le provincie dell’ India Britannica , 
si fa però una guerra parziale fra diversi capi 
ne’ distretti vicini ai possessi inglesi. 
— Giusta le notizie di Bombay , i Wahabiti 
continuano ad estendere le loro conquiste e di 
loro principj. Ultimamente hanno dato un vivo 
combattimento agli Arabi di Miscate e ad al: 
cune truppe persiane state spedite in soccorso 
dell’ Tman. In questo combattimento i WVahabiti 
avevano mandato 15m. uomini agli Arabi ed ai 
Persiani, i qualì non avevano che 4u, soldati 9 
e due in tre mila de’ quali sono stati tagliati 
a pezzi. . È 
A L’ esercito di Nyr-Khan aveva investita la 
fortezza di Shekrana. 2 

I Pindays sono ancora in fermento , e Jug- 
geo Baboo , sirdar al servizio di Scindiah , aveva 
‘invaso il territorio di Holkar. 

Le t'uppe inglesi acquartierate ad Agra 
erano entrate in campagna contro un Zemin- 
dor refrattario» 


Rio Janeiro , 12 agosto. 


% Abbiam ricevuto lettere dal Rio della: Pla- 
‘ta, del 15 luglio. Le forze di Monte-Video erano 
comparse d’ avanti a Buenos-Ayres ; consistevano 
esse in zatte ec. ed'avevano gettato , nella notte 
del 14 al 15, delle bombe e degli obizzi nella 
piazza. La Giunta aveva 1400 uomini pronti a 
far vela al primo vento favorevole per andare a 


SETE EA r_—_n0nzm=n2"" 2" OI 


raggiungnere 1’ esercito che ave va già cominciato 
con vigore l’ assedio di Monte-Video. 


Rio Janeiro , 15 agosto. 


Le truppe di Buenos-Ayres. bombardano 
Monte-Video , e la ‘flottiglia di quest’ ultima 
città si disponeva ad ‘incendiare parimenti Bue. 
nos-Ayrés. 

(Jowr, de l Emp.) 


mrrveeritananena 


meriti tvInziAa 


«  Dowani 24 corrente si. vedrà esposto nella 
sala dell’ accademia alle Convertite un quadro 
rappresentante Ercole al Bivio; prima produzio- 
ne al pubblico di Giacomo Conca. Sarà aperta 
la detta. sala dalle nove della mattina , sino alle 
tre pomeridiane , per lo spazio di-dieci giorni, 


Ao Veg Wetk (9 0, 


La Società accademica adunata nel teatro 
del Collegio Clementino previene chiunge vorrà 
ascriversi fra i Socj contribuenti che principierà 
ad agire nella ventura settimana , e che a tale 
effetto terrà nella sala del teatro dall’ un ora 
prima di mezzo-giorno sino ad un ora dopo, 
persona incaricata a ricevere le sottoscrizioni. 

$’ invitano per i primi quei sigg. che ave- 
vano. già il carato nella spirata Società onde 
confermarsi ne loro Carati, se crederanno op- 
portuto di continuare. Chiunque fra questi non 
sarà comparso a tutto il giorno di sabato pros- 
simo , si disporrà del suo Carato a favore 
d’ un altro. i 


AVVISI DI VENDITA. 


. Dovendo la sig. Cristina Rapi 
Luigi Picconi in virtù di autorizzazi 
sentenza emanata dal tribunale 


È Alessandro Ferruzzi Giraud notaro 
certificatore situato via del fontanone Ponte Sisto nume 
5o si procederà alla vendita del detto fondo al mag 
giore e migliore oblatore. bi 
3 Len Lvici Fetcr, Usciere. _ 
— 1’ anno 1811 il giorno 27 ottobre alle ore undici 
di mattina in Piazza Navona; si procederà alla ven- 
dita per rilasciarsi al maggiore e migliore offerente” 
dei mobili , ed efletti quì appié desoritti , € nominati: 
1065, 
. Due tavolini con suoi piedi di legno dorati, © 
intagliati a oro buono con sua pietra sopra; 
* Due tavolini da giuoco in buono»stato; 

Tre tavolini compagni ai sudescritti con loro pie- 
tra sopra; un crocifisso con suo cristo d’ avorio. 

Un Piantorte in ottime stato. 

Num. dodici sedie di damasco rosso 7 con nume 
due canapè compagni in ottimo stato. 

Il tutto dovrà pagarsi in danaro contante. 
GarraANo ArsertI, Uscierest 


In. Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio, al Corso s num. 248. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLIG 


e 


Rom4, 26 Ottobre 1811. 


Num. 128. 


NO cc In 


I N T.E ReNo 0 ga 
A Parigi ; ra \ottobre. 


L di 7 ottobre, le \LL., MM. ricevettero le au- 
torità, ed i Notabili della (città d’ Utrecht. 

Il di 8,,1° Iwprrarore passò in rivista, € 
fece. manovrare )il campo. di Zeist. S. ‘M. rientrò 
in Utrecht alle ore sette’, della; sera. 

Nel giorno stesso la città, ha.data una 
festa. x i 

Alle ore ro della mattina del 9g, le LL. 
MM. partirono per Amsterdam , \dovei fecero il 
loro ingresso un ora. dopo mezzo-giorno. 

, è Altra del 13 ottobre. 
.S. M., «un ora. dopo, il suo arrivo in Am- 
sterdam ha ricevuto tulte le autorità. 
««Hxdi..r0..,. alle. ore ,nove.,. S. M..sivè im- 
barcata sopra i canali ,, ha:visitato 7° arsenale della 
marina, il porto . della, compagnia dell’ Indie , 
ed ha passato il Pampus. Alle ore due e mezza 
è ritornata in Amsterdam. sid i 

S. M. 1° Imperatrice , dopo. aver riceyuto.i 
funzionarj della, città, si, è recata a vedere; il 
porto. Alle ore otto della. sera , le LL. MM. 
hanno: ricevuto le dame della! città. ...y < 
(Monit.) 

Altra (dei 15. I 

Con. decreto , datato. da | Anversa il. ottò- 

bre. 1811, il sig. baron Serra, ministro. pleni- 


potenziario ,di S. M.. l Ineurarore ; presso il re | 


di Virtemberga,, è stato nominato suo ‘inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario , presso 
il re. di «Sassonia, 
(Zoem.) 
Torino, 16 ottobre. 


S..M. ha ordinato ultimamente :che (si co- 
strniscano. sul. Monte Cenis «diverse scuderie ca- 
paci di contenere 250 cavalli. Le. fendamenta 
sono già gettate , lutte le provviste’ son fatte , 
ed i lavori rimarranno terminati quanto prima. — 
Quando. poi la stagione. non permetterà più di 
lavorare sul Monte Cenis , si rimetterà mano 
alla traversa di Susa che fu. intrapresa nello 
scorso, inverno , e sarà ben degna di continuare 
.la superba strada che va da Parigi a_ Milano. 


(J..de T.) 


(È 


NOTIZIE ESTERE.’ 


REGNO D’ ITALIA. 

) Venezia ; 16. ottobre. 

i. Il vicerè è arrivato oggi a Stra, di ritorno 
dal: viaggio ch’ egli ha fatto ad Udine. S. A.T. 
ha. passato quattro giorni in quella città , du- 
rante i quali ha fatto manovrare due volte Je 
truppe. che trovansi al campo d’ istruzione. I 
réggimenti francesi ed »italiani che sono al cam- 
po e. che hanno molto approfittato nella loro 
istruzione in ‘un mese che ‘trovavansi raccolti , 
ientreranno il 1.0 novembre nelle loro guerni- 
ioni rispettive. 
so Gi si annunzia' che il soggiorno delle LL. 
AA. RR. a Stra colla loro famiglia’ si prolun- 
gherà ancora qualche tempo. Noi speriamo di 
possedere di nuovo per alcun giorno le LL. AA..; 
II. nella nostra città, 


‘ 


(Gior. Ital.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
} Napoli, 19 ottobre. ] 
Sentiamo da-Portici che questa mattina S. M. 
il Re si è recata ‘in Castellammare pet visitare 
le costruzioni mavali che tanto ‘in quel cantie- 
re, quanto in Napoli si eseguono ‘in questo mo- 
mento. con straordinaria attività. 


Castellamare, 10 ottobre. 


Questa mattina verso le 9, parecchi legni 
che venivano da. Calabria, sono stati attaccati 
da. alcune lance nemiche inviate da una fregata 
che mantenevasi. a qualche distanza , e che pro- 
babilmente è Ja stessa, che attaccò il giorno 1r 
Positano. Alla. vista del nemico , i legni inse- 
guiti si sono avvicinati alla costà , ed hanno 
cercato di profittare dell’ ajuto che poteva prestar 


«loro un. distaccamento! di Jegionar] postato sulla 
«marina dello Scaricatoio. Mentre i legionarj si 


battevano con sommo coraggio in faccia alla 
metraglia ed. alla fucileria del nemico , sono 
da questo porto uscite in soccorso del convoio , 
due lance armate della marina di S. M. Si è 
allora impegnata, un azione fra i legni nemici 
e quelli del Re, il risultato della quale è stata 
la fuga de’ primi che, forzando di vele, hanno 


cercato di raggiungere le fregate da cui erano 
state distaccate, : 


fe 
Foggia ( Capitanata ) 12 ottobre. 


Un convojo disotto trabbacoli carichi di di- 
‘verse mercauzie , de” quali due appartenevano ‘alle 
Provincie Illiniche e sei al Regno d’ Italia, di- 
rigevasi negli scorsi giorni nel porto di Brindesi , 
quanto gli fu data caccia da una flottiglia ne- 
mica, composta di due sciabecchi, di un bric 
e di cinque barche caunoniere. Rimasto in que- 
sta pericolosa posizione in tutta la giornata , al 
far della notte , il convojo diede fondo nella ra- 
da di Capoiale, tranne un trabaccolo che per la 
sua lentezza non potè profittare di quel yvautag- 
gio. Era altronde esso voto, ed il suo equipaggio 
era già stato diviso in tutti gli altri sette carichi 
di oggetti di valore , e la cui salvezza era di-som:= 
ma importanza. Intanto, non erano ancora i.le- 
gni amici ancorati , che i legionarj destinati alla 
difesa della torre, sotto di cui aveano' cercato un 
rifugio , erano accorsi a sostenerli contro qua- 
luague impresa del nemico,» 

A notte ayanzata ,. questo; profittando del 
favor: deile tenebre;; indid le cinque ‘cannoniere 
ad vattaccarli ; sil resto idelte sue forze |rimaselim 
‘qualche. distanza, a proteggere còl cannone I’; ese! 
cuzione dell’ impresa. Ijlegivnarj postati alla Tor: 
re «li Capojale aveano opportunamente: avuto un 
rinforzo di, 24 nomini; comandati dal caporale 
Vincenzo d’ Apote,, «di $.Nicandro. Comiuciata 
I’ azione com estremo icalore;z darò senza cinter- 


ruzione per il corso di .seivore ,1dopo delle quali | 


il nemico, stanco dal coraggio e- dalla «costanza 
de’ nostri, e .sommamente > danneggiato , fù co- 
stretto ad allontanarsi. Nell’ attacco è perito uno 
de’ capitani. de' dus.-trabacooli. \ delle Province [l- 
liriche; ma gli equipaggi, delle lance;nemiche hanno 
avuto molti morti e moltissimi. feriti. La mattina 
era sull’ arena il cadavere di un soldato inglese , 
quelli di tre altri galleggiavano tango la spiaggia. 

I giovani legionarj si sono battuti iu «questa 
occasione col coraggio. ed il sangue freddo delle 
truppe le meglio agguerrite sono degni della 
maggior lode Vincenzo d’ Apote.,. i fratelli Nic- 
cola.e Giuseppe Martucci, Leonardo: Caruso , 
Michele Campanossi , Nicola Maria. Altieri, Co- 
stanzo Pienabarca ; i. fratelli Domenico: ed Ora- 
zio Pertosa; e Matteo Colucci. 

Il trabaccolo che non avea potuto approdare 
al lido, e che era rimasto senza difesa e fuori 
del: tiro della fucileria de’ nostri.;mè stato pre- 
dato : il nemico però. dovrà }bruciarlo o abban- 
donarlo.,. perché inabile affatto ‘alla navigazione. 


(Monit. delle Due Sic:) 


HU 5 Ti Reid de 
Vienna, 50 settembre. 

Parlasi pubblicamente delia secolarizzazione 
de’ beni ecclesiastici in Ungheria ; ma sono molto 
discrepanti de opinioni su questo proposito. Nella 
seduta della Dieta ungarese del 26 settembre sl 
è pubblicata la risoluzione presa dall’ Imperatore 
intorno alle domande fatte dalla Dieta. 

. (Jowr de Paris.) 


Alina dei 2 ottobre. È 
Il cambio sopra Augusta è stato oggi se- 
gnato a 235; si sono ancor fatti degli. aifari a. 232. 


quale stabilisce. ‘un nuovo ‘sistema 


Si aspettano nella settimana ventura le pri. 
me risultanze delle deliberazioni della Dieta di 
Presburgo. , A ) 
{ (Monitewr.) » 
e n 
UN: G. HE RI Ai 
Presburzo, + ottobre. — 
Gli Stati d’ Ungheria tennero il 28 settem- 
bre la loro 13 e jeri la 14 seduta. 
 S: M. xl’ Imperatrice , le LL. AA. II gli 
arciduchi Raniero ed Antonio, e le LL. AA, 
il principe e la principessa Antonia di Sassonia, 


sono partiti la mattina del 27 per Vienna. 


. S. A. il principe di Saxe-Teschen ha rega. 
lato la somma di 12000 fiorini per. proseguire 


1’ ospedale d’ Ofen.. Parecchi ricchi e molti no. 


bili ungheresi hanno contribuito egualmente con- 


‘ siderabili somme per questo monumento di be- 
neficenza e, di carità, 


È PR i (1dem.) 


B API è Rd. 
Augusta , 5 ottobre. 

Tutte le leggi doganali , in vigore finora nel 
regno ‘di ‘Baviera., sono state aninullaté da un 
editto .di .S. M., in data del 23 settembre , il 
di? dogane 
colle tariffe generali e speviali. ‘Questa tariffa è 
divenuta obbligatoria dal di ‘primo del corrente 
mese ‘di \ottobre. i 


(Monitewr) - 

i PA: L'A C. H IA. 
1 Bucharest ,' 12 settembre. 

Gia da qualche-giorno non vi è stato verun 
‘cambiamento ‘nella. posizione dei due eserciti. Il 
gran Visir aumenta i'‘suoi trinceramenti innanzi 
a Slobodse, e continua a far passar truppe sulla 
riva sinistra. del Danubio» L’ esercito russo è at- 
tendato da»un tiro idi ‘cannone dei trinceramenti 
turchi. 
La 15. divisione comandata dal general Mar: 
kow ; che “si ‘aspettava già da qualche giorno, 
ha ricevuto l’‘ordine di far’ alto a Berlad e ne’ 
contorai:;. il che fa presumere che i Turchi sem- 
brino voler:egualmente tentare il passaggio del 
Danubio a Matschin dirimpetto a Braile. 

La flottiglia russa che volea passar sul ramo 
del Danubio fra le isole di Slobodse e Rudschuk 
per togliere (la comunicazione ai Turchi , è stata 
forzata dalle ‘batterie di Rudschuk a ritirarsi. 

il cambio de’ corriéri fra la nostra città e 
Pietroburgo è frequentissimo. 


(Jour. de © Emp.) 


REGNO DI VESTFALIA. 
Cassel, 5 ottobre. 
{Il:generale barone Guilleminot, commissa- 
rio di S. M. l’Imperatore e Re, per determi- 
nare e stabilire i nuovi confini tra 1° Impero fran- 
cese e. la Vestfalia, giusta il trattato di Parigi 
del .....è partito questa mattina ‘alla volta di 
Aonover , insieme col sig. commendatore ; con- 
sigliere di stato, barone Patje , presidente della 
camera della contabilità, nominato commissario 


di S. M. il Re. Le loro operazioni incominceran- 
no subito. 


(1dem.) 


REGNO DI DANIMARCA. 
Copenaghen, 18| settembre. 

E’ qui ritornato dal sùo viaggio fatto in 
Norvegia S: E. il sig. conte Rèventlow , ministro 
di Stato e presidente della camera. 

— S, M. ha riconosciuto in qualità di Vice-con- 
sole degli Stati-Uniti di America , il sig. Forbes", 
che ne faceva ‘le funzioni , in alcuni porti da- 
pesi del Baltico. \ 

—.L’ altrieri non esisteva nel Belt alcun ba- 
stimento danese. 

— La cancelleria danese dei ducati di Schleswig 
e Holstein ha. pubblicata ‘ la regia’ decisione 
seguente 3 

« «E° proibito sotto pena di confisca ; di porre 
in vendita ne’ pubblici. mercati alcuna sorta di 
merci , l’ introduzione delle quali negli Stati Da- 
nesi è vietata dal decreto del 14 ottobre 1808} 
si provi o no che queste merci fossero scaricate 
prima. della pubblicazione di ‘un tal decreto. Si 
eccettueranno soltanto le frontiere dell’ Holstein 


per le merci fabbricate nei paesi limitrofi ; 1° uso; 


delle quali. è necessario alle persone ‘di cam- 
pagna. » 
(Monit.) 
Altra deb 26 


I bastimenti da guerra inglesi che trovausi’ 


nel Baltico lo abbandonano di mano if mano ; 
e tutto ci fa sperare che ne saremo; quanto pri- 
ma interamente liberati. Le loro imprese in tat- 
ta la campagna non sono state certamente lu- 
minose , e ci possiam lusingare d’ aver recato 
loro per Jo meno tanto male; quanto ne abbia- 
mo riceyuto. 
(Gaz. de France.) 


FW RT E:+M‘B-E (RG 
Stwttgard , 1 ottobre: LISA ICI) 
E’ stata oggi pubblicamente consagrata Ja 
nuova chiesa cattolica fabbricata. e adornata a 
spese del re. Il sig. principe vescovo di Ho- 
henlohe ha fatta la ceremonia:; e detta Ja messa 
pontificale. La musica era ‘quella stessa della 
corte e. molto numerosa. S. A. la principessa 
reale ha assistito alla messa in una tribuna. 
(Monitewn, 


Da RIO SEDE ALTURA 
Berlino , 1 ottobre, 
Jeri il sig. di Krusemarch , general maggio- 
re e nostro inviato )straordinario alla. corte di 
Francia, è quì arrivato da Parigi per congedo. 
(Jour. de Pars.) 


SA UTI ei Re 
Soletta‘, 277 settembre. ? 

La dieta, nella sua 37 seduta di jeri, ha 
sentito la lettura. dei dispacci del sig. di Rein- 
hardi 3 inviato “straordinario a Parigi ; ‘spediti 
il 22 corrente a S. E. il Landamano. della Sviz- 
zera , de’ quali erano stati incaricati i signori 
Aldermatt ‘è Sury, corrieri straordinarj , ed il 
sig. di Besenval , segretario dell’ ambasciata stra- 
Ordmaria , arrivato jeri. Questi dispacci dichia- 
tano le ragioni che si oppongono alla partenza 
Progettata del sig. Reinhardt , e adducono i 
Motivi del prolungameuto del di lui soggiorno 
a Parigi. La dieta dopo avere deliberato sul loro 


È 589° 

contenuto , ha mominiafo ue commissioni‘, di 

cui l'una si occuperà “di ciò che riguarda Ja 

capitolazione militare , e‘) altra la situazione del 

cantone Ticino i ambedue ‘presenterambo ‘i loro 
pareri ‘alla dieta: in ‘una prossima’ seduta. 

i (Gaz. dé Fran) | 

‘POONRIT:0%G A L LO. 
Lisbona , 16 settembre. 

La divisione del generale Hill'ha abbando- 
nato |’ Alentejo per raggiugnere lord Wellington, 
ma» lascia dietro di-se più di 1400 malati. Noi 
abbiam perduto | nella scorsa settimana tre ‘offi-. 
ciali di sanità. Si ‘è ‘ricevuto jeri |’ ordine di ap-> 
provigionare ile linee. La maniera con'cui sono | 
stati conferiti gli onori del. Priucipe reggente ,: 
ba”cagionato un gran malcontento, La nomina 
di'‘r20 conti è stata abnunziata al Brasile nella; 
stessa gazzetta che ha pubblicate quelle di lord» 
Wellington , del maresciallo Beresford , e del bri-> 
gadier generale Silvierra. Now si. può trovar di- 
shpprovevole ché il governo non abbia fatto nes- 
suna distinzione fra lovd Wellington ed wa bri: 
gadiet ‘ portoghese! ‘(e sopratutto il'cameniere del 
Principe abbia ottenuto lo stesso ‘onore al Bra- 
sile, ; 


(Statesman— Jour. del Emp.) 


INGHILTERRA: 
LonPra , 3 ottobre. 
i AMERICA. 

Corrispondenza fra ‘il ‘governatore 1d6 Maryland 
ed vi sig. Pinckney y già ‘ministri: americano 
alla ‘corte di Sì James. 

Anbapoli , (10 agosto 1811. 

Signore , nella crisi. interessante, in cuì tro-; 
vansi inostri affari tanto interni che esterni ; nul- 
la sarebbe più soddisfacente per il. popolo ame- 
ricano che il dargli dell’ esatte nozioni a questo; 
riguardo. Sotto ‘questa mira: , mi prendo: perciò 
la libertà di chiedervi qualche informazione rela- 
tivamente alla condotta del nostro governo nell’ 
ultima trattativa coll’ Inghilterra. Nov devo lasciar- 

vi ignorare che il partito dei Federalisti nello 

stato del Maryland fa tatti i suoi sforzi per per- 

suadere' al popolo ‘che il governo generale non 
ha miai dimostrato na sincera disposizione ad 
appianare le nostre differenze coll Inghilterra con 
giuste ed onorevoli’ conilizioni ; e che l° influen- 
za de’ Francesi nel: nostro gabinetto è la \causv 
de’ ‘nostri attuali imbarazzi. Da voi dunque; © 

Signore ,-che siete ‘stato il. ministro incaricato 

di questa trattativa , ‘attendo colla più sana 

fiducia una leale ‘comunicazione de? fatti che vi 

hanno rapporto. ‘La profouda stima che: hanno 

per voi gl’ imparziali cittadini di questo Stato 
che vi ha veduto nascere, mi assicura che fide- 
ranno pienamente! nel racconto de’ falti che voi 


| loro farete, e che sapranno. gelosamente apprez- 


zare il vostro parere. Per conseguenza , abbiate 
la bontà di rispondermi , al più presto che potre- 
te, alle donìaride ‘seguenti Avete mai veduto ; 
dal canto del ‘nostro governo , nessuna disposi- 
zione a differire un’ accomodamento coll’ Lnghil. 
terra a condizioni onorevoli per la mazione ? Ov= 
vero , non ha egli ardentemente wanifestato il 
desiderio di accomodare le nostre diff:renze con 
quelle condizioni che non. fossero incompatibili 


526 

con i nostri dritti , come nazione indipendente? 
Avete mai avuto soggetto o motivo qualunque 
di credere che un’ accomodamento. coll’ Inghil- 
terra non sia accaduto. a cagione dell’ influenza 
sde’ Francesi, o della parzialità, che ad essi sì 
è dimostrata ? i datto 

Sono con vero rispetto ec. 
: Fin Epvarno Lryon. 


Risposta deb sig. Pinckney. | 


Annapoli ,. 13 agosto 1817. 

Signore, ho avuto questa, mattina, l'è onore 
di ricevere una vostra lettera del ro del.corren- 
te, e non trascuro di farvi una formale rispo- 
sta. 

L’ idea nella quale si è, che, il governo,de- 
gli Stati-Uniti si trovi sotto 1’ influenza de’ Fran- 
cesi, è talmente stravagante per se medesima ,, 
e così contraria alla probabilità, che non merita; 
alcuna attenzione a meno che non sia provata 
dalla più chiara evidenza. Mai ne ho. conosciuto, 
la minore che potesse sorgere a sostener iquest’ 
idea , onde non credo che abbia ia minima. ap- 
parenza di verità. Ho avuto molte occasioni, di 
conoscere questo soggetto , e posso asserire ‘colla 
più grande sincerità , che, per quanto ho potuto 
sapere , la condotta del nostro governo verso la 
Francia e l’ Inghilterra, mi è sembrata sem- 
pre il risultato di. mire veramente  americune ed 
il frutto di uno spirito americano fuori d’ ogn’ 
influenza. Io non ho avuto mai motivo di sospet- 
tare, e mai:l’ ho sospettato, che nou ostante 
le dure prove alle quali si è, posta la pazienza 
del, governo per ;i. torti senza. esempio che rice- 
veva dalle. potenze belligeranti, apuia egir na- 
nifestato una prevenzione pregiudicievole all una 

__ed all’ altra nella sua disposizione ad entrare.in 
un’ accomodamento ragionevole e giusto ; e suno 
intieramente convinto che il suo unico scopo , 
pelle sue transazioni coll’ una e coll’ a!tra , sia 
stato quello di conservare , come dovrebvero ès- 
serlo , i dritti indubitabili ; }) onore e la pro- 
sperità del nostro paese. Nella mia qualità, di mi- 
nistro americano a Londra , non altro ho veduto 
dal canto del nostro goyeruo., se non ciò. che 
attesta la purità , e l'integrità. de’ suoi molivi., 
ed un’ interesse onesto e’ pieno; di, sollecitudine 
per il pubblico bene. Non mi farò lecito, dire 
che il sistema, secondo: il, quale si. è operato , 
in mezzo alle difficoltà senza esempio con cui lo 
ha inviluppato 1’ ingiustizia. degli altri, fosse il 
migliore ed il più savio di qualunqu’ altro se ne 
potesse adottare : dirò bensì , che come impie- 
gato del governo ho secondato questo sistema 
con piacere, perchè era di mia approvazione. 
V. E. non deve attendere da me che io, entri 
in quei dettagli che mi sono proibiti dalle con- 
siderazioni di delicatezza e di doveri , uniti all’ 
ultima mia. missione. 

Ho l’ onore. ec. 
Fir. W. Pinckney. 
(The Times-Monit.) 
— Jeri si è tenuto un consiglio di gabinetto 
intoruo. agli affari di Sicilia ; tutti i ministri sono 
intervenuti a questo consiglio ch’ è durato tre 
ore. Lord W- Bentinck è rimasto tutto questo 
tempo ad aspettare ciò che si doveva decidere. 


‘ che vanno.sino'al 


: Prima dell’ unione del consiglio ; sua ‘Signoria 


accompagnata dal marchese Wellesley erasi re. 
cata. a York-Hause , ov ebbe un udienza dal 
Principe reggente. Pretendesi che 1’ esito . della 
deliberazione del consiglio sia che deesi imme. 
diatamente prender, possesso militare della Sici. 
lia.,;e che lord Bentinck vi debba; ritortiare a 


| quest’ oggetto ; ma non v° è ancor nulla: di certo 


a questo riguardo. 
i (Jour. de È Emp.) 
Altra dei 7. 
; Le sette province seguenti dell’ America Spa- 


gnuola , cioè. Caracca , Cumana ,, Barina , Mar. 


gareta , Barcellona , Truxillos , e Merida , si sono 
dichiarate ;indipendenti..sotto il nome di Lrovince 


| confederate. di. Venezuela. 
| —<]db.duca. di \Sussez.{},idesiderando,.di | abitare 
un clima; più, caldo; cnedesi che. sarà nominato 


governaton della Giamaica. , ;in..sostituzione del 


! duca, di Manchester.) 1 


—. Si,soyo|ricevute. delle; lettere da Buenos-Ayres, 
17 di luglio. ) 
in IL’ esercito delle province unite, della, Plata 


: aveva bombardato Monte-Video ; una piccola squa- 

| dra partita) da quel porto erasi recata davanti 

| a Buenos-Ayres il 13, ed faveva tentato fin dal 15 
di, gettarvi delle bombe e degli, obizzi. 


. wollugenerale Elio ha. proposto alla Giunta una; 
convenzione ,..in forza, della . quale, egli; abdiche- 
rebbela. sua dignità di. yicerè je resterebbe go- 
vernatore. di. Monte-Video., in attenzione .che la 
Giunta si. .riconciliasse. colle. Cortes di Spagna ; 
ma la.Giuota ha risposto ; esigendo, che .gli abi- 
tanti di Monte-Video avessero la libertà di unirsi 
al popelo delle province unite della Plata. 

in aspettazione dell’ esito di queste nego- 
ziazioni , sun ‘esercito portoghese di 6; in .7m. 
uomini si avvicina ,a Monte-Video ; onde pren- 
derne: possesso. 

L’ ammiraglio di, Courcy colla flotta, inglese 
si è pure avvicivato alla detta; piazza. Da un 
giorno . all’ altro. si, aspetta lo scioglimento di 
queste scene. 

WEAR (The. Courier.) 
— Vi sono state, delle contese, tra i. contadini 
inglesi ed irlandesi, in occasione che un frlan- 
dese aveva detto :.«_L° Inghilterra è presente- 

« mente in potere degl’ Irlandesi , i quali for- 
« mano il presidio delle fortezze e de’ porti 
inglesi. » 


‘ (Stamford Paper) «+ 


an nnirnmna__—_i NI 


AVVISO DI VENDITA. 


Dovendo la sig. Cristina Rapi moglie del signe 
Luigi Picconi in virtù di autorizzazione risultarite da 
sentenza emanata dal tribunale di prima ristanza di 
Roma il giorno 17 settembre prossimo passato , alie- 
nare un orto , con casa, posta in via di San Giovanol 
vicino a San, Clemente ; di lei fondo dotale perciò 
chiunque voglia attendere all’ acquisto del fondo su- 
detto resta avvertito che il giornò 30, corrente alle ore 
10 della mattina nello studio del’ siga. Alessandro 
Ferruzzi Giraud notaro certificatore situato via de 
fontanone Ponte Sisto num. 30 si procederà alla ven- 
dita del detto fondo al maggiore e migliore oblatore.i 


Lvrcx Fercr, Usciere. 


| — ———_._._._._._.W.rcccicnniEiEE 


In Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio, al Corso , num. 248. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGLI 


Î 


Roma si 28 Ottobre 18ir: i 


Num. 129. 


scobi No dita io Re 


" Roma, 28 ottobre. 


S, prevengono gl’ Impiegati soppressi , eccet- 
tuati quelli della Lotteria , a presentarsi , “il 30. 
ottobre e giorni seguenti , all’ Intendenza per 
inutare i loro antichi brevetti con i nuovi bre- 
vetti che si statuiscono in conformità ‘delle ‘basi 
benefiche adottate dal decreto del 25 luglio pas- 
sato. Il supplemento ‘cui la‘ nuova. liquidazione 
da luogo , si pagherà loro per via di richiamo 
per il trimestre di luglio , senza aver bisogno 
ì produrré ‘alcun nuovo documento ed' a vista 
del nuovo brevetto.. - À 
— Jeri malgrado il tempo contrario ,° per non 
differire una seconda volta‘, ed essere puntuale 
col pubblico , ad un’ ora' pomeridiana la signora 
Blanchard volle’ eseguire il suo' quarantaduesimo 
volo aercostatico nell” anfiteatro Corea , gia Mau- 
soleo' di “Augusto. La violenza del. vento, che 
spirava nell’ atto' dell’ ascensione fece urtare la 
navicella in' uno dei palchi opposti. La forza del 
colpo , e il pericolo imminente, a cui si vedeva 
esposta 1’ aereonauta , spinse tutti quelli che era- 
no ivi non meno che nella Galleria superiore a 
fare ogni sforzo per estrarla’ dalla ‘navicella ‘e 
salvrla.‘Ma la sign. Blanchard con un coraggio 
incredibile vi*si oppose y° si distaccò dalle’ loro 
braccia‘, e pervenne. e sortire dall’ anfiteatro. 
Nuove difficoltà incontrò nel corlile esteriore , 
ed altre nella via. di' Aipetta , ove lo stesso ven- 
to spingeva il pallone contro i tetti e le '‘fene- 
stre, e ruppe alcune funicelle che lo sosteneva- 
no ; ma ‘essa tutte le superò con' una ‘intrepidità’ 
meravigliosa e lottando sempre contro le cure 
vfficiose di ‘chi voleva ritenerla ; seguitò il ‘suo 
volo oltre la porta del Popolo , ove continuando 
ìl pericolo’, ‘e trasportata dal vento sul Tevere, 
giunse tutta immersa nell’ acqua a guadagnare 
la riva’, afferrando un’ albero della. vigna viale 
circa un miglio fuori la stessa porta’ del ‘popolo. 
Ivi cambiate le vesti fu raccolta nella tarrozza 
del sig. Marconi ) e condotta in sua casa ; fu ob- 
bligata “a porsi in letto per le varie ferite e con- 
tasioni ricevute, niuna delle quali è pericolosa. 
1l'globo liberato ‘dal peso s° innalzò a perdita 


d’ occhio, e Ron si hanno ancora notizie ove sia 
cadato. s 


Grande fu ‘il ‘concorso ‘del’ popolo e ‘delle’ 
persone più distitite’ ,' chie ‘tutte rimasero sorprese» 
dell’ ardimentosa costanza , ‘con cui‘la sig. Blan- 
chard vinse generosamente, tanti ostacoli , e si 
rallegrano vra di vederlà salva ‘e.sicura. 


. 
I ; » 


NOTIZIE ESTERE. 


VO AA ino i Cagli dcr, sfalear Ad 
Fribùrjo , 6 ottobre. "08 

Il piccolo consiglio del nostto’ cantone ha. 
pubblicato il decreto seguenté in data del 30° 
settembre. Adgni in Vie, sA 
« {lenumerò sempre crescente di persone’ 
vagabohde ‘, di famiglie senza patria, senza drit-. 
ti d'origine, e senza mezzi d’ esistenza , delle 
quali ‘è carico ésubèrantemente il nostro cantone 
per |’ effetto delle cattolizzazioni , eccità la no- 
stra cura paterna! Noi abbiarho considerato che 


| queste conversioni , quasi sempre equivoche e 


determinate ‘al più delle volte da’ motivi di un’ 
interesse puramente temporale } divengono ‘no- 
cevolissimi allo ‘stato, senza ' essere proficle' alla’ 
religione. Noi siamo ‘convinti dell’‘ivdispensabile 
necessità di rimediare con efficacia a ‘simile abu- 
so, e di garantire ‘i' nostri dipendenti dalle. fu- 
neste ’conseguenzé alle’ quali’ sono giornalmente 
esposti dal proselitisino e da uno zelo inconside- 


ratò : A tal fine abbiamo decretato e decretiamo. 


«.1.° E’ severamente proibito a tutti i re* 
verendi ecclesiastici ‘di questo cantone di ricé* 
vere alcun’ abjura senza ‘l’ autorizzazione ed il 


consenso precedente del piccolo ‘consiglio. 


€. 2.9'Quest’ autorizzizione sarà accordata 

soltanto. quando 1’ individuo che vuole abiurate',' 
avrà avuto da un comune da questo’ cantone la 

promessa d’ esservi ricevuto ‘comunistà , e farà 

costare‘ de’ mezzi di etlettuare' e pagare questa 

recezione. E 

‘è Chiunque’, in contravvenzione all’ art. 1.0 
Avrà ricevato un’ abjura , che prima non ‘fosse 

stata autorizzata dal piccolò consiglio 3 tutti quel- 

li,..che, direttamente o indirettamente avranno 

contribuito o preso parte*ad’ un tale cattolici- 

sino ; sono solidamente responsabili? di ‘tutte le 
conseguenze’ ed'aggravj ché potravno risultarne, 

tanto verso il pubblico di questo: cantone; che 

verso il proselita ed i suo wiscentiehti. » 


823 
Ai: S Te Ri DB A. 
Vienna, 6 ottobre. 

« Ta speranza che sì aveva di veder bonifica- 
re il cambio , si realizzò jeri. Difatti stava.227 
è vi era denaro e lettere d’ avanzo. Non si dubita 
che necessariamente verrà a 200 in biglietti di 
cambio. PAR Sei ig 
— Ancora si crede che le rendite dell’ arcive- 
scovato d’ Olmutz saranno congiderabilmen 
minuite ; pur non ostante rimarrà ‘Con possit 
ze assai belle. Si prosegue a designare il sign. 
conte Trautmansdorf , vescovo attuale dj. Ko- 
migsgraetz , per quello che debba occuparSque- 
sta sede, da sì che l'arciduca Rodolfo ha di- 
chiarato di non volerla accettare. 


— S. A.I. 1 arciduchessa Beatrice , madre dio 
S.M. Vl Imperatrice e varj degli arciduchi han- 


no già sottoscritto per un. monumento davinnal- 
garsi al sig. de Collin , la cui perdita è viva= 
mente sentita, dall’ Austria,, sci ore.) 


1I'BEL 


bi ii ha O Ao 
‘ Monaco , 4 ottobre. 

Si è quì pubblicato quanto segue : 

« S. M. stabili, con un editto del 20 agosto 
prossimo passato, una commissione generale d’am- 
mortizzazione de’ debiti dello Stato per il regno 
di Baviera. Questa commissione «e già entrata in 
funzioni. S. M. ha assicurato de’ fondi per tutta 
la massa de’ débiti dello Stato ,, ed in tal:guisa 
ha. garantito ad ogni creditore dello Stato » il 
suo capitale ed i suoi interessi. Col mezzo di 
questi fondi , tutto il debito bavarese , interesse 
€ capitale , sarà estinto nel termine di 50 anni. 
IL’ amminisiràzione di questi fondi d’ ammoriiz- 
zazioné sarà semplice , e nulla ayrà di segreto, ; 
essa renderà in ogni anno i suoi conti. ».. 
.« Il debito dello Stato deve duninuire gra- 
datamente anno per anno. Tutti i creditori dello 
Stato saranno trattati dalla commissione d’ am- 
morti:zazione con una perfetta eguaglianza e cogli 


stessi riguardi per i loro diritti. Nei primi, an-* 


mi , la commissione sarà ‘costretta di fare. più 
di quello comportino i fondi d’ ammortizzazio- 
ne; la fiducia dei creditori. dello Stato nella sua 
amministrazione li ajuterà \a_ sormontar quést” 


ostacolo , particolarmente se altri particolari che. 


possono collocare vantaggiosamente e con tutta 
sicurezza il loro denaro su. questo stabilimento 5 
vi contribuiscono dal canto loro. La commissione 
desidera sinceramente. che i creditori. dello Stato 
s’ indirizzino ad essa immediatamente o ai suoi 
corrispondenti , e le offrano le loro carte prima 
di venderle con gran perdita a degli usura). Essa 
farà ogni sforzo per rispondere alle domande 
di questi creditori, i quali devono per couse- 
guenza appoggiare il credito agl’ interessi che vi 
sono ‘riuniti. Le casse particolari d’ ammortiz- 
zazione finora fissate a Monaco , Eichstedt';, Am- 
berg, Bamberg , Augusta , Nutemberg, Inspruck , 
Anospach ec. saranno conservate per tanto lungo 
te upo, quanto la commissione quì sottoscritta 
giu ionerà necessario , e conformemente agl’ in- 
4eressi dei creditori dello Stato di queste città. 
« Monaco, 1 ottobre I8LI. » 
La commissione bavarese è’ amortizzazione 
dei debiti dello Stato. 
J. UrzscHNZIDER. 
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TAltra dei 7. 
Nella notte dell’ 1 al 2 del corrente mese, 
& orto di un; colpo apopletico , ad Heilbronn, 


; ritornando, quì da Manheim, il sign. barone. di 


“Herding , luogotenente generale e gran maestro 
della casa della regina. 


GRAN DUCATO DI FRANCOFORT. 
Gg \ Eranefort , 2 ottobre. 

E? stàta considerabile la siccità nelle nostre 
contrade che il Meno ed il Reno non erano più 
navigabili per i battelli grandi , ed i battelli 
‘piccoli potevano navigare a grande stento e con 
precauzioni, Una quantità di molini è senz’ ac- 
qua. Da un mese che si vede in mezzo al Re- 
no fra Rudesheim eta punta di Bingen un pez- 
zo di scoglio che appariva appena quando le acque 
erano più basse. Si.è scolpita. la data. di quest” 
anno ; confe stioleva farsi in tutti gli anni di 
gran siccità. Gli abitanti di quel contorno ; non 
han trascurato , secondo un? altra usanza , d’ im- 
molare un bué su quello stoglio , attaccarvi una 
gran botte e danzarvi intorno. ..._.. o, 
— I dl 7. comincerà la ‘vendemmia nel nostro 
vicinatos Îu altre parti della riva sinistra del Reno 
é già ingo niinciata,, Secondo 1° espressione d’ uso 
del paese , sarà totale. , ed anche, di un quarto 
o di una «metà più di quella delle buone anna- 
te. In. quanto alla qualità si, paragona il vino ad 
un liquore, Un mercaute «di vino di Magonza ha 
già da gran tempo comprata una gran parte della 
TAeTor di Geisenheim , nel Rhbingau , per 47,000 

orini. puerta 
— Si.è celebrato a Rodenbach , vicino Neuwied , 
I’ anniversario della nascita d’ una vedova , che 
ha l'età di 104 anni, e gode della miglior sa- 
lute e di un'attività grande di corpo e di spi- 
rito. Legge senza occhiali , e racconta con mol- 
ta esattezza. ed interesse le. circostanze di un 
viaggio che fece di vent anni in Ungheria con 
suo padre che ha vissuto 115 anni. Si maritò 
di quaranta'sett’ anvi con un’ uomo che aveva vent” 
anni meno idi lei, e con il quale ha avuto sette 
figli maschi ed una, femmina. Avea sessant’ anni 
quando  partori l’ ultimo suo figlio che in oggi 
è un’ uomo de’ più robusti. Essa ha la. voce 
forte e. sonora quanto, una ragazza. 


) (Monit.) 
GRAN-DUCATO DI BADEN. 
Carlsnuhe , 1, ottobre, 

Il bollettino delle leggi di questo giorno 
ha pubblicato un decreto gran-ducale del 16 set- 
tembre passato , che costituisce una regola uni- 
forme per tutti. i monasteri di donne dedicate 
all’ educazione , i soli che saranno conservati 
nel gran-ducato. 

Questo decreto comprende trenta paragrafi 
che determinano che in avvenire nessuna novizia 
potrà esservi ammessa prima dell’ età di dieciott” 
anni compiti e senza aver subito un esame avanti 
ad un commissario del governo , sulla sua vo- 
cazione e le sue disposizioni per 1’ educazione. 

I voti non potranno essere pronunciati che 
per tre anni , alla presenza dei Commissar] del 
Vescovo , e la postulante non sarà ammessa 4 
farli , agli ventiun’ anni, se non quando la sua 
vocazione e la sua abilità saranno sufficiente» 
mente riconosciute» 


Questi voti devono ‘essere rinnovati di tre! 


gnnì in tre anni; ma dipende dalla volontà di 
pgni religiosa l’abbandonare il suo chiostro , spi- 
rati li tre anni, esprimendo: semplicemente la sua 
intenzione tre. mesi, prima. . 

Non è permesso ad, alcuna! religiosa! di fare 
Y abbandono irrevocabile: de”.suoi beni ad ùn mo- 
nastero.::Nan. è :neppùre'esigibile alcuna dote per 
esservi: ammessa. Nulla vdî ‘meno , nel caso ‘che 


vi sis portasse una” dote 5 la’ quale non' potrà | 


mai' ‘sorpassare li 1500 fiorini, deve necessaria- 
mente restituirsi alla religiosa , quando  abban- 
dona ‘il’ monastero. Questo non potrà godere 
che degl’ interessi per tutto sil; tempo che la re- 
ligiosa, farà parte della Comunità; ma sevmore 
‘in esso., sia ‘per testamento , o nò ,.la, sua dote 
è devoluta di dritto. al monastero. 

Ogni religiosa conserverà. i suoi. dritti di 
testamento. e di successione. I beni: che! potrà 
possedere, indipendentemente dalla ‘ sua dote, sa- 
ranno camministrati:; ‘avrà però la‘ libera dispo- 
sizione: ' della» metà ‘delle ‘rendite 5 la comunità 


goderà dell’altra metà per tutto’ il tempo che la. 


religiosa’ ne! farà parte. ‘| i 

( Le disposizioni seguenti sono relative alla 
regola interna , e tutte isono nel medesimo senso. ) 

La, giurisdizione ; della. Superiora: ‘sopra Je 
religiose, termina ai soli ‘dritti di rimostranza ‘}0 
rappresentazione d’ inconvenienti , potendo ‘porta- 
re le sue lagnanze avantivil commissario ‘igran:du- 
cale , che al bisogno ‘ne ‘conferisce con \ì com- 
‘missarj ecclesiastici , ‘e decide, quando ha luogo, 
il rimando ‘della colpevole. 

Anche le religiose hanno la facoltà di porre 
a cognizione del commissario gran-ducale i sog- 
getti di loro lagnanze. 

La superiora della comunità sarà nominata 
a.vita, e scelta fra. le religiose» di. .maggior me- 
rito, per il doppio rapporto della ‘condotta e 
dell’ istruzione. Questa “scelta ‘avrà luogo sotto 
la direzione del commissario del Governo ed alla 
presenza d’un commissario ecclesiastico , e sarà 
confermata ‘dal’ Monarea , sempre però nella 
supposizione che quest’ ultimo non, slimasse op= 
portuno di scegliere esso stesso quella. che gli 
paresse più conforme agl’ interessi della Comunità. 

*(Monit.), 


(ING HILTKERRA. 
Londra , o settembre. i 

Sabato : giunse una corriera da Lisbona , che 
ci portò de? giornali‘ fino ‘al t8 del corrente me- 
se, e delle lettere fino al 19. I giornali con- 
tengono alcuni estratti. dei due dispacci. \officiali 
di lord Wellington, che nulla offrono d’inte- 
ressante. Le nostre lettère, particolari, ci. fauno 
sapere , che sono considerabili i rinforzi avuti 
da Marmont dal fine di agosto ; e Che si dava 
per sicuro, al quartier, generale dell’ armata in- 
glese , che parecchi corpi di truppe francesi avea- 
no passato i Pirenei, ed eransi sparsi per la Pe- 
misola sopra diverse direzioni. In quanto alla no- 
stra armata , erano giunti nel T'ago varj trasporti 
con truppe a bordo ; ma questi rinforzi;non si 
reputavano sufficienti , e tutte le lettere da noi 
ricevute esprimono il desiderio che .siano -pron- 
‘tamente mandate delle altre truppe, giacché do- 
vrà probabilmente accadere ben presto un’ azion 


ss sis x 


; 5a 
generale. Ancor continuava il blocco di Ciudad, 


‘Rodrigo. Marmont s° era ripiegato su di se stes- 
-180 ,, ed avea concentrato tutte le sue forze in- 


torno al suo quartier generale a Placenzia. 

1 «Secondo le ultime lettere:, pareva . che Jo 
stato di sanità della nostra armata fosse migliore 
di, quello poteva, supporsi dai ;rapporti aviti coll’ 
altra corriera. i, ... ni s ; 
+ Finalmente,,non si cerca più di nasconderci , 
che. la, corte. di Sicilia è riguardo. a noi;in uno 


s stato, d’ ostilità. Le. carte ministeriali però ci par- 


lano, di questo straordinario. cambiamento come 
se fosse un miracolo improvviso,,. quando che non 
v'è, persona ,, per poco. conoscitrice dello stato 
della Sicilia , che. da. gran. tempo. non | preve- 
desse. che se dal governo non, si, adottava una 
qualche. misura sollecita. e. decisiva , Je. fata- 
li, conseguenze alle quali finalmente siano per- 
venuti , sarebbero state l’ infallibile risultato del 


. sistema seguito finora. Nulla dimeno ;il Sur di 


sabato. ci fa sapere. « che la regina della Sicilia 
» è zia dell’ Imegrator Narorrone. « Queste 
», relazioni di parentela e le promesse che Na- 
roLeone ha l’ arte di. sì opportunamenie im- 
piegare , possono aver prodotto. quello straor- 
dinario cambiamento che si dice ‘operato nel- 
le disposizioni del. governo Siciliano riguardo 


\ all’ Inghilterra. » Quando.sì vede il foglio di 


confidenza de’ ministri ridotto a dare una. spie- 


gazione così sinistra e così poco soddisfacente ;. 
ciò. non fa che risaltare ancor: più il difetto di 
risoluzione , di fermezza e di prontezza che ha 
caratterizzata tutta la condotta di questi ministri 


tiguardo alla Sicilia. Ed oggi è quando ci si può: 


dire con gravità che, perchè la regina di Sici- 
lia è zia di NaroLtone , ha dovuto succedere un 


\cangiamento straordinario nelle disposizioni della 


scorte della Sicilia verso 1’ Inghilterra ? Ella è que- 
sta una raggione da potersi allegare-per spiegare 
il ritorno di lord William Bentinck: dalla Sici- 
lia, quando che tutti sanno che sua Signoria è 
partita perla Sicilia lungo tempo dopo |’ allean- 
za che costituisce la parentela di. NAPoLEONE con 


, quella regina ? Ci si vorrà far credere che i mi- 


nistri siano stati tanto scemi di, cervello da in- 
viare lord VV. Bentinck in Sicilia senza istruzione 
adattate allo stato attuale delle cose come se la 
parentela fra Naroteone e la regina di Sicilia, e gli 
effetti che puol’ avere, fossero una scoperta che 
sorge per la prima volta a ferire gli occhi del 


‘| pubblico ? Forse per annunciare questa scoperta 
|, ai ministri , sua Signoria ha stimato. opportuno 


di ritornarsene in tanta fretta dalla Sicilia ? 
La condotta indecisa dei ministri e le loro. 
inezze misure verso la Sicilia ;, sono state da 
gran tempo contrassegnate al pubblico ; e ne sono 
stati deplorabili gli effetti; ma se in questa oc- 
casione prestiamo fede alla spiegazione che ci & 
somministrata dai loro propr} organi e difenso- 
ri, saremo costretti a conchiuderne che in tal 
circostanza hanno superato se stessi , nulla egua- 
gliando le assurdità del di loro. procedimento. 
Essi mandano in Sicilia un ministro pienipoten- 
ziario e comandante in capo, e quando, con 
gran stupore di tutti ,, questo ministro , appena 
toccata la spiaggia dell’ isola ov’ era spedito in 
missione ,. s° imbarca frettolosamente per ritornar- 
sene in Inghilterra, quel tanto che i ministri 


550 

“ci sanno dire si è che la regina di Sicilia è la 
- zia di Narocrong. Oh rarae “meravigliosa sco- 
perta ! Che subito si ‘convochi un consiglio di 


«gabinetto © per‘prendere «in considerazione Con tut-, 
‘ta. la solennità conveniente: ile \conseguenze” the! 


Upuò : avere. questa 
perta + è BI GELLAE | gu 

> (Ma in0questo frattempo: chie diverranno! la 
Sicilia e l’armata che noi vi «abbiamo ? ‘Non 


parentela, recentemente sco- 
08 bibi 1) 


« conoscendo le ‘istruzioni ‘the "potrà ‘avere’ lordi 


alcuna} cì ‘asterremo da ‘qualunque osservazione 
Ciche potesse ‘applicarsi personalmente! a ‘sud Si- 
fgnoria. Nulladimeno non possiamo‘ fare ‘è “meno 
di ‘osservare che'generalinente ? vale | semtipre ‘di 
più il ‘saper ‘prendere ; sul terreno ‘stesso A So 
“che partito pronto'e decisivo. , quando si’ pre 
» qualche + mutazione! imbprovvisa nello ‘stato degli 
‘ affari , che perder tempo”a mandare a chièdere 
I nuove istruzioni al ‘suo governo. Cosa. pensare 
ibdunque ‘div 'uti’ ministro - e‘ comandante ‘in ‘capo 


©Bentinck }) non ‘sapendo Seppure © sé’ nè' aveva! 


enta > 


che in simili circostanze préferisce ‘di venire esso | 


“stesso ‘a chiedere delle’ isttuzivni ? Ciò non ostan- 


te; può «darsi che sua Signoria sapesse (il che 


‘si ‘dice ‘dh ‘qualche ‘tempo! di ‘soppiatto ) che ‘vi | 
-ifosse divisione di pareri nel ‘gabinetto sulla linea | 


*'di ‘condotta da seguirsi ‘perla ‘Sicilia } e ‘che per 
© consegi imza non potendo! conoscere qual  parére 


‘la vinicerebbe”, suà Sighoria abbia stimato miglior | 
cosa venire! àd' assicurarsi da’ per’ se stesso delle 


« ‘vere ‘intenzioni del governo» 
206 Le circostanze accadute ‘in Sicilia e chie ‘sole 
È possono avere Ideteriinato ‘lord! Bentinck'a'par- 
' tirne precipitosimente sono+aticora gelosamente 
avvolte ‘nel più profondò mistero; non è stata 
alcora ‘officialmente ‘pubblicata’ alcina formale 
contradizzione ‘alla’ voce ‘divulgàtasi d” una. insur- 
rezion generale, ‘e nessun. fatto qualunque si’ è 
‘Ancor traspirato. Le gazzétte di Messina che ab- 
“biamo avuto fino' al principio del mese passato 
‘parlano di movimenti fra' le ‘truppe napolitane. 


È Esse dicono che avvisi avuti “da Napoli anvun-. 


«ciano ‘che’ i reggimenti‘ reale coro , del prin 
cipe reale , e reale sannità' son ‘partiti da quella 
città, ed han presa la strada ‘della Calabria 
a rimpiazzare altri reggimiebti',, che in ‘quella 
stessa provincia devono recarsi ad occupare una 
« nuova 'posizione. » 
la longa inazione ‘delle forze napolitane , merita 
quàlche attenzione. ; 
1} richiamo dalla Sicilia' di sir John Stuart 
‘è stata la natural conseguenza della nomina di 
\Jord Bentinck al comando in capo, ed essendo 
ancor sua Signoria ritornata ‘da quel paase , ne 
risulta ‘che | armata anglo-siciliana sì trovi ora 
sotto gli‘ordini del general Maiiland. 
Che ‘che ne sia, sabato s° era sparsa la voce 
che le nostre truppe avevano evacuata la Sicilia , 
‘è’ questa voce era‘ fondata sul'paragrafo seguente 
d’ una lettera scritta da Lisbona il 4 settembre, 
diretta ‘ad’ una casa rispettabilissima : « Cento 
« cinquanta mila dollari sono stati riportati a 
« Gibilterra , per conseguenza del ribasso del 
‘e cambio ‘a Malta; ‘cagionato dall’ evacuazione 
e’ delle truppe inglesi dalla Sicilia. » 


manirzanoer nonna nan ninna ren |] 
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Dimanda di separazione dei benì fatta ad istanza 
della signora Cecilia Ciminelli sposa del sig. Pier Lui- 
gi Mariani possidente domiciliato in Ronciglivne con- 


Questa’ circostanza , dopo 


tro .suo marito-in virtù.di decreto del six. Paolo Cec- 

chini giudice, facente funzioni, di presidente del tris 

bunale di prima istanza sedente in, Viterbo con atto 

dî citazione‘ del’ giorno ;22 corrente ‘mese. . 

Il sig Pietro Proji pafrocinatore presso .il detto 

tribunale domiciliato in Viterbo' via' laPace num. 9 
«è costituito per: 1° attrice,! ì Le 4 Ei 
- vu dl preseute estratto! è. Stato depositato ‘alla “can- 
. celleria, del detto \tribunale ilrgiorno 25 ‘ottobre 18rz 
. dal sig. Proja patrocinatore | il quale» ha isottoscritto 
bnitamente al cancelliere il; presente atto, di deposito, 
n .P. Pnora:, Patrocinatore, 
N. De Virrew$ Cancelliere, 
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“aposl AVVISIDI- VENDITA. 

Dovendo la sig. Cristina Rapi moglie del sign, 
oLwigi Picconi ‘in virtù di autorizzazione risultante da 
sentenza emanata daltribrindle di prima istanza di 
| Roma» il giorno 17 settembre ‘prossimo passato , alie- 
nare un;lortò;g con cusa:; posta in via di San Giovanni 
picino a San, Clemente s-di lei fondo dotale'; perciò 
chiuuque voglia: attendere all’:acquisto! del: fondo su- 
detto resta avvertito, che .il:giorno 30 correnteralle ore 
10 della matfina. nello studio , del signy Alessandro 
‘Ferràzzi Giraùd ‘notaro certificatore - situato. via del 
fontanone Ponte Sisto num. ‘30 sì procederà alla ‘ven- 
! dita “deldcetto fondo al RaRAzioIP e migliore, oblatore. 
(Loano: spilla vii Ferci, Usciere. 

— Ad istanza della signora Margherita Costantini, ve- 
odova del; -fu, Francesco ‘Tusj; domiciliata in Roma in, 
via dell’ Orso; nur, 28; come madre 3 è tuitrice dei 
di lei figli minori Antonio; Cosimo , Caterina, e Car- 
lo Tusj possidenti ,.e.-seco.lei.;ove sopra dimoranti in 
forza della deliberazione li 25 gennaro. po. po. pre- 
‘sa dal ‘consiglio di ‘famiglia temuto avanti la quarta 
giustizia di pace ,.ed ‘in viriù dell’ omologazione di 
dettà deliberazione fatta nel ‘di 2 aprile pio p.0 da 
“questo ‘tribunale di ‘prima ‘istanza per dimettere i de- 
biti del patrimonio di detti minori. si procederà nél 
‘giornor dì ‘giovedì’ sette ‘del futuro mese. di novembre 
-Dello..studio, del.sigu-Laigi 43allesani notaro «a Roma 
residente in via fratina num. 94 alle ore quattro po- 
meridiane all’aggiudicazione definitiva all’incanto desl’ 
infrascritti beni spettanti. a. detti minori in presenza» 
del sig. Antonio Valdambrini Romano possidente qui 
dimorante in via Ripetta num, 102 come, tutore su 
rogato' di detti. minori® nominato dal consiglio di fa- 
"miglia dei 34 gennaro p.® p.° e d’ innanzi il detto 
sig. Luigi Gallesani come notaro a ricevere gli atti 
di detta vendita delegato dal suddetto tribunale di 
prima istanza nella precitata omologazione ; alla qual 
vendita ossia aggiudicazione definitiva si Diocelerà 
co pest+, e condizioni espresse nel dî loro iquaterno 
feno presso il detto: notato nel di 29\agosto p.° p.° 

i beni da vendersi suno li seguenti: si 

Terreni esistenti nel territorio di Poggio-Mirteto ;,e 
Bocchignùno, 

Terreno pratico in vocabolo Fontanelle del Cerro; 
altro seminativo ‘detto’ delle ‘Salce ; altro nudo in vo- 
cabolo 8; Vittore } altro presso il medesimo ; altro in- 
vocabolo Colle Jannone ; altro detto Concini , o Fonte 
di sotto sed altro detto Volpignano ; ed altro nel ter- 
ritorio. di Montopoli in luogo detto le Casette, tutti 
colli di loro resdettivi soprasuoli , esistenti in franchi 
6919 ea centesimi pari, a. sc. 1295 e baj. 44 © 
mezzo dal sig. Gregorio Ricci perito eletto dal detto 
tribunale di prima istanza. 

mitrriviitanizorane ni 
‘TRASLAZIONE DI DOMICILIO. 
ignori Fion e compagni agenti d’ affari in via 
del ‘corso num. 92 prevengono if pubblico, che & 
datare dal'1.. novembre prossimo futnro , essi trasf- 
+ riscono il loro Burò , in via de” Pastini num. 9 a 
secondo piano» ; : 


Li si 


Fion e Compaoni. 


GIORNALE DEL CAMPIDOGL 


: Romi , 30 Ottobre 181r. 


Num. 150. 


- = {TT-T T—T no_______# 


INTERNO. 
Roma ; 50 ottobre. 


L consiglio di reclutamento ha terminate le sue 
operazioni nei circondarj ‘di Roma, Frosinone , 
Velletri, e ‘Tivoli con. pieno successo. Alcuni 
coscritti che aveano trascurato di. presentarsi si 
sono resi alla voce dei sotto Prefetti , e dei Maires. 

Già tre distaccamenti di coscritti sono par- 
titi per raggiungere i loro corpi; il quarto par- 
te domani,, e gli altri ben tosto. li. seguirano ; 
la gioventà Romana da; ini quest’ occasione una 
nuova prova:;> che essa’ è degha di servire sotto 
le. bandiere del nostro. augusto ImprraTORE } € 
che potrà un giorno eguagliare la. gloria. de’ suoi 
antenati. 

Parigi , 14 ‘ottobre. 


Dicesi che S. E. il sign. maresciallo duca di - 


Taranto‘, ‘tormentato da. violenta podagra } abbia 
oltenuto uu. congedo da $, M. per venire a ri- 
stabilire in Francia la sua salute. 
(Monitewr.) 
— S. M. 1° Imerrarone partendo dall’ Olanda; 
si porterà a visitare il gran ducato » dì. Berg. 
S. E. il. sig. Senatore conte Roederer deve tra- 
sferirsi al Dusseldorff per aspettarvi $. M. 
(Gaz. de Fr.) 
Altra ‘deò 19. Î 
Sk Mi è 
ore otto della mattina. A ‘mezzo giorno'è arri- 
vata a Medenblyk; e ne ha visitato. il bacino 
ed i quattro vascelli che sono in armamento in 
quel porto. Alle ore sei della sera giunse ad Hel- 
der. L’ indomane , 16,alle ore cinque della mat- 
tina, S, M, montò a «cavallo, e andò a vedere 
il forte Morland ed il forte Lasalle che coman- 
dano l’ ingresso della rada del Texel. L’ Imnuna- 
toRE , è stato assai soddisfatto de’ lavori j questi 
forti saranno nel. caso--di+ricevere l’ artiglieria 
quest’ anno ; vi sono già stati spesi due milioni. 
S. M. ha continuato a. percorrere le: nuove for- 
tificazioni che devono completare la difesa di un 
punto si importante dell’ Helder : A mezzo gior- 
no è salita. nel suo canot, e si è recata al:ca- 
nale di Nieuwe-Diep , dove ha visitato i ‘vascelli 
che vi sono in armamento., il forte di Niewerk 
e le nuove batterie che sono state innalzate per 
«difendere la testa del canale. o 


partita da Amsterdam il di 15 alle 


L° ImprratoRE si è poi recato'’a bordo del 
vascello il Principe di 80. cannoni , montato dal 
vice ammiraglio de Winter , e ne ha' ispezio- 


nato l'equipaggio. S. M. successivamente è& 


passata su tutti gli altri vascelli, ha fatto met- 
tere alla vela alla squadra, e si è fatto sbarcare 
al Texel. Ha visitato tutta quell’ isola e le for- 
tificazioni che da due-anni vi ‘sono state formate , 
per assicurare un? isola così importante. Alle ore 


sei della sera S'M.‘\è ritornata all’ Helder. La 


giornata è stata infinitamente bella. È 

La squadra del Texel è composta di vascelli 
tutti, gli equipaggi de’ quali sono întieramente’ 
olandesi. S.!M. è stata contenta della tenuta di 
quegli equipaggi e della precisione delle mano- 
vre.I vascelli sono nel migliore stato , ed i pro- 
gressi . fatti da tre mesi sono sensibili. 

{La flottiglia. composta di bricki e coman- 
data dal contrammiraglio Villaumez, è special 
mente destinata ad istruire e far ‘manovrare gli 
equipaggi nel. Zuiderzée. Alle ore tre si riunì 
sotto; la bandiera del vice ammiraglio de Winter, 

‘Per 1’ istruzione de’ marinari } non v' è posi- 
zione più: favorevole del mare di 'Zuiderzée. Per- 
ciò, questa flottiglia \d’ evoluzione sarà portata 
ben presto a 200 bricki:, sopra ‘i quali in di- 
ciotto: mesi saranno formati più di20,000 ma- 
rinati. | 
(Moniteur. 


Tolone:,' 2 ottobre. 

s'era det | 

Il generale Lariboissière , primo ispettor ge» 
nerale d’ artiglieria ; è più. di'un mese che si’ 
trova ‘nella nostra. città. Esso ha fatto stabilire 
nelle isole di Porquerolles e di -Porteros , nell” 
isola di Bagau , alla punta di Bregaugon ; nella 
penisola di. Gien e su‘parecchi punti della spiag- 
gia del Continente alcune batlerie $ armate di 
bocche da fuoco di nuova invenzione. Per 1’ ef 
fetto di queste batterie ; alcuni punti dell’ an- 
coraggio delle isole ‘(di Hyeres che il nemico vo- 
leva prendere , se si trovava al sicuro da tut- 
te le coste. Un vascello inglese. venne a farne 
}° esperienza. Questo ‘vascello essendo entrato nel- 
la rada di Hyeres , ed'avendo preso 1° ancoraggio 
ch’ era solita prendere la squadra inglese , e dove 
non era colpita , è stato sul momento salutato 
e colpito. Esso ha tagliato prontamente i suoi cana- 
pi , ed è uscito tenerido il mezzo del passo, fra le 
isole di Porquerolles e di Porteros, La disgrazia ha 
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portato che una quindicina di bocche da fuoco, 
destinate a difendere questo passo, non abbia- 
no potuto essere scaricate , a causa del mare 
grosso; questo vascello non sarebbe stato abban- 
denato. a. sì buon mercato. 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE; SICILIE. 
Napoli , 24 ottobre. 

Jeri S. M. si recò in Napoli a visitare i la- 
vorì delle costruzioni navali che sono in questo 
momento in somma attività nella nostra darse- 
na. S.M. parve soddisfatta del rapido progresso 
e dell’ avanzamento che questi lavori han fatto. 

Monit. delle Due Sic.) 


SiR db GN de 
Madrid ,. 27. settembre. 


S. M. Ha nominato il colonnello-Pietro Mi-; 


randa in prefetto di Ciudad-Rodrigo ;:D. Damaso 
della Torre .prefetto di Guadalaxara , e D. Ema- 
nuele Garzia della Prada in correggidore di. Ma- 
drid. (Joun, de l Emp.) 


MOR SARTI FAVINO Ali Tg 9A 

i ‘ Vienna, 2 ottobre. 

L’ arciduca. Francesco che trovasi ora a Ca- 
gliari rimarrà in Sardegna più a lungo di quello 
che avesse in idea sulle, prime. 

Si ‘assicura che il piano ; immaginato dal. gran 
visire. di penetrare più oltre nella Valacchia , ha 
trovato finora: degli ostacoli nelle disposizioni fatte 
dal generale in capo il conte di Kutusow. 

4 i (Jour. de È Emp.) 
Altra dei 5. 

Jeri verso 10, ere del mattino abbiamo sen- 
tito. due forti. scosse di terremoto, le quali ve- 
nivano, per quanto pare , dal sud, e tenevano 
la direzione del nord-ouest. Non è succeduto al- 
cun: sinistro in questa città , 0 per lo. meno.non 
ne abbiamo ancor sentito parlare. Non sappiamo 
che cosa sia, avvenuto nella campagna, 

—.Le notizie più recenti della Turchia e’ infor- 
mano che i Russi continuano a ritirarsi per, con- 
ceutrare le loro forze. Il generale in capo Ku- 
tusow ha dato una superba festa in occasione di 
aver ricevuto il ritratto del suo sovrano ; ed il 
giorno seguente ha spedito 1° ordine a quattro del- 
le sue divisioni di ripiegarsi. 

(Gaz. de France.) 


TRANS AhKRANDA 
Hermanstadt , 15. settembre. 

Sentiamo. che iutte le truppe russe , ripar- 
tite: nella Valachia, sono in. moto , giusta. gli 
ordini del generale in capo conte di Kutusow , 
per recarsi in tutta fretta ai differenti posti che 
sono loro assegnati. Pare che questi corpi si 
concentrino , e parecchie altre circostanze fanno 
egualmente , presumere che il: generale in capo 
russo si prepari. a dare una battaglia generale 
alla. porzione dell’ esercito turco. che ha passato 
il. Danubio nei contoroì di Rudschuck. Il suo 
progetto sarebbe d’ impadronirsi dei .trinceramenti 
che i Turchi hanno stabiliti sulla riva. sinistra 
del Danubio. Questa battaglia. dee necessaria- 


mente decidere della sorte della Valachia e per 
conseguenza di quella pure della Servia. 
; (Gaz. de Fran.) 


REGNO DI VESTFALIA, 
Cassel, 6 ottobre. 

S. A. I. madama madre è partita oggi a 
g ore del mattino alla volta di Parigi. Le LL, 
MM. hanno accompagnata S, A. I. sino al ca. 
stello :di VVabern ; oye hanno fai.) colazione, La 
guardia reale e le truppe di Cassel erano schie. 
rate in battaglia in capo alla strada di Napo 
leonshoehe. S. E. il ministro dell’ interno si & 
recato a Marborgo per complimentar Madama 
sulle, frontiere del Regno. S. A. I. è accompa- 
gnata dal conte di Wickerberg , uno degli aju- 
tanti di campo di S. M. 


(Jour. de Paris.) 
Altra dei 9g. 
S. M. ha decretato il 3 ottobre, 
1.° Che il reggimento de’ cavalleggieri della 
sua guardia sarà armato di lance, ed assumerà 
il none di cavalleggieri lancieri. della guardia ; 
2.9 Che: il primo reggimento de? cavalleg- 
gieri. di linea sarà ‘egualmente armato:di lance , 
ed assumerà il nome di primo reggimento di ca- 
valleggieri lancieri. 
(Jour. de l' Emp.) 


(EEPRA VT NL 
PROVINCIE ILLIRICHE. 
Trieste y 12 settembre. 

Abbiamo veduto rientrare ‘in questo. porto 
la cannoniera num. 5 che aveva avuto un’ im- 
pegno con un corsaro inglese. 

Essa scortava un convojo spedito da. Vene- 
zia; e quando lo ebbe posto in sicuro all’ an- 
coraggio di Piava e di Cortellazzo , il sig. Ro- 
mano , alfiere di vascello $ che la comandava , 
non esitò ad. assalire il. corsale , sebbene supe- 
riore di forza , ed a combatterlo per due ore a 
tiro di pistola. 

L’ equipaggio di questa cannoniera num, 5« 
intieramente, composto ‘d’ Illirici, e che non an- 
cora aveano veduto il fuoco, dimostrò in que- 
sta azione la più grande intrepidezza ; combat- 
tè alle grida viva l’ ImperatoRE ; ed il. corsale 
nemico fu. ben presto costretto a fuggire , e dové 
la sua salvezza all’ agilità del suo corso. 

Il fuoco dell’ artiglieria e della. moschette- 
ria della cannoniera è stato perfettamente diret- 
to. Gli uzli dell’ equipaggio del corsale han fatto 
giudicare che il nemico avea molta gente nou 
pìù in istato di combattere. 

Due marinari del n.° 5 sono stati feriti gra- 
vemente , e leggermente lo sono stati il capitano 


Romano , ed un soldato del 23 reggimento di 
linea, 


(Monit.) 


gi De Cis E 1A 

Costantinopoli s 25 agosto. 
.. Abbiamo ricevuto officialmente la ‘notizia che 
il 3 di questo mese Ismail-Bey ha effettuato con 
15m. uomini il passaggio del Danubio. Egli ba 
già preso a Czernitz una posizione sulla riva si 
nistra. Or più non sì aspetta , se. non che sia ter- 
«minato il ponie di Rudschuck; ed allora il Gran- 
visire passerà il Danubio ,.ed agirà di concerto 


a 


con Ismail-Bey. Si fanno ‘ascendere le loro forze 
unite a' 6om. uomini. 

AI epoca della partenza dell’ ultimo corrie- 
re, il vento non aveva ancor permesso al ca- 

itano' ‘basci& di uscire dal canale colla sua flot- 
ta; ma 20 scialuppe cannoiere l’ hanno raggiun- 
to, ed ognuno è persuaso che la flottà uscirà 
al primo vento favorevole. 
(Jour. de V'Emp.) 
Altra del'1 ‘settembre. 

I pascià dell’ Asia ‘han fatto i più grandi 
sforzi per adunare il numero di truppe , loro 
assegnato‘, per formare ‘una nuova armata de- 
stinata a ridurre i Wechabiti. Quest’ armata dovea 
mettersi in marcia per lè Arabia. Si sono ancora 
avute in Cestantinopoli delle notizie che annun- 
ciano che Mehemet pascià , governator dell’ Egit- 
to, ha ‘incominciate le sue operazioni contro i 
Wehabiti , ed i Turchi sperano che sarà im- 
possibile a «due armate formidabili , che faranno 
ad un sol tempo l’ invasione del!’ Arabia. 

(Monitewr.) 


INGHILTERRA. 
Londra, 2 ottobre. 

.  Aununciammo -ultimamenle un trattato o 
piuttosto un accomodamento conchiuso fra i go- 
vernì inglese e spagnuolo , col quale ha quest’ 
ultimo accettata Ja mediazione dell’ Inghilterra , 
per finire all’amichevole , s° è possibile , le dif- 
ferenze insorte fra il governo Spagnuolo e le sue 
colonie dell’ America Meridionale. La gazzetta di 
geri sera ‘annuncia la nomina del sig. Stuart, 
nostro ministro a Lisbona, del ‘capitano Cock- 
bum; e del sig. Morier, ultimo nostro inca- 
ricato di affari in America « in qualità di com- 
« missarj di S. M. nell’ America del Sud » per 
« agire di concerto con quei tali commissarj che 
« potranno essere nominati dal supremo consi- 
« glio di reggenza della Spagna e dell’ Indie » 
1l sig. Hoppart, dell’ officio degli affari esteri , 
è nominato secretario della commissione. Ej dif- 
ficile di congetturare quel che potranno fare nell’ 
America del Sud i Commissarj inglesi , e credia- 
mo che in tutti i casi sia impolitico il frap- 
porsi noi, qualunque ne sia il modo, fra la 
Spagna e le sue Colonie , o per parlar più giu- 
stamente, dopo gli avvenimenti passati finora 
fra la Spagna e le contrade che fufono una volta 
sue colonie. Una missione di tal genere doveva 
essere ricusata dal nostro governo ; la nostra 
vera politica verso l’ America del Sud doveva 
esser quella di lasciare gli avvenimenti nel corso 
loro. Il solo tentativo , per parte nostra ; di frap- 
Porci in questa querela farà nascere nell’ animo 
del popolo dell’ America Meridionale che i no- 
Stri commissarj non vanno colà come suoi ami- 
Ci > ma come collegati con i Spagnuoli contro 
CIÒ ch° essa considera come suo interesse. Se il 
Popolo dell’ America del Sud ha deciso d’ essere 
Indipendente , lo sarà 5 nessuno sforzo contrario 
Può impedirnelo , e la nostra cooperazione con i 
commissarj della reggenza di Spagoa non potrà 
Avere altr’ effetto che d’ attirarci 1° inimicizia degli 
abitanti dell’ America > senza la minima speranza 

® cagionar qualche bene. Se la reggenza, o le 
Cortes avessero adottato a tempo un cangiamento 
di sistema iverso le loro colonie , queste pro- 
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babilmente non si sarebbero divise dalla Metro- 
poli; ima in oggì è troppo tardi: uno spirito 
rivoluzionario si è sparso in tutta 1’ America del 
Sud, e non è in potere di nessun negozia tore 
qualunque siasi, mandato dall’ Europa., di arre- 
starne i progressi. Questo spirito di. rivoluzione 
deve. definitivamente ‘condurre quelle contrade all’ 
indipendenza. Sarebbe» stato dunque infinitamente 
più politico dal canto nostro d’ astenersi da qua- 
lunque iutervento in quest’ affare , poiché la no- 
stra mediazione non può produrre alcun bene 
per la Spagna , e noi per parte nostra non pos- 
siamo prometterne alcun vantaggio ; e quando al 
contrario può essere nocevolissima ai nostri pro- 
prj interessi. 

; (Moming Chron. — Monit.) 


Del 7. 


Lord G. Bentinck ha abbandonato ‘Londra 
sabbato. La fregata il Menelao , capitano P. Par- 
ker , sulla quale ritorna sua signoria iti Sicilia, ha 
ricevuto ordine di recarsi da Portsmouth a’ Ply- 
mouth, donde dee: partire. Il Mene/uo farà vela 
Mercoldì, se i venti lo permetteranao. 

Il contrammiraglio Hallorvelle comanderà rel 
Mediterraneo sotto il vice ammiraglio sir Edoardo 
Pellew. 

(Jour. de © Emp.) 

— Gli Stati di Jersey sono stati convocati pel 
zi settembre. $S. E. il luogotenente. generale 
Don ha comunicato loro una lettera del Segre- 
tario di Stato annunziante che il nemico medi- 
tava un attacco. contro quest’ isola. ‘e le isole 
vicine. Gli Stati hanno quindi creduto a proposito 
di fare i seguenti regolamenti : 

«1,9 In caso d’ allarme. o d’ attacco è espres- 
satiente ordinato ai taverna) dì tener chiuse le 
loro. ‘taverne , e di non distribuire liquori ai 
soldatìà o a chiunque altro senza una permis- 
sione scritta. 

« 2.9 Questa proibizione è estesa a tutti i 
venditori o distributori di liquori. 

« 53.0 E° vietato ai soldati ed alla milizia 
di ebtrar nelle taverne ec. senza una speciale 
permissione. 

« 4.0 I costabili terranno sempre pronta una 
bastante quantità di candele per illuminar le chie- 
se in caso d’ allarme notturno. 

« 5.9 Nel caso d’ allarme notturno s’ ingiun- 
ge agli abitanti di S. Helier o S. ‘Albino di 
metter de’ lumi alle finestre delle loro case , oride 
illuminar le contrade. 

« 6.° Volendo gli Stati incoraggiare la vi- 
gilanza delie guardie intorno a quest’ isola, hanno 
deciso di dare una ricompensa di mille lire ster- 
line a quello che pel primo scorgerà'il nemico. 

..€ 7.9 Gli Stati , considerando essere im- 
portante per la difesa del paese , in caso d’at- 
tacco , che vengano allontanati dalla costa e messi 
fuor di portata del nemico i cavalli e bestiami 
degli abitanti, ordinano che le donne , i fanciul- 
li, i vecchi non impiegati contro il nemico s’ in- 
carichino della cura di ritirar dalla costa i be- 
stiami e condurli nell interno. 

« 8.0 Gli Stati daranno una proporzionata 
ricompensa a quelli che rimanessero feriti, di- 
fendendo il paese; le vedove e i figli di quelli 
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che restassero morti, avranno una pensione:, a 
seconda delle circostanze. 

— Estratto è una lettera d° un officiale , data 
da Jersey il 22 settembre. « Siamo tutti ia uno 
stato d’ipquietudine ; il nemico minaccia le no- 
stre coste; si fanno tutti gli apparecchi per re- 
spingerlo. Dicesi che 30m. uomini si raccolgano 
a Cherborgo per venire ad attaccare Jersey, 
Guernesey e Alderney. Il nemico , per quanto 
dicesi, ha intenzione di servirsi. di scialuppe, 
ciascuna delle quali conterrà 95 uomini , e sarà 
armata di un pezzo da 24 d’ avanti , e d’ un mor- 
tajo di pollici 5 1/2 in poppa. 

ù Ù ; dee dai Fogli Ingl.) 
— Il Cumberland , capitano Otway , giunto la 
settimana passata a Portsmuth , proveniente: dal 
Mediterraneo , lasciò la flotta il 17 del mese 
scorso. Due fregate francesi, con de’ coseritti 
a bordo , venendo da Genova, evtrarono nel 
porto di Tolone : il nemico dimostrò di volerle 
proteggere. Il Kent stava il di 12 sul cantiere 
per ripararyi l’ avarie da esso provate per l’ ef 
fettò del fulmine, avendone avuto a bordo un 
nomo ucciso e parecchi feriti. Sir R. G. Keates 
doveva mettere alla vela la settimana appresso 
per Palermo , per prendervi il comando della 
flotta. La Temeruria era aspetta a Mahone per 
esservi rialberata. Il Canopo , il Conquistatore 
ed il Magnifico , e le fregate la Pomona ed il 
Cambrian., essendo quasi fuor di servizio a causa 
della vetustà dovevano ritornare in Inghilterra. 
I bastimenti che trovavansi, a Mahone , erano il 
Milfort , ammiraglio Fremantle ; il Kené , capi- 
tano Rogers , sul cantiere a ripararsi ; la Ae- 
pulsa , capitano Mowbray , che aveva ordine di 
raggiungere la flotta con de’ trasporti , ed il To: 
scano , brick, capitan Jones, ch'era andato è 
Gibilterra con un convojo. Un grosso bastimento 
americano riccamente carico di caffè, cotone , 
indigo ec. catturato dall’ Undaunted , per aver 
violato il blocco , era stato mandato a Porto 
Mabone. La flotta avanti Tolone era composta 
de’ seguenti. vascelli : la Caledonia , l’ Iberia , 
la città di Parigi ; il Reale Sovercing , il Fork, 
la Ripulsa ; il Conquistatore , V Ajace , il Bom- 
bay , V Achille , il Centauro , il Leviathan , il 
Rodney 3 il Maynifico cd il Sultano. Da qualche 
tempo la flotta ha levato l'ancora; dalla baia di 
Hyeres 3 ma mancandogli il vento , venne a riva 
sotto le batterie di Porqueroles ; il maestro del 
Temerario , sig. Duncan ; ebbe una gamba por- 
tata via, e tre marinari furono feriti gravemen- 
te. Si dice essere intenzione di sir E. Pellew di 
mantenere per tulto l inverno un blocco rigo- 
rosissimo avanti Ja rada di Tolone, potendo la 
nostra flotta tenersi all’ ancora , senza alcun pe- 
ricolo , nella baja formata dalle isole ,di Hyeres. 
La flotta è in questo momento molto male ap- 
proviggionata di carne fresca ; n° è .la ragione 
che l’isola di Minorica è divenuta il rifugio di un 
si gran numero di Spaguuoli , e particolarmente di 
abitanti di Tarragona stuggili alle ruine della lor 
patria , ch’è stata proibita qualunque esportazione 
di bestiami. La nostra flotta perciò può soltanto 
procurarsi qualche bove dalla costa di Barberia. Il 
Cunberlanò parti da Gibilterra il di 8 del cor- 
renie : era giunto in quel porto un bastimento 
che avea annunciato che il re di Sardegna te- 
meva di essere attaccato dai Francesi dalla par- 


te della Corsica. : 
I (The Cour. — Monit.) 
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Il sig. Courtier fino dagli ultimi. dell’ anno 
scorso avea invitati gli amatori della Greca Lin. 
gua a tradurre. nella nostra quello squarcio fin 
ora mancante. a Pastorali «di Longo , da lui sco- 
petto in un Codice perfetto. Propose in premio 
uno esemplare. in. pergamena di questo, Codice 
da lui pubblicato , lo depositò presso il sig. Cu- 
stode. Generale. di Arcadia, e scelse il Collegio 
della medesima giudice .di ital concorrenza. Ma 
siccome la,traduzione di questa Opera fatta già 
da Annibal Caro sembra; che porti il vanto fra 
le altre , il. sig. Courtier valutando il.nostro sen- 
timento, nazionale ,. volle che. il premio fosse dato 
a chi più si avvicinasse allo.stile di. quella. Due 
furono i concorrenti. Uno avea la epigrafe di 
Orazio = Difficile est proprie communia dvcere = 
l’altro, vi appose in greco questa sentenza = La 
lode è il prenvio della virtù = Adunatosi. pertanto 
il Collegio. d’ Arcadia il, giorno 22 corrente, e 
paragonate le due traduzioni tanto fra loro , quan- 
to col testo di Aunibal Caro ha deciso doversi 
accordare il premio promesso alla. traduzione di- 
stinta dalla epigrafe greca, come quella ‘che per 
la precisione, eleganza , e purità di frase più si 
avvicina. allo stile del Caro, sebbene all’ ‘altra 
uon manchino i pregi di fedeltà , e di.una certa 
analogia , specialmente ne’ vocaboli , col model- 
lo sudetto. Dopo di che aperto, il sigillo apposto 
alla traduzione premiata si è riconosciuto soscritto 
alla medesima il nome di A/essandm Zeri, a 
cui il Collegio in conseguenza ha deciso che dal 
sig. Custode Generale venga rimesso il premio 
sopramenzionato. 
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Ad istanza del sig. Gio. Frigioni Romano, nego- 
ziante domiciliato in Roma, in via del (Governo-Vec- 
chio, num. 95 come Tutore del minore Filippo Fri- 
gioni in forza della deliberazione presa dal consiglio 
di famiglia di detto minore tenuto Î 21 marzo p.° p.® 
avanti la quin'a giustizia di pace in Roma, e da 
questo tribunale di prima istanza omologata li 3 s.t- 
tembre scorso, dopo intese le conclusioni del pubbli- 
co ministero si procederà nel giorno di lunedi 18 
del prossimo futuro mese di novembre, alle ore 10 
della mattina, nell’ offizio del sig. Cammillo Serpetti 
notaro, in via del Corso, num. 195 all’ aggiudicazio- 
ne preparatoria all’ incanto dell’ inirascritta casa spet- 
tante al detto minore Filippo Frigioni in presenza del 
suo surrogato tutore, e detta casu è situata a strada 
della Vite segnata num. 14) 15, 16 e 17. 

Le offerte saranno ricevute dal sudetto sig. Cam- 
millo Serpetti come notaro destinato a ricevere gli 
atti di detta vendita dal tribunale di prima istanza. 

Il Cahier des Charges è depositato presso il me- 
desimo notaro nel giorno 5 ottobre spirante. 


rn ___— 


AVVISO DI VENDITA. 


Domenica 3 di novembre prossimo ad ore 10 
della mattina nella piazza Navona , si procederà alla 
vendita di alcuni mobili , consistenti in tavolini , ten- 
dine, due busti di marmo, vasi di agrumi, libri ed 
altri oggetti. 

Il prezzo sarà pagato in pronto contante. 

WencesLao VaLeENTI, Usciere» 
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AI passato foglio del di 28 ottobre si è 
fatto errore nella numerazione. In vece del num. 
127 si legga num. 129. 


